
Cinquant’anni di lavoro, ma-
turati con forza di volontà, 
costanza, intuizione e con 
la capacità di credere nel fu-
turo. Da questi presupposti, 
nasce e si sviluppa sul ter-
ritorio bresciano, l’azienda 
della Famiglia Bellini, situa-
ta a Pozzolengo e oggi fre-
sca cinquant’enne e perciò 
premiata da Confartigiana-
to Brescia con una targa che 
suggella degnamente un’e-
sperienza di alto valore pro-
fessionale. A guidare l’azien-
da è Paolo Bellini, persona 
molto conosciuta e stima-
ta sul territorio, quattro vol-
te sindaco e una volta asses-
sore. “Bisogna tornare al pri-
mo gennaio del 1976, quan-
do mio padre Gianni aprì la 
sua prima partita Iva. All’e-
poca egli lavorava in un ca-
pannone molto ristretto con 
un solo dipendente, io che 
ero giovanissimo e andavo 
a scuola, aiutavo nel pome-
riggio e d’estate. Siamo cre-
sciuti poco alla volta, cer-
cando di non fare mai passi 
più lunghi della gamba. Oggi 
lavorano con noi 40 addetti 
nella sede principale, aper-
ta in un capannone di 3mila 
metri quadrati in superficie 
coperta, mentre la consorel-
la Teck Inox, dove si svolge 
attività di carpenteria in ac-
ciaio inox anche per conto 
terzi, occupa 18 dipendenti”. 
L’azienda Bellini costruisce 
macchine automatiche per il 

settore alimentare, con par-
ticolare attenzione al dolcia-
rio e alla panificazione indu-
striale, oltre che per i com-
parti della frutta e verdu-
ra. “Noi siamo come un sar-
to che fa vestiti su misura” – 
osserva Bellini -. Forniamo 
macchine alle sigle principa-
li dei settori di competenza, 
ma lavoriamo anche per al-
tre aziende. Siamo specializ-
zati nelle linee di confezio-
namento di pandori e panet-
toni. Abbiamo rapporti con-
solidati con le industrie più 
conosciute, quelle che reci-
tano ruoli da leader in Italia 
e nel mondo”. Bellini non ha 
dubbi su quale sia l’identità 
dell’azienda di Pozzolengo: 
“E’ vero, siamo una piccola 
e media impresa perché ab-
biamo superato i 15 addet-

ti, ma ci sentiamo ancora ar-
tigiani, nel vero senso della 
parola. Cinquant’anni di la-
voro sono una bella soddi-
sfazione – continua -, anche 
perché dopo il fondatore e 
insieme al sottoscritto, ov-
vero la seconda generazio-
ne, adesso c’è la terza pre-
sente in azienda, vale a di-
re i miei figli Cristian e Ric-
cardo”. Pozzolengo è un pa-
ese noto per le sue peculia-
rità legate alla storia, al tu-
rismo e alla cultura, ma an-
che sul fronte del lavoro può 
raccontare cose molto inte-
ressanti, che spingono real-
tà come quella di Bellini ben 
al di fuori dei confini nazio-
nali: “Certo, guardiamo all’e-
stero con grande attenzio-
ne, partecipiamo alle fiere di 
settore più importanti, sia-

mo stati a Dusseldorf e Las 
Vegas, crediamo nel nostro 
lavoro e cerchiamo di farci 
conoscere affinché i prodot-
ti possano approdare su altri 
mercati”. La duttilità dell’a-
zienda si spiega anche con 
altri dati, per esempio che il 
30percento del fatturato vie-
ne dal cliente finale, men-
tre il 70percento scaturisce 
da collaborazioni con azien-
de per i prodotti speciali. Pa-
olo Bellini sottolinea l’im-
portanza del padre Gianni, 
nel dare vita a questa realtà 
di vero impegno artigianale. 
“Mio padre ha iniziato a la-
vorare a Brescia e studiava 
agli Artigianelli. Dopo avere 
preso il diploma e in un con-
testo civile complicato come 
quello degli anni sessanta, 
ha deciso di cambiare terri-
torio ed è approdato prima a 
Peschiera e poi, in via defini-
tiva, a Pozzolengo. Era spe-
cializzato nella meccanica di 
precisione e ha saputo con-
vincere “Papà Barzetti”, poi 
divenuta Barilla, nella bontà 
del suo lavoro, che ha dato 
avvio alle prime collabora-
zioni importanti”. Paolo Bel-
lini è stato per quattro lustri 
sindaco del paese, dal 2009 
al 2024 con la parentesi del 
quinquennio 2009-2014 do-
ve non potendo essere sin-
daco era stato assessore. A-
desso si dedica in via esclu-
siva all’azienda. “Ho dato il 
mio contributo alla crescita 
del paese. In cinque torna-
te amministrative sono sta-
to sempre rieletto, oggi toc-
ca ad altri ed è giusto co-
sì”. Però non chiude le porte 
ad altre eventuali esperien-
ze nella politica: “Non chiu-
do le porte, se qualcuno mi 
cercherà valuterò e prende-
rò delle decisioni”. Da Bellini 
un’ultima riflessione all’at-
tualità del mondo del lavo-
ro. “Molti dicono che va tut-
to bene, ma non penso che 
sia realmente così. Se l’occu-
pazione cresce è un bene per 
tutti, ma l’Italia ha anche bi-
sogno di altro. In primo luo-
go che il manifatturiero tor-
ni sul territorio, perché cre-
a ricchezza, posti di lavo-
ro e pone in rilievo l’inven-
tiva delle aziende. Le nostre 
piccole imprese sono stu-
diate nei paesi più avanza-
ti, per la flessibilità operati-
va e per le risposte concrete 
che sanno offrire al mercato 
del lavoro”.
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Paolo e Cristian Bellini con il sindaco Alex FranzoniPaolo e Cristian Bellini con il sindaco Alex Franzoni

FONDATA DA GIANNI OGGI È GUIDATA DA PAOLO 

Pozzolengo festeggia i 50 anni della 
Bellini, simbolo dell’impresa artigiana
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“Per l’estate, come da tra-
dizione, anche quest’an-
no a Desenzano del Garda 
c’è un cartellone culturale e 
turistico ricco e variegato”. 
Lo ha detto, intervenendo 
a TempoRadio, Stefania Lo-
renzoni, assessore al Turi-
smo, Commercio, Attività e-
conomiche e Pari opportu-
nità del Comune. “Siamo la 
città più popolosa della pro-
vincia, dopo il capoluogo, ed 
abbiamo 400mila turisti ed 
1 milione di pernottamenti 
annui – ha riferito Lorenzo-
ni -. Proprio per questo pro-
poniamo manifestazioni ed 
appuntamenti culturali che 
riteniamo molto interessan-
ti e di valore. Per esempio la 
mostra su Giorgio De Chiri-
co curata da Giordano Bru-
no Guerri (presidente del 
Vittoriale degli italiani, ndr), 
che si potrà visitare fino al 4 
ottobre in Castello, con in-
gresso gratuito per i resi-

denti”. “Più avanti, il 4 e 5 di 
settembre, torneranno a De-
senzano del Garda le Frec-
ce Tricolore – ha comunica-
to l’assessore Lorenzoni -. Il 
4 ci saranno le prove ed il 5, 
invece, ci sarà il sorvolo uf-
ficiale della nostra città e del 
lago, con uno spettacolo bel-
lissimo ed emozionante, che 
attrae ogni volta tantissimi 

visitatori”. Poi il Garda La-
ke Music che si fonda su una 
collaborazione tra i Comuni 
di Desenzano del Garda e di 
Sirmione: “La musica clas-
sica fa parte dei nostri pro-
grammi estivi – ha confer-
mato Lorenzoni -. Ci saran-
no esibizioni il giovedì sera 
in Castello, con tanti musici-
sti giovani, con concerti che 

piacciono molto”. L’assesso-
re ha poi citato l’iniziativa 
‘Parole tra noi’, ogni giove-
dì sera a Rivoltella nel giar-
dino di Villa Brunati, ‘Rivol-
tella spara risate’ che ospite-
rà Max Pisu e la Festa dell’a-
vo dal 6 al 9 agosto, sempre 
a Rivoltella. Entrando quin-
di nel merito del calendario, 
che coinvolgerà anche le fra-
zioni, consultabile sul volan-
tino in distribuzione e sul si-
to del Comune di Desenza-
no del Garda. Con un po’ di 
tutto, commedie comprese. 
Rispondendo alle numero-
se domande degli ascolta-
tori, l’assessore Stefania Lo-
renzoni ha confermato che, 
grazie ad alcune variazio-
ni di bilancio, ci sono risor-
se per asfaltare alcune stra-
de particolarmente amma-
lorate. La diretta si trova sul 
sito internet www.tempora-
dio.it. 		    (e.b.)

Il Comune di Castiglione 
delle Stiviere ha pubblica-
to un avviso di mobilità per 
la copertura, con contrat-
to di lavoro a tempo pieno 
ed indeterminato, di un po-
sto di “Istruttore ammini-
strativo” da assegnare ai ser-
vizi demografici e statisti-
ci. L’avviso, da considerar-
si meramente esplorativo, 
non vincola in alcun modo 
l’Amministrazione, la quale 
potrà non dar luogo all’as-
sunzione anche in caso di 
personale risultato idone-
o. Si ricorda che l’istrutto-
re amministrativo svolge at-
tività di carattere istrutto-
rio nell’ambito di procedi-
menti amministrativi, pre-
disponendo atti, provvedi-
menti, documenti e certifi-
cati attribuiti alla sua com-
petenza sulla base di diret-
tive dettagliate, attraverso la 
gestione e l’elaborazione di 
dati ed informazioni anche 
di media complessità, me-
diante l’utilizzo di strumen-

ti e procedure informatiz-
zate. Si occupa dell’organiz-
zazione, conservazione, ge-
stione ed archiviazione del-
la documentazione dell’En-
te. Partecipa a commissioni/
conferenze dei servizi. Al-
la procedura potranno par-
tecipare tutti coloro che, al-
la data di scadenza del pre-
sente avviso siano in ser-
vizio con rapporto di lavo-

ro a tempo pieno e indeter-
minato presso altre pubbli-
che amministrazioni. E che 
siano in possesso del nul-
la osta al trasferimento op-
pure, in alternativa, dichia-
rino di impegnarsi, qualo-
ra risultino idonei all’esito 
del colloquio, a trasmette-
re al Comune di Castiglione 
delle Stiviere, entro il termi-
ne indicativo di dieci gior-

ni dalla data di pubblica-
zione dell’elenco degli ido-
nei, il nulla osta al trasfe-
rimento o la dichiarazio-
ne di non necessità al rila-
scio dello stesso. L’elenco 
dei candidati ammessi sarà 
comunicato esclusivamen-
te mediante pubblicazio-
ne all’Albo pretorio on li-
ne, sul sito internet dell’En-
te e sul Portale del Recluta-
mento inPA. La data e l’ora 
del colloquio verranno re-
se note mediante pubblica-
zione portale unico del re-
clutamento della funzione 
pubblica (InPA) e sul porta-
le istituzionale www.comu-
ne.castiglione.mn.it nel-
la sezione “Amministrazio-
ne trasparente” – sotto-se-
zione “Bandi di concorso”. 
L’istanza di partecipazione 
dovrà essere inviata, entro 
il 27/07/2026 alle ore 12:00, 
tramite il portale del reclu-
tamento InPA www.portale.
inpa.gov.it. 
		    (e.b.)

Dalla progettazione alla commercializzazione: la Via Caro-
lingia nel tratto mantovano si prepara a diventare una ve-
ra e propria proposta turistica organizzata. Nascono infat-
ti nuovi pacchetti di viaggio dedicati alla scoperta del ter-
ritorio lungo l’antico itinerario storico, frutto del percorso 
avviato con il progetto “Vivi la natura e la storia della Via 
Carolingia – tratto mantovano”. Iniziativa che prende for-
ma grazie alle attività sviluppate nell’ambito del proget-
to e, in particolare, agli educational tour realizzati nell’au-
tunno 2025 a Castiglione delle Stiviere, Mantova e San Be-
nedetto Po. Gli incontri hanno suscitato l’interesse di ope-
ratori turistici e culturali del territorio, favorendo la nasci-
ta di una rete di collaborazione orientata alla costruzione 
di un prodotto turistico strutturato e competitivo. La Pro-
vincia di Mantova ha promosso un workshop di approfon-
dimento dedicato agli operatori del settore, con l’obietti-

vo di definire le caratteristiche distintive dell’offerta e in-
dividuare le azioni necessarie per trasformare il progetto 
in una proposta concretamente fruibile dal mercato. Gli i-
tinerari coinvolgono alcune delle località più significati-
ve del percorso mantovano, tra cui Castiglione delle Sti-
viere, Solferino, Goito, Rivalta sul Mincio, Grazie, Manto-
va, Governolo e San Benedetto Po. I pacchetti sono pen-
sati per chi desidera vivere un’esperienza di turismo len-
to e attivo, combinando il cammino lungo l’antica via con 
visite guidate condotte da guide escursionistiche e guide 
turistiche abilitate. L’offerta comprende inoltre la possi-
bilità di utilizzare servizi di navigazione nei tratti che at-
traversano le Valli del Mincio, arricchendo ulteriormen-
te l’esperienza di viaggio. Le prime partenze sono previste 
per due appuntamenti autunnali: dal 17 al 20 settembre e 
dall’8 all’11 ottobre.

Atti di vandalismo, video di 
maranza postati sul web, e-
pisodi di piccola delinquen-
za: sul tema giovanile inter-
viene a dire la sua il primo 
cittadino di Montichiari Mar-
co Togni, in risposta “ad al-
cune persone, poche a dire la 
verità, che colgono l’occasio-
ne per attaccarmi con accu-
se di razzismo”. È lungo l’e-
lenco delle lamentele ricevu-
te in questi anni dalla popo-
lazione, tutte con protago-
nisti i ragazzi: “Penso a co-
loro che durante le funzio-
ni religiose aprono le porte 
delle chiese, tirano bestem-
mie e poi scappano, a coloro 
che urlano inutilmente nel-
le ore serali ai parchi o nel-
la zona della City, a quan-
ti tutte le sere da aprile a ot-
tobre sono sotto il porticato 
del Comune a bivaccare, ur-
lare, bestemmiare e lascia-
no tutto sporco”. Ce n’è an-
che per i ragazzi “che met-
tono pietre in strada e si na-
scondono per vedere come 
i conducenti di auto e moto 
di comportano o che entra-
no nei cantieri edili privati e 
pubblici o ancora che salgo-
no sui cornicioni dei tetti del 
centro storico e si filmano. 
Vi immaginate un ragazzo 
spiaccicato in terra in piaz-
za dopo essere volato da 25-
30 metri?”. Tra le vicende ac-
cadute recentemente “giova-
nissimi che sputano addosso 
a Carabinieri e Polizia Locale 
o si attaccano ai pali dei car-
telli stradali per buttarli giù e 
nonostante vengano richia-
mati mandano a quel paese 
e continuano imperterriti fi-
no ad arrivare a quanti pas-
sano con bici o monopatti-
ni tra le persone in piazza, 
dove è vietato entrare con le 
due ruote se non spingendo-
le”. “Sono ragazzi di origine i-
taliana e sono ragazzi di ori-
gine straniera, gruppi omo-
geni, indistinti dove per am-
missione delle stesse forze 
dell’ordine, non solo quelle 
locali, i capetti sono gli stra-
nieri di seconda generazione 
e dove gli italiani vanno loro 
dietro. Commercianti e cit-
tadini ci chiedono di inter-

venire per fermarli, ma i buo-
nisti da tastiera prendono la 
palla al balzo per venirmi ad 
accusare perché sono sindaco 
leghista”. Togni infine ricor-
da che “si combattono i cat-
tivi gesti e questo fa più ru-
more di quando si premiano 
i ragazzi con ottimi risulta-
ti scolastici o quando li si rin-

grazia per aver prestato servi-
zio civile presso le strutture 
comunali. Per quei pochi che 
si divertono invece ad attac-
care me – conclude - conti-
nuate pure a farlo, non ci so-
no problemi, voi avrete la lin-
gua lunga ma io ho le spalle 
larghe. Me le avete fatte voi”. 

(fe.mi.)

PUBBLICATO L’AVVISO: DOMANDE ENTRO IL 27 LUGLIO

Cercasi istruttore amministrativo per
i servizi demografici di Castiglione

GLI ITINERARI COINVOLGONO ANCHE CASTIGLIONE E SOLFERINO

Nuovi pacchetti turistici per valorizzare 
la Via Carolingia nel Mantovano
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“MI ATTACCATE MA HO LE SPALLE LARGHE”

Montichiari, Togni contro 
vandalismi e degrado

Enrico VolpiEnrico Volpi

Marco TogniMarco Togni

L’ASSESSORE AL TURISMO OSPITE A TEMPORADIO

Lorenzoni: “A Desenzano c’è un’estate 
ricca di cultura e grandi eventi”

Stefania LorenzoniStefania Lorenzoni
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E’ un evento che ha contrad-
distinto anche altre stagioni 
estive a Lonato del Garda. E 
che adesso ritorna, suggesti-
vo come sempre. Sabato 18 
luglio, la zona di via Ugo da 
Como si trasformerà in uno 
scenario da sogno per l’at-
tesa nuova edizione di “Cit-
tadella in bianco”, tra gli av-
venimenti più eleganti e o-
riginali dell’estate lonatese. 
Il filo conduttore della se-

rata sarà il bianco, prota-
gonista assoluto nelle tavo-
le, negli allestimenti e ne-
gli abiti dei partecipanti. U-
nico tocco di colore saran-
no i segni zodiacali, simbo-
li scelti per rappresentare il 
tema dell’edizione 2026, che 
porteranno una nota di po-
esia e leggerezza tra le vie 
del centro storico. L’ingres-
so è gratuito, e per chi de-
sidera partecipare in como-

dità, sarà possibile noleggia-
re tavoli e sedie tramite pre-
notazione presso la Proloco 
di Lonato del Garda, al se-
guente numero telefonico: 
351-3053670. La serata sa-
rà accompagnata dalla sele-
zione musicale del dj Diego 
Frera, che animerà l’atmo-
sfera con un set ricco di rit-
mo e eleganza. Si tratta dun-
que di una occasione unica 
per vivere una notte magica 

all’insegna dello stile, della 
convivialità e della bellezza. 
Continua poi anche il pro-
gramma estivo allestito dal-
la amministrazione comu-
nale, capitanata dal neosin-
daco Nicola Bianchi, e dal-
la nuova assessora alla Cul-
tura e al Turismo Silvia Raz-
zi. Sono numerosi gli avve-
nimenti in procinto di esse-
re realizzati, e tutti avranno 
come obiettivo di creare un 
clima di serenità e di bellez-
za tra i cittadini e i visitato-
ri della cittadina lacustre. Il 
primo evento alle viste pe-
rò è la “Cittadella in bianco”, 
che prende il nome proprio 
dal quartiere medievale do-
ve si svolge la serata. Tutti in 
bianco per una sera, il colo-
re della bellezza e della pu-
rezza, che sta benissimo an-
che alle prime ombre della 
sera, quando risalterà per-
fettamente in un luogo di 
grande tradizione e vivacità, 
che appartiene certamente 
alla storia centenaria di Lo-
nato del Garda.

Guidizzolo e Cavriana, me-
desimo Istituto Comprensi-
vo e consegna lo stesso gior-
no dei diplomi a studentes-
se e studenti promossi della 
secondaria di primo grado. 
Cerimonie molto partecipa-
te, tanto dei diretti interes-
sati che di famiglie e amici 
come pure delle forti emo-
zioni che caratterizzano la 
fine di un percorso scolasti-
co ed aprono a nuovi oriz-

zonti. Presenti, in entram-
bi gli appuntamenti, la diri-
gente Rina Delaini ed i sin-
daci: Matteo Guardini a Ca-
vriana e Stefano Meneghel-
li a Guidizzolo. La dirigen-
te, alla quale si sono poi col-
legati i sindaci nei loro in-
terventi, si è complimen-
tata per i risultati raggiun-
ti da ragazze e ragazzi come 
pure per la costanza e l’im-
pegno, stessa determinazio-

ne che dovranno mantene-
re nel proseguo degli stu-
di in scuole e poi universi-
tà che indirizzeranno tutta 
la loro vita. Due poi le borse 
di studio consegnate, una a 
Cavriana, al ’10 e lode’ Fede-
rico Matteo e una a Guidiz-
zolo a Sofia Dal Prato. Qui, 
per il quinto anno consecu-
tivo, la borsa di studio ‘Pre-
mio al Merito scolastico’ è 
promossa dai coscritti del-

la classe 1980 di Mattia Bi-
gnotti, morto alcuni anni fa 
in seguito ad un inciden-
te stradale, ed a lui intitola-
ta. A significare questo spe-
ciale intervento, presente 
papà, mamma e fratello di 
Mattia, don Samuele, la vi-
ce sindaco e assessore a 
Pubblica Istruzione e Cul-
tura Chiara Cobelli; con lei 
anche l’assessore ai Servizi 
Sociali Fede Pozzi. 

Anche quest’anno il Comu-
ne di Ceresara, in collabora-
zione con l’Associazione La 
Sorgente e una nota agen-
zia viaggi, ha organizzato il 
soggiorno climatico per an-
ziani a Cattolica dal 10 al 20 
giugno: 25 le persone par-
tecipanti tra i 70 e i 90 an-
ni provenienti anche da altri 
comuni. L’esperienza è sta-
ta estremamente positiva e 
gli ospiti si sono dichiara-
ti molto soddisfatti del trat-
tamento loro riservato, la 
cortesia, la disponibilità e 
la simpatia dell’albergo che 
li ha accolti hanno conqui-
stato tutti e i lunghi bagni di 
sole sono stati teatro di epi-
che battaglia a suon di bri-
scola e di burraco! “La viva-
ce cittadina nel periodo e-
stivo offre innumerevoli oc-
casioni di svago, soprattut-
to la sera e i nostri ‘anzia-
ni’ hanno saputo approfit-

tarne dimostrando che la co-
siddetta ‘terza età’ può esse-
re una fase molto serena del-
la vita” afferma al Gazzetti-
no l’assessore alle Politiche 
Sociali Simona Ghizzi. Tra le 
attività proposte durante il 
soggiorno molti hanno scel-
to la visita al borgo antico di 
Santarcangelo di Romagna, 
sul pendio del Monte Giove 
da cui, tra le altre cose e se-
condo la tradizione, ha preso 
il nome il famoso vino San-
giovese; ma la cittadina ri-
serva molte altre sorprese: 
le misteriose grotte ipogee, 
la famosa Stamperia Artigia-
na in cui si utilizzano attrez-
zature e tecniche che risal-
gono al XVI secolo, la rocca 
malatestiana, il curioso mu-
seo dei bottoni, il museo ar-
cheologico Musas e il muse-
o dedicato a Tonino Guerra, 
illustre nativo di Santarcan-
gelo e famoso scrittore, poe-

ta e sceneggiatore del secolo 
scorso. Tuttavia ciò che i par-
tecipanti ricordano volentie-
ri sono le conoscenze e le a-
micizie vecchie e nuove, nate 
e cresciute anche tra perso-
ne di paesi diversi e il bel cli-
ma cordiale che si è instau-
rato nel gruppo fin dal pri-
mo giorno. “Quest’ultima è la 
soddisfazione principale per 
chi ha organizzato il soggior-
no: stimolare le persone an-
ziani, che talvolta sono sole 
e che quindi tendono a chiu-
dersi in sé stesse, consen-
tendo loro di esprimersi e 
di partecipare a iniziative di 
questo tipo” conclude Ghiz-
zi. Le proposte del Comune 
non si sono fermate qui: in-
fatti tramite la Biblioteca Ci-
vica F. Bandera, nel periodo 
estivo, è partito un ciclo di 
laboratori, sempre dedicati 
alla terza età: l’Ascolto Ri-
cre-Attivo.

EVENTO A CURA DELLA PROLOCO NEL QUARTIERE MEDIEVALE

Sabato 18 luglio la Cittadella di Lonato 
per una serata si colora... di bianco

Al Comprensivo di Guidizzolo sono stati  
consegnati diplomi e borse di studio

CON UN GRANDE SENSO DI AMICIZIA

Da Ceresara a Cattolica per
il soggiorno climatico 2026

Nicola BianchiNicola Bianchi Silvia RazziSilvia Razzi

La consegna dei diplomi e delle borse di studioLa consegna dei diplomi e delle borse di studio

Alcuni partecipanti al soggiorno climaticoAlcuni partecipanti al soggiorno climatico
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“Una notte fra le stelle” è 
l’evocativo titolo dato al-
la manifestazione in pro-
gramma sabato 11 luglio a 
Calvisano per iniziativa dei 
volontari della Pro Loco in 
collaborazione con le asso-
ciazioni del territorio e con 
il patrocinio del Comune. 
“Sarà una festa per tutta la 
comunità – sottolinea Iva-
na Tratta, consigliere dele-
gato nonché componente 
della Pro Loco – e per que-
sto in tanti siamo impe-
gnati affinché tutto riesca 
alla perfezione. Il lavoro è 
stato complesso anche dal 
punto di vista della siner-
gia, ma credo che potre-
mo vivere un momento di 
divertimento, di cucina, di 
cultura di alto livello”. Tra 

La festa della birra al parco 
Pastore ha festeggiato la deci-
ma edizione con grande par-
tecipazione, confermandosi 
tra gli eventi più attesi dell’e-
state castiglionese e trasfor-
mando il parco in un punto 
d’incontro per diverse gene-
razioni. Sul palco si sono al-
ternati vari gruppi musicali, 
e iniziative come la giornata 
Pokémon e l’esibizione della 
squadra di ginnastica acroba-
tica Airone. Momento signifi-
cativo la serata di solidarietà 
del 22 giugno, il cui ricavato è 
stato destinato ai progetti del 
dottor Finadri e della dotto-
ressa Chiesa in Etiopia. Un’i-
niziativa che riflette lo spiri-
to dell’associazione Tsdc, da 
sempre impegnata a desti-
nare il ricavato degli eventi a 
progetti sociali e al sostegno 
delle persone più fragili del 
territorio. È stata presentata 
una canzone originale, sim-
bolo del percorso e dello spi-
rito dell’associazione. “Moto-
re della festa sono le perso-
ne – afferma la presidente A-
lessandra Verona -. Dietro o-
gni serata ci sono mesi di ri-
unioni, di programmazione e 
coordinamento dei volontari 

impegnati alla festa. Fonda-
mentale anche la collabora-
zione con il Gru Gro, esempio 
concreto di come fare rete tra 
le realtà del territorio renda 
ogni progetto ancora più for-
te. Un ringraziamento specia-
le è rivolto anche agli spon-
sor, sia a quelli che accompa-
gnano l’associazione fin dalla 
prima edizione, sia alle nuo-
ve realtà che hanno deciso di 
sostenerla. Il loro contributo 

è molto più di un aiuto eco-
nomico: è un gesto di fiducia 
verso un progetto che resti-
tuisce valore alla comunità e 
trasforma ogni brindisi in un 
gesto concreto di solidarietà”. 
“Il successo della decima e-
dizione è merito anche delle 
migliaia di persone che han-
no scelto di trascorrere una 
serata al parco Pastore – dice 
Alessandra Verona -. Archi-
viata questa decima edizione, 

resta la soddisfazione per un 
evento che continua a cre-
scere anno dopo anno sen-
za perdere la propria identi-
tà. Una festa capace di unire 
generazioni diverse, valoriz-
zare il territorio e sostene-
re chi vive situazioni di fra-
gilità. È questo il brindisi più 
bello con cui l’associazione 
guarda già alla prossima e-
dizione”.

(e.b.)

Al via in Lombardia il pro-
getto pilota nazionale “Mi-
mosa” che coinvolge le far-
macie lombarde nella rete 
di ascolto, orientamento e 
supporto alle donne vittime 
di violenza. Nato oltre quin-
dici anni fa grazie all’im-
pegno dell’Associazione Far-
maciste Insieme, il proget-
to si è sviluppato all’inter-
no delle farmacie italiane fa-
cendo leva su caratteristiche 
che appartengono da sem-
pre alla farmacia di comu-
nità: la sua presenza capil-
lare sul territorio, la vicinan-
za alle persone e il ruolo del 
farmacista quale professio-
nista sanitario che ogni gior-
no accoglie, ascolta e orien-
ta i cittadini nei loro biso-
gni di salute. Tra gli elemen-
ti più innovativi del progetto 
figura la costituzione Insie-
me Lab del Board delle Reti 
Territoriali del Progetto Mi-
mosa Lombardia, uno spa-
zio permanente di confron-

to e collaborazione che riu-
nisce professioni sanitarie, 
istituzioni, associazioni ci-
viche, Terzo Settore e real-
tà del mondo sportivo acco-
munate dall’obiettivo di pro-
muovere la cultura del ri-
spetto e rafforzare la rete di 
supporto alle persone fragi-
li. “Ho da subito condiviso 
e sostenuto il Progetto Mi-
mosa sia per il ruolo sociale 
delle farmacie all’interno del 

mondo sanitario che per il 
valore dell’iniziativa a tute-
la delle donne vittime di vio-
lenza. Le farmacie e le far-
maciste hanno rappresen-
tato dai tempi del Covid un 
punto di riferimento fon-
damentale per le famiglie e 
le comunità: averle ora co-
me punto di primo ascolto 
per queste donne è un’idea 
incredibilmente importante 
che dimostra come la sussi-

diarietà resti il miglior mo-
do per raggiungere obietti-
vi così grandi. Noi come i-
stituzioni abbiamo il dove-
re di accompagnare e soste-
nere questi progetti per svi-
lupparli e dargli vita. Ringra-
zio pertanto tutti i protago-
nisti che hanno consentito 
a questa rete di iniziare il lo-
ro percorso”, ha dichiarato la 
consigliera regionale Clau-
dia Carzeri.

La rassegna Garda Lake 
Music Excellence – Sum-
mer Tunes 2026, entra nel 
vivo a Desenzano del Gar-
da. La città ospita cinque 
appuntamenti di grande 
prestigio capaci di valoriz-
zare il talento, la formazio-
ne e l’eccellenza musica-
le del mondo. Dopo il pri-
mo appuntamento di gio-
vedì 10 luglio, nella chie-
sa di san Biagio con “No-
te d’Eccellenza”, con prota-
gonisti i docenti della Pre-
stige Academy, il calenda-
rio prosegue venerdì 17 lu-

glio nella chiesa di san Bia-
gio con “Serata d’Orche-
stra”, affidata all’Orchestra 
I Pomeriggi Musicali di Mi-
lano diretta da Roberta Pe-
roni. Martedì 21 luglio, nel-
la suggestiva Villa Roma-
na, spazio a “Echi di Luce”, 
raffinato concerto per ar-
pa con Luis Prandina e Su-
sanna Bertuccioli. Mercole-
dì 22, nel chiostro del Mu-
seo Rambotti, sarà la vol-
ta de “Il violino e il piano-
forte in duo”, con France-
sco Dego al violino e Fran-
cesca Leonardi al pianofor-

te, protagonisti di un con-
certo straordinario dedica-
to al grande repertorio ca-
meristico. A sottolineare il 
valore della manifestazio-
ne è l’assessore alla Cultu-
ra, Pietro Avanzi: “Desenza-
no conferma una vocazione 
culturale ospitando appun-
tamenti di alto profilo arti-
stico all’interno di una ras-
segna che sta riscuotendo 
un grande successo di pub-
blico. La presenza di inter-
preti di fama mondiale è 
un’opportunità straordina-
ria per la nostra comunità 

e contribuisce a rafforzare 
l’immagine della città come 
punto di riferimento inter-
nazionale per la musica, ca-
pace di coniugare bellezza, 
cultura e valorizzazione dei 
giovani talenti.” Sulla stes-
sa linea il direttore artistico 
Luca Ranieri, che eviden-
zia la qualità del program-
ma: “Gli appuntamenti di 
Desenzano rappresentano 
perfettamente lo spirito del 
Garda Lake Music Excellen-
ce: mettere in dialogo gran-
di interpreti della scena in-
ternazionale, eccellenze i-

taliane e nuove generazio-
ni di musicisti”. Con i suoi 
luoghi simbolo, dalla chie-
sa di san Biagio alla Vil-
la Romana fino al chio-
stro del Museo Rambot-
ti, Desenzano si confer-
ma così uno dei poli cen-
trali del Garda Lake Music 
Excellence 2026, offrendo 
al pubblico un cartellone 
di eventi capace di coniu-
gare qualità artistica, valo-
rizzazione del patrimonio 
storico e una sempre più 
marcata dimensione inter-
nazionale.

gli eventi clou inseriti in ca-
lendario rientra certamente 
lo spiedo “da torre a torre” 
che verrà servito lungo una 
tavolata da 240 metri che si 
snoderà dalla Porta Nord 
sino a Largo Repubblica: il 
prelibato piatto tipicamen-
te bresciano potrà essere 
prenotato in diversi bar di 
Calvisano. La sua prepara-
zione è in programma già 
di primo mattino in piazza 
XX settembre, con la pos-
sibilità per chi vorrà di u-
sufruire di una breve co-
lazione gratuita, dalle 6 al-
le 7,30, pressi gli esercenti 
cittadini. “La scelta di pro-
porre lo spiedo – prose-
gue Tratta – vuole rappre-
sentare una festa per il 20° 
anniversario di ristruttura-
zione della nostra splendi-
da Torre Civica che peral-
tro sarà nuovamente og-
getto prossimamente di un 
importante intervento de-

stinato a riconsegnare alla 
bellezza perduta i suoi af-
freschi”. Non è tutto: “Una 
notte fra le stelle” preve-
de infatti anche spazi ludici 
per i più piccoli con i gon-
fiabili gratuiti ma soprattut-
to la possibilità di parteci-
pare alle visite guidate sul-
la Torre, programmate tra 
le 18 e le 22, che consenti-
ranno di ammirare in via 
straordinaria ed ecceziona-
le uno splendido panorama 
notturno di Calvisano, sem-
pre con ingresso gratuito. In 
questo caso fondamentale è 
l’aiuto del gruppo Alpini lo-
cale, mentre Grif, Protezio-
ne Civile e associazione na-
zionale Carabinieri garanti-
ranno supporto durante la 
giornata. Infine tanta buona 
musica con “2090” il grup-
po che porterà all’ascolto il 
meglio delle sonorità degli 
anni Novanta. 

(fe.mi.)

FESTA IN PROGRAMMA SABATO 11 LUGLIO

Calvisano: spiedo da 240 mt
per “Una notte fra le stelle”

LA RASSEGNA IN CORSO IN LUOGHI DI PREGIO

A Desenzano il Garda Lake Music Excellence

Castiglione: la festa della birra brinda
a un successo lungo dieci anni

Volontari della manifestazioneVolontari della manifestazione

Ivana TrattaIvana Tratta

Al via il “Progetto Mimosa”: le farmacie 
lombarde contro la violenza alle donne

La presentazione del progetto pilota a livello nazionaleLa presentazione del progetto pilota a livello nazionale
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È stato un salto nel passa-
to più recente della città di 
Montichiari quello vissuto 
giovedì scorso nel giardi-
no della biblioteca comu-
nale con il secondo dei sei 
incontri del ciclo “ScopriA-
mo Montichiari” organiz-
zato dalla Pro Loco Mon-
tichiari con il patrocinio 
del Comune. Sotto la len-
te la vita di Laura Pasinet-
ti, astrofisica e benefattri-
ce della città monteclaren-
se grazie alla quale, con la 
donazione delle opere del 
nonno Antonio Pasinetti, 
pittore nativo della città dei 
sei colli, si è resa possibi-
le la creazione della pina-
coteca che porta i loro no-
mi. Il relatore Federico Mi-
gliorati, accompagnato in 
musica dalla cantante An-
na Baratti e dopo l’introdu-
zione affidata al presiden-
te della Pro Loco Ilario Mo-
rabito e dell’assessore alla 
Cultura Martina Varone, ha 
fornito curiosità e aneddoti 
sul percorso professionale 
e personale della Pasinetti, 

nata a Milano nel 1935 e di-
ventata nel dopoguerra una 
figura di spicco dell’astrofi-
sica italiana e internaziona-
le. Prima all’osservatorio a-
stronomico di Merate-Brera 
poi, dal 1983, come docen-
te nell’Università degli Stu-
di di Milani aveva profuso 
impegno e studi in fatto di 
spettroscopia stellare e ga-
lattica e si dedicò alla crea-
zione di cataloghi stellari al-
cuni dei quali ancora oggi 
base fondamentale per ap-

profondimenti in materia. 
Una vita da scienziata co-
me lo furono quelle del pa-
dre Lauro, del fratello Anto-
nio (che fu anche un provet-
to pittore) e del marito Mas-
simo Fracassini. Tra le per-
sone che maggiormente le 
furono vicine la tata e gover-
nante di famiglia Maria Pel-
lizzoni, donna discreta ed e-
legante, che la aiutò a supe-
rare i diversi lutti vissuti nel 
corso degli anni. Nel giugno 
2006 fu rogato l’atto di do-

nazione con la quale il Co-
mune di Montichiari veniva 
in possesso di centinaia di 
opere di Antonio Pasinetti, 
oltre a disegni, stampe, boz-
zetti, gioielli, auto d’epoca e 
un ingente fondo, oggi gesti-
to dal Comitato Pasinetti da 
Laura espressamente volu-
to. Nel maggio 2007, con l’i-
naugurazione del museo an-
nesso alla biblioteca comu-
nale, il “sogno” tanto desi-
derato dalla Pasinetti diven-
ne realtà.

Ha aperto i battenti il Sum-
mer park Desenzano. Fino al 
23 agosto il tradizionale ap-
puntamento dell’estate in lo-
calità Monte Mario, nelle vi-
cinanze del casello autostra-
dale, sarà aperto al pubbli-
co. Dal 1974 il parco è un ri-
ferimento per il divertimen-
to sul basso Garda. In oltre 
cinquant’anni di attività si è 
trasformato in una realtà di 
20.000 metri quadrati, capa-
ce di offrire attrazioni dedi-
cate a tutte le fasce d’età: dai 
più piccoli alle famiglie, dai 
giovani alle associazioni del 

territorio, con una attenzio-
ne costante all’abbattimento 
delle barriere. Non mancano 
le novità per questa 52ª edi-

zione. Tra le principali spicca 
l’apertura straordinaria della 
domenica pomeriggio, a par-
tire dalle ore 18. Debutta poi 

“Hummer”, la nuova attra-
zione pensata per gli aman-
ti dell’adrenalina: una giostra 
che compie rotazioni a 360 

gradi e che promette di rega-
lare ai più coraggiosi l’emo-
zione del “giro della morte”. 
Come da tradizione, ad acco-
gliere i visitatori ci sarà l’Or-
so Benny, l’iconica mascotte 
del Summer Park. Con i suoi 
otto metri di altezza, Benny 
continua a rappresentare lo 
spirito dell’iniziativa: un luo-
go di incontro e divertimen-
to sano, inclusivo e accessi-
bile a tutti. Tra autoscontri, 
calcinculo, sala giochi e nuo-
ve attrazioni, il parco con-
ferma la vocazione di spazio 
collettivo a ingresso gratuito, 

senza barriere architettoni-
che e con eventi a tema dedi-
cati anche alla collaborazio-
ne con realtà associative lo-
cali. “Siamo pronti a vivere 
una nuova estate di emozioni 
a Desenzano insieme a gio-
vani, famiglie e a chiunque 
desideri trascorrere qualche 
ora di serenità e svago all’aria 
aperta. Lo spirito del Sum-
mer Park è di essere un luogo 
inclusivo e aperto a tutti”, ha 
dichiarato Marco Piccaluga, 
alla guida dell’organizzazio-
ne. Dietro le quinte del Sum-
mer Park lavorano circa 40 

famiglie, impegnate nell’or-
ganizzazione e nella gestione 
del parco per oltre sette set-
timane. Un importante lavo-
ro di squadra che comprende 
anche un presidio costante 
di guardie di sicurezza priva-
te, con l’obiettivo di assicura-
re la massima tranquillità ai 
visitatori fino a tarda sera. Il 
sindaco Guido Malinverno ha 
osservato: “Il Summer Park 
è molto più di un semplice 
spazio dedicato allo svago: è 
un’esperienza che contribui-
sce a rendere il territorio vi-
vo, dinamico e inclusivo”.

Un successo enorme, nel 
primo fine settimana della 
Festa del pesce e del luccio 
alla rivaltese, che si svolge 
ormai da oltre quarant’an-
ni in riva al Mincio. Ne ha 
parlato a TempoRadio Loris 
Bassi, presidente della Pro 
Loco di Rivalta sul Mincio, 
che fa parte del territorio 
comunale di Rodigo. Ricor-
diamo che la festa ha pre-
so il via nel fine settimana 
del 3-4-5 luglio e proseguirà 
in quello del 10-11-12 luglio. 
“La nostra è l’unica festa nel 
panorama provinciale man-
tovano nella quale si propo-
ne pesce di fiume – ha sot-
tolineato Bassi -. Una cucina 
di qualità all’insegna di pe-
scato d’acqua dolce”. Il luc-
cio rivaltese, fra l’altro, è in-
serito nell’elenco dei piat-
ti tipici della regione Lom-
bardia fin dal 2013, oltre che 
essere De.Co. di Rodigo. Al-
la festa il luccio viene pro-
poste in due versioni: quello 
in salsa con le verdure, ricet-
ta tipica rivaltese, e il luccio 
in bianco con Grana Pada-

no, ricetta unica. “Altra no-
stra unicità, l’anguilla ai fer-
ri, senza dimenticare la no-
vità dei tortelloni di branzi-
no. E poi ci sono anche gu-
stose proposte non di pesce 
alla Baracca dei nottambu-
li”, ha aggiunto il presiden-
te. “Grazie ai tantissimi vo-
lontari della nostra Pro Lo-
co, in primis i giovani, che 
ci hanno consentito di ave-
re il servizio al tavolo, senza 

code alla cassa e per il ritiro 
dei piatti”, ha aggiunto Bas-
si. Passato il fine settimana, 
un po’ di riposo, ma si ri-
prenderà presto con tante 
proposte ambientali e cul-
turali. E poi occhi puntati al 
2027, quando la Pro Loco di 
Rivalta sul Mincio compirà 
sessant’anni di vita. La di-
retta è su www.temporadio.
it.		      (e.b.)

IL PARCO GIOCHI È IN LOCALITA’ MONTE MARIO 

Desenzano, il Summer Park apre ai divertimenti per tutti

INCONTRO TENUTO DA FEDERICO MIGLIORATI

Montichiari: nel giardino della 
biblioteca la vita di Laura Pasinetti

A TEMPORADIO PER LA PRO LOCO RIVALTA

Bassi: “Siamo l’unica festa del 
pesce di fiume nel Mantovano”

Un momento dell’incontroUn momento dell’incontro

Loris BassiLoris Bassi
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A TempoRadio Andrea Riva, 
fondatore ed attuale presi-
dente della cooperativa So-
le Sereno di Castiglione del-
le Stiviere. Ricordiamo che 
Sole Sereno si occupa di va-
ri settori: dai negozi dei fio-
ri al centro Benaco ed al ci-
mitero ai bar del parco De-
senzani di Castiglione e Cala 
de Or a Desenzano, oltre alla 
cura del verde e altre attivi-
tà. Riguardo la manutenzio-
ne, oltre a quella delle stra-
de, Sole Sereno segue, dal-
la progettazione alla cura, 
le aree verdi di privati, En-
ti e imprese. Il tutto sem-
pre con un occhio di riguar-
do per le persone che hanno 
qualche difficoltà e che con 
Sole Sereno possono lavora-
re in quanto cooperativa di 
tipo ‘B’. Andrea Riva è par-
tito dal Cala de Or: “La ge-
stione del locale alla spiag-
gia d’oro di Desenzano è ri-
partita con uno staff com-
pletamente rinnovato. Ci so-

no tanti prodotti nuovi in cu-
cina e puntiamo sugli aperiti-
vi analcolici”. “Diverse inizia-
tive sono in programma nei 
fine settimana, per esempio il 
brunch mattutino del sabato, 
quando, dalle 11:00 alle 19:00, 
ci sarà musica con dj Nicole, 
con musica italiana – ha in-
formato Riva -. La domeni-
ca, invece, con dj Scheggia ci 

sarà ‘Radio Show’: dalle 16:00 
alle 19:00 c’è la possibilità di 
fare richieste o dediche tra-
mite WhatsApp. Con magari 
qualche complimento alla vi-
cina di lettino sulla spiaggia… 
Il tutto collegato con una ra-
dio”. “Al K-Des, al parco De-
senzani a Castiglione, invece, 
il giovedì sera dalle ore 21:00 
c’è ‘Danzando sotto le stel-

le’ con il liscio – ha prosegui-
to il presidente di Sole Sere-
no -. Il sabato ci saranno del-
le serate a tema: il 18 luglio 
alle ore 21:00, per esempio, ci 
sarà una serata ‘Afro’. Il 25 lu-
glio alle 18:30, ci sarà la can-
tante Ambra per commemo-
rare una ricorrenza partico-
lare… Se verrete, scoprirete 
di cosa si tratta. Gli altri sa-
bati musica live e le dome-
niche estive, partendo dal-
le 18:30, ci saranno gonfia-
bili per i bambini e karaoke. 
Per prenotare festeggiamenti 
al K-Des, chiamare il numero 
370-3162175”. Diversi altri ar-
gomenti sono stati affronta-
to da Riva nel corso della tra-
smissione, dalla manutenzio-
ne del verde ai negozi di fio-
ri. Per chi fosse alla ricerca di 
lavoro, Sole Sereno risponde 
allo 0376-944265 ed alla mail 
info@solesereno.it. La diretta 
è su www.temporadio.it.

(e.b.)

“Il Consiglio comunale di 
Solferino ha preso atto di 
una deliberazione della Cor-
te dei Conti che certifica cri-
ticità nella gestione finan-
ziaria del nostro Comune. 
Criticità che questa mino-
ranza denuncia da anni e 
che, per anni, sono state si-
stematicamente minimizza-
te”. Sono parole del capo-
gruppo d’opposizione, An-
drea Castelletti. “Per troppo 
tempo ci è stato detto che i 
nostri dubbi erano infondati, 
che i conti del Comune era-
no solidi, che le nostre pre-
occupazioni erano soltanto 
polemica politica – prosegue 
-. Invece ora la magistratura 
contabile ha formulato del-
le osservazioni, affermando 
la non congruità del fondo 
crediti di dubbia esigibili-
tà, la insufficiente capacità 
di riscossione, che il risulta-
to di amministrazione risul-
ta sovrastimato e che l’inde-

bitamento richiede particola-
re attenzione. Siamo di fronte 
al giudizio dell’organo che la 
legge incarica di vigilare sulla 
sana gestione finanziaria de-
gli enti locali. Un giudizio se-
vero sulla capacità dell’attua-
le Amministrazione comuna-
le. Quando sceglieste il lea-
sing in costruendo per realiz-

zare il nuovo polo scolastico, 
esprimemmo forti perplessi-
tà perché ritenevamo quella 
una scelta finanziaria molto 
impegnativa, destinata a pro-
durre effetti sul bilancio co-
munale per molti anni. Oggi, 
però, nella risposta trasmessa 
alla Corte dei Conti è la stes-
sa Amministrazione a rico-

noscere che quel leasing con-
tinua ad incidere in manie-
ra significativa sugli equilibri 
finanziari dell’Ente”. “Eppure, 
in concomitanza con l’attivi-
tà istruttoria della Corte dei 
Conti, nell’aprile scorso è sta-
to deliberato in Consiglio co-
munale la sottoscrizione di 
nuovo mutuo di circa 650mi-
la euro con la Cassa Deposi-
ti e Prestiti per acquistare un 
terreno destinato alla realiz-
zazione del futuro polo mul-
tifunzionale della Croce Ros-
sa – attacca Castelletti -. Per-
ché deve essere il Comune ad 
acquistare quel terreno? Per-
ché deve essere il bilancio co-
munale ad assumersi questo 
nuovo indebitamento? È dav-
vero questa la priorità, dopo il 
richiamo della Corte dei con-
ti? Quando si prendono deci-
sioni che riguardano il futuro 
finanziario di un Comune, il 
primo dovere di chi governa 
è la prudenza”.	       (e.b.)

Nei giorni scorsi l’Assemblea 
dei Soci di Tea spa ha appro-
vato il Bilancio 2025. Presen-
tati anche i risultati del Grup-
po consolidato inseriti nella 
Relazione Annuale Integrata, 
un documento unico che rac-
coglie le performance econo-
miche, finanziarie e di soste-
nibilità. L’Assemblea ha stabi-
lito di distribuire gli utili ai 57 
Comuni Soci nella misura di 
16 milioni di euro. Forte ac-
celerazione sulla Sostenibili-
tà con il nuovo Piano di tran-
sizione al 2050. “Chiudiamo 
il 2025 con risultati brillanti, 
per i quali ringrazio le don-
ne e gli uomini di Tea che la-
vorano con passione e dedi-
zione, in piena aderenza con 
il nome della nostra società: 
attenzione al Territorio e al-
la comunità, con Energia, tu-
telando l’Ambiente. Il 2025 si 
distingue per le numerose i-
niziative strategiche avviate, 

destinate a definire la fisio-
nomia del Gruppo nei pros-
simi anni. Tra queste, ricor-
do il piano pluriennale di ge-
stione dei rifiuti, la ripubbli-
cizzazione di AqA e il suo su-
bentro nei comuni mantovani 
ex Aimag, e la nascita di Tea-
per, società dedicata a pro-
muovere le energie rinnova-
bili. Parallelamente, misurare 
e migliorare il nostro impatto 
ambientale e sociale rappre-
senta per noi una priorità as-
soluta: con il Piano di transi-
zione 2026-2050 orientiamo 
con fermezza le nostre stra-
tegie e gli investimenti verso 
uno sviluppo realmente so-
stenibile e competitivo. Il no-
stro Piano delinea un percor-
so ambizioso, volto a ridur-
re le emissioni del 24,3% en-
tro il 2030 e dell’83,1% al 2050. 
Sempre rilevante, infine, il va-
lore economico redistribuito 
agli stakeholder che nel 2025 

è pari a 481 milioni di euro”, 
ha commentato il presidente 
del gruppo Tea, Enrico Voce-
ri. Alcuni numeri chiave per 
settore di attività. Ambien-
te: 308.000 abitanti serviti, 
159.000 tonnellate di rifiuti 
raccolte, 88% di raccolta dif-
ferenziata. Idrico: 248.000 u-
tenze servite di acque pota-
bili e reflue, 3.665 km di re-
te gestiti (acque potabili e re-
flue), 1.024 km di rete acque 
potabili distrettualizzata, 27 
milioni di m3 di acque reflue 
depurati, 36.000 contatori 
intelligenti installati. Infra-
strutture: 141 GWh di calore 
venduto, 7,2 milioni di m3 di 
volumetria allacciata al tele-
riscaldamento, 66.000 Punti 
di Riconsegna (PdR) Gas ge-
stiti. Vendita: 183.000 clienti 
gas ed energia elettrica ser-
viti, 688 GWh di energia e-
lettrica venduta, 97 milioni 
di m3 di gas venduto.

Con la consegna dei diplomi, si è concluso il corso di lingua italiana dedicato alle donne stranie-
re, organizzato dal Cpia Centro Provinciale Istruzione Adulti di Mantova, con l’utilizzo dei fondi 
Fami Fondo Asilo Migrazione e Integrazione in collaborazione con il Comune di Canneto sull’O-
glio. Le lezioni, svolte dalla professoressa Francesca Zaltieri, ed il relativo esame finale hanno 
permesso di realizzare un’esperienza significativa e ricca di valore umano quale percorso di in-
contro e condivisione. “La partecipazione al corso - ha sottolineato l’assessore all’istruzione Bar-
bara Alberini - denota la grande volontà di tutte le numerose partecipanti di mettersi in gioco e 
sentirsi realizzate. Infatti, dopo aver preso la difficile decisione di lasciare la propria terra d’ori-
gine ed iniziare una nuova vita in un altro Paese, queste donne si sono rese perfettamente conto 
della necessità di apprendere la lingua italiana come prima fondamentale tappa per l’inclusione 
nella nuova società e per il successivo ingresso nel mondo del lavoro”.

Andrea Riva: “Con Sole Sereno 
l’estate è tutta da vivere”

Solferino, Castelletti: “La Corte dei Conti 
certifica criticità nei conti del Comune”

INVESTIMENTI OLTRE I 97 MILIONI DI EURO

Tea approva il Bilancio 2025,
distribuiti utili per 16 milioni

Canneto: consegnati i diplomi 
del corso di lingua italiana

Andrea RivaAndrea Riva

Andrea CastellettiAndrea Castelletti

L’assemblea di TeaL’assemblea di Tea
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Torniamo a parlare delle ce-
lebrazioni ufficiali per l’an-
niversario della storica bat-
taglia di Solferino del 24 
giugno 1859, dando spazio 
alle parole del sindaco Ger-
mano Bignotti. Premettia-
mo che il suo intervento ha 
visto anzitutto un suo com-
mosso omaggio al prede-
cessore Luigi Lonardi, nel 
decimo anniversario della 
scomparsa, ricordando la 
sua celebre e amata defi-
nizione di Solferino come 
il “Crinale dei Crinale”, l’al-
tare risorgimentale da cui 
nacque l’Italia moderna, u-
nita, democratica e sovrana. 
Venendo al discorso di Bi-
gnotti, il passaggio centrale 
ha affrontato con estrema 
fermezza la crisi internazio-
nale contemporanea, trac-
ciando un parallelismo sto-
rico con il conflitto in Ucrai-
na – che rischia di superare 
per durata la Seconda Guer-
ra Mondiale – e le violenze 
in Medio Oriente. Il sindaco 

di Solferino ha lanciato un 
duro monito contro le de-
rive dell’indifferenza e del-
la passività internazionale: 
“La pace non è la resa. Ap-
piattirsi su un mero paci-
fismo generalizzato signi-
fica accettare la logica del 
più forte e firmare la scon-
fitta definitiva di fronte agli 
oppressori. Ascoltare, anche 
nella nostra Italia, vacui ra-

gionamenti che inneggiano 
a una non meglio identifi-
cata pace universale – che 
altro non è che un nascon-
dere la testa sotto la sab-
bia – deve scuotere le no-
stre coscienze e farle ribel-
lare. La libertà ha un prezzo 
e la pace si custodisce con 
la fermezza e la determina-
zione delle democrazie”. Bi-
gnotti ha inoltre allargato il 

concetto moderno di difesa 
dei confini e della sovrani-
tà nazionale, evidenziando 
le nuove armi di pressione 
globale: dai ricatti energeti-
ci e tecnologici attuati dalle 
autocrazie, fino alle minac-
ce invisibili della guerra ci-
bernetica e delle campagne 
di disinformazione orche-
strate da potenze straniere 
per dividere le comunità li-
bere. Il sindaco ha concluso 
esprimendo il più profon-
do ringraziamento ai volon-
tari della Croce Rossa Italia-
na, della Protezione Civile e 
del territorio, custodi quoti-
diani del motto ‘Tutti fratel-
li’, e ha rivolto un vibrante 
appello alle nuove genera-
zioni presenti: “Non lascia-
tevi travolgere ed obnubila-
re dai falsi miti della realtà 
virtuale e dagli inganni dei 
mistificatori guidati dall’in-
teresse. Siate voi i primi am-
basciatori di una pace forte, 
giusta e consapevole”.

(e.b.)

Con l’estate sono tornati a 
Castel Goffredo gli appun-
tamenti estivi del giovedì in 
piazza Castelvecchio, orga-
nizzati dalla Biblioteca Co-
munale: gli Incontri d’au-
tore, giunti quest’anno al-
la dodicesima edizione. La 
rassegna per cinque setti-
mane vede coinvolti auto-
ri, cultori e lettori: si parla, 
di libri, storie e emozioni, 
tutto quanto può scaturire 
dalla lettura di un libro. Le 
presentazioni dei libri spa-
ziano dalla prosa alla sag-
gistica: i lettori possono in-
tervenire direttamente con 
gli autori che propongo-

no le loro opere. Gli ap-
puntamenti sono iniziati il 
25 giugno scorso e si con-
cluderanno giovedì 23 lu-
glio. Protagonista della pri-
ma serata l’autore castella-
no Alberto Beruffi. Esper-
to di informatica e appas-
sionato di giochi di ruolo 
ha presentato l’ultimo li-
bro La bambina nel buio. 
Seconda serata con Angel 
Luis Galzerano: uruguaia-
no, di Montevideo, chitar-
rista, bresciano di adozione 
da più di vent’anni, qui con 
Es lo mismo? non è solo un 
libro, ma un invito a legge-
re il mondo con mente a-

perta e spirito critico. 9 lu-
glio ospite Fabrizio Arrighi, 
autore lombardo, lonatese 
residente a Mazzano, con 
Giorgio Mora: ha alle spal-
le oltre 40 anni di carriera 
nel mondo del giornalismo 
e dell’editoria, hanno pro-
posto Racconti e racconti-
ni ameni. Il 16 luglio sarà il 
turno di un autore locale, 
Matteo Cappuccio, emer-
gente nel panorama del-
la narrativa di genere fan-
tastico e mitologico in Ita-
lia. È l’autore del romanzo 
Meta Saint – I custodi del 
cosmo perduto. Chiude la 
rassegna giovedì 23 luglio, 

Lucia Visonà; scrittrice e 
traduttrice italiana, nata a 
Desenzano del Garda, vi-
ve da diversi anni a Pari-
gi. Presenterà il suo primo 
romanzo Il cuoco giappo-
nese. Dialogherà con lei, 
Elsa Riccadonna, biblio-
tecaria e promotrice alla 
lettura. Gli “Incontri d’au-
tore”, promossi dall’Am-
ministrazione comunale 
di Castel Goffredo e dal-
la Biblioteca comunale, in 
collaborazione con la Re-
te Bibliotecaria mantova-
na sono gratuiti e aperti 
al pubblico con inizio al-
le ore 21.

Il sindaco Claudio Pedrollo 
ha provveduto ad emanare 
un’Ordinanza per la limita-
zione del consumo di acqua 
potabile erogata dall’acque-
dotto con il divieto di utiliz-
zo dell’acqua per scopi non 
essenziali dalle ore 5 alle ore 
23, fino al prossimo 30 set-
tembre. Si tratta di una de-

cisione che è stata adotta-
ta proprio perché nel perio-
do caldo si verifica un note-
vole aumento del consumo 
di acqua, utilizzata non so-
lo a fini domestici ed igie-
nici, ma anche per scopi di-
versi, quali ad esempio in-
naffiamento di orti e giardi-
ni. Inoltre occorre conside-

rare la nota inoltrata al Co-
mune da parte della Società 
Intercomunale Servizi Alto 
Mantovano di Castel Goffre-
do, che gestisce il servizio i-
drico integrato, la quale ha 
invitato a dosare l’utilizzo 
dell’acqua potabile, vietan-
do gli usi non strettamente 
connessi alle esigenze pota-

bili ed igienico sanitarie. Di 
fronte a una situazione del 
genere, l’interesse del Co-
mune è di non far venir me-
no la disponibilità di acqua 
potabile in un momento che 
dal punto di vista climatico 
è delicato. Dunque l’ammi-
nistrazione comunale ha ri-
tenuto pertanto necessario 

limitare il consumo dell’ac-
qua potabile, al fine di evi-
tare inutili sprechi che po-
trebbero diminuire in modo 
consistente la disponibilità 
idrica sull’intero territorio 
comunale ed accogliere l’in-
dicazione di Sisam in meri-
to al razionamento dell’uti-
lizzo dell’acqua potabile e-

rogata dai civici acquedot-
ti al fine di assicurare agli 
utenti del servizio una cor-
retta continuità dello stes-
so per gli usi domestici, i-
gienico-sanitari e per le at-
tività. E’ stato, pertanto, or-
dinato a tutta la cittadinan-
za la limitazione dell’utiliz-
zo dell’acqua potabile ero-

gata dalla rete dell’acque-
dotto pubblico, ai soli fini 
domestici, igienico-sanitari 
e per le attività lavorative. Il 
divieto non si estenderà a-
gli innaffiamenti di giardini 
e parchi pubblici, di campi 
da calcio con manto erboso 
ed ai campi da tennis in ter-
ra battuta.

Dopo il Malfatto e la Tor-
ta Secca è ora la volta del 
«Salame alla brace» (noto 
in dialetto come Brasaröl). 
È dei giorni scorsi la deli-
bera della giunta comunale 
di Carpenedolo che ha ap-
provato l’attribuzione della 
De.Co. denominazione co-
munale di origine, a que-
sto prelibato piatto locale. 
Il riconoscimento è il risul-
tato del lavoro della Com-
missione competente per la 
De.C.O. che nell’ultimo an-
no ha studiato, con il sup-
porto di esperti locali, la 
storia culinaria della citta-
dina alla ricerca di nuovi 
prodotti tipici del territo-
rio e che si compone di rap-
presentati sia della maggio-
ranza che dell’opposizione 
consiliare nonché di citta-
dini: fanno parte: Rober-
to Pasotti, Emanuela Lon-
ghi, Daniela Aliprandi, Fe-
lice Balardi, Mauro Bellini, 
Giuseppe Franceschi, Ange-
lo Marzocchi, Giulio Perini, 
e Tiziano Tonoli. La presi-
denza è affidata all’assesso-
re con delega al Commercio 
Alberto Monteverdi, con il 
supporto dei consiglieri de-
legati Cristina Pasotti e Giu-
seppe Botturi. «Il Brasaröl - 
spiega Cristina Pasotti che 
ha la delega al Commercio - 
è un salame fresco di suino, 

stagionato da un minimo di 
5 a un massimo di 10 giorni, 
che viene tagliato vertical-
mente “a libro” e quindi cot-
to per intero su braci a legna 
(o in mancanza di braci, su 
griglie elettriche o a gas) fino 
ad acquisire un colore ros-
so intenso e un sapore de-
ciso che ricorda la tradizio-
ne contadina del nostro pa-
ese. Una volta cotto, il sala-
me è servito in porzioni ret-
tangolari, accompagnate da 
fette di polenta abbrustolita 
e radicchio verde. È un piat-
to che si usava consumare 
in famiglia, generalmente in 
autunno, in momenti convi-
viali tra parenti e amici vici-
no al camino. L’attribuzione 

della De.C.O. al Salame alla 
Brace è un riconoscimento 
a un prodotto enogastrono-
mico che fa parte della sto-
ria culinaria del nostro pa-
ese ma rappresenta anche 
un tributo alla tradizione dei 
maestri norcini carpenedo-
lesi, che la Commissione ha 
incontrato in questi mesi al 
fine di individuare gli in-
gredienti e i segreti del pro-
dotto, puntualmente ripor-
tati nel disciplinare che ac-
compagna la De.Co.”. La pre-
sentazione ufficiale del nuo-
vo prodotto avverrà in uno 
dei prossimi appuntamen-
ti dell’Estate Carpenedolese 
organizzati dalla Pro Loco. 

(fe.mi.)

SGUARDO AI CONFLITTI DI OGGI NEL RICORDO DEL RISORGIMENTO

Solferino, 24 giugno. Bignotti: “La libertà 
ha un prezzo, la pace va custodita”

LA BIBLIOTECA ANIMA PIAZZA CASTELVECCHIO

A Castel Goffredo fino al 23 luglio
tornano gli “Incontri d’autore”

DAL SINDACO PEDROLLO ORDINANZA PER CONTRASTARE IL FENOMENO DELLA SICCITÀ

Gazoldo: limitato il consumo di acqua potabile fino al 30 settembre

Carpenedolo: il “Salame alla 
brace” è la nuova De.Co.

Il sindaco Bignotti all’OssarioIl sindaco Bignotti all’Ossario

Autorità civili e militari presenti alla cerimonia in ricordo del 24 giugno 1859Autorità civili e militari presenti alla cerimonia in ricordo del 24 giugno 1859

Alberto MonteverdiAlberto Monteverdi
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Come da tradizione, la se-
conda domenica di luglio a 
Remedello si festeggerà la 
sagra dei morti del Gandino. 
Ne ha parlato, intervenendo 
negli scorsi giorni a Tempo-
Radio, il sindaco Simone Fer-
rari. “Ricordo che c’è un si-
to monumentale che ricor-
da questi morti, che furono lì 
seppelliti dopo la morte per 
la peste di manzoniana me-
moria e dove in precedenza 
erano stati soccorsi in uno 
di quelli che venivano chia-
mati ‘lazzaretti’ – ha spiega-
to Simone Ferrari -. Quindi 
fu edificata, su di un edificio 
religioso pre-esistente ed in 
segno di ringraziamento al-
la Madonna per la fine del-
la pestilenza, una chiesa inti-
tolata proprio alla Beata Ver-
gine dei morti del Gandino. 
Grazie ad un contributo mi-
nisteriale da 2 milioni di eu-
ro, siamo riusciti a restaura-
re tutto questo edificio, che 
è diventato un bel gioiello da 

fare conoscere e valorizzare”. 
“Domenica 12 luglio alle ore 
10:00 vi aspettiamo ai morti 
del Gandino per l’inaugura-
zione della sede monumen-
tale, quindi – ha detto il sin-
daco di Remedello -. Ricor-
do che lì c’è anche una ca-
sa che sarà utilizzata dal cu-
stode del sito. Lunedì 13 lu-
glio in piazza Bonsignori, in-

vece, ci sarà, nell’ambito del-
le iniziative della sagra, un dj 
con musica per tutti all’in-
segna del divertimento esti-
vo”. Quindi alcune considera-
zioni del primo cittadino sul 
nuovo asilo ‘Emanuela Loi’ 
(agente di scorta del giudi-
ce Borsellino e con lui mor-
ta nell’attentato mafioso del 
19 luglio 1992 a soli 24 anni, 

ndr): “Si tratta di un nido at-
tivato grazie ad un contri-
buto del Pnrr da un milione 
di euro – ha informato Si-
mone Ferrari -. Per la preci-
sione è un micro-nido all’in-
terno della scuola dell’In-
fanzia ‘Feltrinelli’. Esso po-
trà ospitare fino a quaran-
ta bambini di età inferio-
re ai tre anni. Il Comune 
di Remedello sosterrà il co-
sto del pasto per gli iscrit-
ti che siano residenti in pa-
ese”. Venendo alle asfaltatu-
re, l’Amministrazione Fer-
rari accenderà il suo pri-
mo mutuo, dell’importo di 
250mila euro, per la via per 
Asola, che sarà asfaltata en-
tro ottobre. “Inoltre, stiamo 
elaborando un progetto di 
efficientamento energetico 
per l’impianto sportivo”, ha 
annunciato Ferrari. Infine, 
spazio alle domande degli 
ascoltatori. La diretta è su 
www.temporadio.it.       (e.b.)

Approvato in questi giorni 
con determina del Dirigente 
dell’Area lavori Pubblici del-
la Provincia il progetto ese-
cutivo della “Variante di Goi-
to alla S.P. EX S.S. 236 Goitese 
a Goito. Un passaggio crucia-
le nell’iter realizzativo della 
tanto attesa opera, che con-
sentirà alla società Conces-
sioni Autostradali Lombarde 

(CAL), di proseguire con l’i-
ter per l’affidamento dei la-
vori. In base alla convenzione 
sottoscritta da Regione Lom-
bardia, Provincia di Mantova, 
Comune di Goito e Conces-
sioni Autostradali Lombar-
de (CAL), spettava all’ente di 
Palazzo di Bagno approvare 
il Progetto di Fattibilità Tec-
nico Economica, il Proget-

to definitivo e quello Esecu-
tivo, nonché svolgere il ruolo 
di Autorità Espropriante, cu-
rando, in particolare, le co-
municazioni agli esproprian-
di. “Ringrazio per l’impegno 
costante lo staff dell’Area la-
vori Pubblici della Provincia a 
partire dal suo dirigente l’in-
gegner Antonio Covino, per 
l’attenzione che hanno sem-

pre dimostrato verso questo 
intervento. Come non posso 
dimenticare il certosino lavo-
ro condotto da alcune perso-
ne del mio staff, a cominciare 
da Mario Cancellieri, nel rap-
portarsi con le associazioni 
del mondo agricolo Coldiret-
ti, Confagricoltura e Copagri 
ma soprattutto con Regione 
Lombardia, CAL e Comune di 

Goito” ha affermato il presi-
dente della Provincia Carlo 
Bottani. Un passaggio que-
sto obbligato ed atteso, un 
ulteriore passo in avanti ver-
so la realizzazione di questa 
importantissima opera in-
frastrutturale dell’Alto Man-
tovano, unica ‘strettoia’ an-
cora presente sull’asse Man-
tova-Brescia.

“Stanno per concludersi le 
opere di realizzazione del-
la nuova mensa scolasti-
ca, grazie ad un contribu-
to di circa 2 milioni di eu-
ro da parte del Pnrr”. Lo ha 
detto, intervenendo a Tem-
poRadio, il sindaco di Ca-
stel Goffredo, Alfredo Po-
senato. “Ci sono stati va-
ri rallentamenti nel corso 
dell’esecuzione dei lavo-
ri, ma ora possiamo pre-
vedere che entro un paio 
di mesi si passa fare il ta-
glio del nastro della strut-
tura – ha sottolineato il sin-
daco -. Intanto proseguono 
i lavori per la riqualifica-
zione dell’ex cinema Sme-
raldo, per i quali abbiamo 
ottenuto dal Credito spor-
tivo un mutuo per copri-
re la rimanente spesa. Con 
ottobre dovremmo partire 
con il secondo lotto, quin-
di. Ottobre mese nel qua-

le si svolgeranno diverse a-
sfaltature stradali”. Posena-
to ha informato che a Castel 
Goffredo è nata la Comu-
nità energetica rinnovabile 
(Cer), che conta già una cin-
quantina di soci: “Si tratta di 
una condivisione della pro-
duzione di energia che può 
concorrere ad abbattere i 
costi in maniera rilevante, 
soprattutto in periodi co-
me quello attuale, partico-
larmente caldo. Senza di-
menticare il risvolto sociale 
della Cer, perché una par-
te del ricavato della Comu-
nità energetica rinnovabile 
sarà utilizzata dalla nostra 
Amministrazione comuna-
le per aiutare le famiglie in 
difficoltà economica”. Nel 
corso della trasmissione il 
sindaco Posenato ha ricor-
dato che nei giorni suc-
cessivi la diretta si sarebbe 

svolta la proclamazione del 
vincitore del premio ‘Acer-
bi’, che quest’anno ha visto 
la letteratura svizzera co-
me protagonista. Di segui-
to il primo cittadino ha illu-
strato, in sintesi, il program-
ma di tutte le manifestazio-
ni estive in calendario nelle 
prossime settimane. Citan-
do le tante ed interessanti i-
niziative del gruppo di let-
tura della Biblioteca comu-
nale. “Con autori di grande 
rilievo”, ha commentato Po-
senato. Infine, ampio spazio 
al dialogo con gli ascoltatori, 
che hanno inviato domande 
su svariati temi al sindaco di 
Castel Goffredo. La trasmis-
sione integrale è riascolta-
bile sul nuovo sito di Tem-
poRadio all’indirizzo www.
temporadio.it. 

(e.b.)

IL SINDACO A TEMPORADIO: “CERIMONIA IL 12 LUGLIO”

Ferrari: “Restituiamo alla comunità
il santuario dei Morti del Gandino”

PASSAGGIO CRUCIALE NELL’ITER REALIZZATIVO

Tangenziale di Goito, progetto esecutivo approvato

IL SINDACO A TEMPORADIO

Posenato: “La nuova mensa 
sarà pronta entro due mesi”

Simone FerrariSimone Ferrari

Alfredo PosenatoAlfredo Posenato

Annunci Economici

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ven-Attività multiservizi con esperienza ven-
tennale ricerca baristi/e per bar con se-tennale ricerca baristi/e per bar con se-
de a Desenzano del Garda (BS) per in-de a Desenzano del Garda (BS) per in-
serimento full time su turni, anche nei serimento full time su turni, anche nei 
weekend.weekend.
Richiesta minima esperienza, predispo-Richiesta minima esperienza, predispo-
sizione al contatto con il pubblico e lavo-sizione al contatto con il pubblico e lavo-
ro in team. Inviare CV a: risorseumane@ro in team. Inviare CV a: risorseumane@
solesereno.itsolesereno.it

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo 
diplomato-perito meccanico con ruolo di 
aiuto pianificazione (20-25 anni); disegna-
tore meccanico (preferibilmente neodi-
plomato); nr. 3 saldatori; nr. 1 manutento-
re senior: nr. 1 tornitore con esperienza / 
vice caporeparto: nr. 3 tornitori con espe-
rienza; nr. 1 montatore meccanico. i can-
didati devono essere automuniti. inviare il 
proprio CV a info@tvzassali.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazio-
nale nel settore del taglio laser cerca per-
sonale da inserire nel proprio organico: 
2 magazzinieri con già acquisita capaci-
tà nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 periti 

meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al nu-
mero 335.8436315

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO 
BIANCHI S.R.L. S.T.P.BIANCHI S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricer-
ca impiegata/o contabile con esperienza. 
Richiesta conoscenza contabilità, IVA, F24 
e fatturazione elettronica. CV a info@ales-
sandrobianchi.it.

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca E-
LETTRICISTI SENIOR e JUNIOR. Richiesto 
diploma/attestato elettrico; per i Senior e-
sperienza su impianti industriali. Dispo-
nibilità a trasferte giornaliere. Contratto 
full time. Inviare CV a: e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in 
giurisprudenza da inserire nel proprio giurisprudenza da inserire nel proprio 
organico. Chi fosse interessato può invia-organico. Chi fosse interessato può invia-
re il proprio CV a: ricerca.personale.stu-re il proprio CV a: ricerca.personale.stu-
dio2018@gmail.comdio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione 
delle Stiviere, offre nuove opportunità 
di collaborazione, cerca persone motiva-
te che aspirano a formarsi professional-
mente nella produzione di serramenti in 
alluminio. Inviare CV a info@serramenti-
marella.it

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
Villa singola composta da 
ingresso, soggiorno, cuci-
na abitabile, tre camere da 
letto e due bagni. Taverna 
e cantina con lavanderia. 
Garage di proprietà. Euro 
185.000. Classe energetica 
G. Rif.C-11.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
ufficio posto al piano terra 
con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G.

• CASALOLDO: Ap-
partamento al piano terra 
con ingresso indipenden-
te, composto da: ingresso, 
soggiorno, cucina, camera 

da letto matrimoniale, ca-
meretta, bagno, lavanderia, 
garage di proprietà e doppio 
posto auto privato. Giardi-
no privato angolare. Euro 
155.000. Classe energetica 
D. Rif. CSLD05.

• MEDOLE: In affitto lo-
cale uso negozio con servizi 
privati e aria condizionata, 
in strada di forte passag-
gio con parcheggio. Euro 
400,00. Classe energetica 
G. Rif.F-7.

• MEDOLE: In vendita ma-
gazzino versatile di 74 mq, 
situato al piano terra, idea-
le per chi cerca uno spazio 
funzionale da adibire a de-
posito, laboratorio o ufficio. 
Euro 30.000. Rif. C-9-B.

Annunci Economici
© Riproduzione Riservata

© Riproduzione Riservata
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Un’azienda da sempre 
a conduzione fami-
gliare che ha tagliato 
il traguardo del 60° di 
attività dimostrando 
una capacità di resi-
lienza e l’ormai collau-
data disponibilità verso 
la clientela. Parliamo di 
IEI srl, impianti elettri-
ci industriali, fondata a 
Carpenedolo nel 1966 
da Giacomo Faganelli 
che ebbe l’intuizione 
di lanciarsi, dopo un 
periodo alle dipenden-
ze, in questo innovati-
vo settore portando a 
operare in tre settori 
specifici quali gli im-
pianti, le manutenzio-
ni e i trasformatori. E 
la previsione fu giusta: 
nel corso del tempo 
infatti la realtà carpe-
nedolese ha ampliato 
il proprio raggio d’a-
zione potenziando la 
struttura organizzati-
va, oggi composta da 
una ventina di persone 
tra soci e collaborato-
ri, e anche entrando 
in nicchie di mercato 

che richiedono me-
ticolosità e dedizio-
ne continua. Nel 1997 
ecco il trasferimento 
nell’attuale sede di via 
Colombo e dieci anni 
dopo l’ingresso in so-
cietà di Giuseppe Ra-
vera, oggi uno dei due 
soci insieme con Elisa 
Faganelli. La scompar-
sa del fondatore, nel 
2025, non ha fermato 
l’attività che prosegue 

sempre seguendo gli 
storici punti di forza: 
il miglioramento con-
tinuo, la professiona-
lità in funzione della 
qualità, un magazzino 
ricambi sempre forni-
to, la puntualità nelle 
consegne, la presenza 
di un ufficio tecnico 
interno e la professio-
nalità derivante da de-
cenni di attività positi-
vamente riconosciuta. 

IEI srl segue nello spe-
cifico la distribuzio-
ne e trasformazione 
di energia elettrica 
realizzando impianti 
elettrici industriali dei 
quali segue attenta-
mente lo sviluppo. Ol-
tre al progetto sono a 
disposizione del clien-
te (prevalentemente 
aziende e/o elettrici-
sti) la manutenzione 
e la certificazione de-

gli impianti secondo 
le normative vigenti. 
“L’etica della nostra 
azienda – afferma Eli-
sa Faganelli - trova ra-
gione nell’affidabilità 
del team, nella con-
tinuità lavorativa, nel 
rispetto delle persone 
e dell’ambiente, nella 
sostenibilità. Lavoro di 
squadra e responsa-
bilità sono mirati alla 
piena soddisfazione 

del cliente”. Un suc-
cesso che prosegue e 
si incrementa come di-
mostra la necessità di 
ulteriore personale da 
affiancare a quello già 
in servizio: in partico-
lare IEI srl cerca di un 
elettricista junior, un 
elettricista senior e un 
progettista elettrico. 
Sono inoltre in imple-
mentazione nuovi ma-
gazzini verticali auto-
matici per velocizzare 
ulteriormente l’intero 
iter di lavorazione che, 
lo ricordiamo, è sem-
pre personalizzato per 
andare incontro alle 
esigenze di ogni sin-
golo cliente. Per even-
tuali contatti o per 
maggiori informazioni 
sull’azienda carpene-
dolese si può consul-
tare il sito all’indirizzo 
www.ieisrl.it o la pagi-
na Facebook e Linke-
dIn dedicata. Il numero 
di telefono è il seguen-
te: 030.969083.

IEI SRL, DA 60 ANNI PROFESSIONALITÀ E AFFIDABILITÀ 
NEGLI IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI

Il team di IEI alla festa per il 60esimo dell’azienda

Informazione Pubblicitaria
© Riproduzione Riservata
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Ottantotto delegazioni pro-
venienti da ogni parte del 
mondo, nei giorni della Fiac-
colata di Croce Rossa e Mez-
zaluna Rossa, si sono ritro-
vati al Museo Internazionale 
(Micr) di via Garibaldi a Casti-
glione delle Stiviere. I rappre-
sentanti di altrettante Socie-
tà Nazionali hanno visitato la 
struttura, prima sede esposi-
tiva del sodalizio umanitario 
internazionale, che succes-

sivamente fu affiancato dal 
museo di Ginevra, in Svizze-
ra. Le ottantotto delegazioni 
sono state accolte da Rache-
le Riva, direttrice del Micr, 
e dallo staff che ha poi gui-
dato, in gruppi da venti cia-
scuno, gli ospiti internazio-
nali fra le sale rinnovate del-
la struttura. Oltre alle anima-
zioni di Jean Henry Dunant, i 
delegati hanno sperimenta-
to la sala dell’Intelligenza Ar-

tificiale, capace di mostrare i 
visitatori in sembianze di et-
nie differenti tramite un ri-
tratto. Il percorso si è con-
cluso con la nuova sala de-
dicata alla storia delle infer-
miere. Al termine della visita, 
la Croce Rossa ha offerto un 
rinfresco a tutti gli ospiti, tra 
i quali Younis Al-Khatib, pre-
sidente della Mezzaluna Ros-
sa Palestinese, presente an-
che quest’anno alla Fiacco-

lata. Sempre a Castiglione si 
è tenuta la riunione dell’as-
semblea regionale dei Gio-
vani Cri nella sala consilia-
re di palazzo Gonzaga, di cui 
parliamo in un altro servizio. 
Mentre dal Museo della Cro-
ce Rossa sono partite diver-
se visite guidate al percorso, 
pensato e realizzato da Cro-
ce Rossa e Museo Diffuso del 
Risorgimento (MuDRi), per 
conoscere i dodici ospedali 
provvisori, compreso il Duo-
mo, nei quali, nella città di 
San Luigi, vennero soccor-
si, con il coordinamento di 
don Lorenzo Barzizza, i fe-
riti della battaglia del 24 giu-
gno 1859. Una tappa è sta-
ta quella a palazzo Bondo-
ni Pastorio, dove alloggiava 
Henry Dunant, che da quel 
sito vide arrivare i primi fe-
riti dai campi di battaglia di 
Solferino e San Martino, fat-
to che ispirò in lui l’Idea di 
Croce Rossa. Fra gli accom-
pagnatori Maria Grazia Bac-
colo, presidente del Comita-
to locale Cri. 	      (e.b.)

Una sospensione lavori non 
preventivata, ma che si è re-
sa necessaria per consenti-
re la redazione di una peri-
zia di variante suppletiva al-
la realizzazione della nuova 
rotatoria del Contino a Vol-
ta Mantovana. Inizialmente 
si era ritenuto di poter con-
sentire la circolazione a rota-
toria nell’incrocio da riqua-
lificato e da rendere più si-
curo già attorno alla metà di 
giugno, a cantiere ancora o-
perativo. “Durante gli sca-
vi sono emerse delle neces-
sità di risoluzione aggiuntive 
delle interferenze con le di-
verse linee di cavi e tubatu-
re e soprattutto si è scoperto 
che il manufatto sottostan-
te la Goitese (la struttura che 
contiene canali o reti tec-
nologiche posizionate al di 
sotto della pavimentazione 
stradale) aveva una compo-
nente aggiuntiva fortemente 

ammalorata, per cui c’è biso-
gno di lavori e risorse in più 
per superare queste critici-
tà, ma tutto è in via di risolu-
zione”. La rassicurazione ar-
riva dall’Area Lavori Pubbli-
ci della Provincia che confer-
ma non solo che i problemi 
tecnici sono in via di supera-

mento, ma anche che l’ente 
ha già reperito i fondi in più 
per risolvere i problemi in-
sorti. L’incrocio è come sem-
pre aperto al traffico in as-
soluta sicurezza e già la sola 
presenza del cantiere e del-
le indicazioni che vi sono la-
vori in corso sta garantendo 

più prudenza e minore ve-
locità da parte di chi tran-
sita su questo incrocio che 
è da sempre uno dei nodi 
viabilistici storicamente più 
critici della rete viaria man-
tovana. Il costo complessi-
vo dell’intervento si aggira 
sul milione e 500 mila euro 
ed è finanziato dalla Provin-
cia di Mantova e dall’Unione 
dei Colli Mantovani. “I lavori 
proseguiranno ancora spe-
ro già dalle prossime setti-
mane – spiega il Presiden-
te della Provincia Carlo Bot-
tani - e verranno completa-
ti nel corso dell’estate inol-
trata. Ringraziamo cittadi-
ni, residenti e automobilisti 
per la pazienza dimostra-
ta durante le fasi di cantie-
re: il disagio temporaneo la-
scerà spazio a un’infrastrut-
tura moderna, sicura ed ef-
ficiente, destinata a salvare 
vite umane”.

Procede l’iter per l’avvio 
dell’intervento di manu-
tenzione straordinaria e di 
messa in sicurezza della ex 
strada provinciale 76, l’ar-
teria strategica che collega 
San Pietro di Asola a Reme-
dello (Brescia). L’interven-
to richiede un investimento 
complessivo di circa 450mi-
la euro e vedrà il Comune di 
Asola coprire la quota di sua 
competenza pari a 217.500 
euro. Per questo il Comune 
guidato dal sindaco More-
no Romanelli ha richiesto e 
ottenuto dalla Cassa Depo-
siti e Prestiti di Roma le ri-
sorse finanziarie necessarie 
alla realizzazione dei lavo-

ri, per un importo di 216.780 
euro. La rimanente mini-
ma parte di 720 euro sarà fi-
nanziata con risorse proprie 
del Comune e i lavori ver-
ranno affidati nelle prossi-
me settimane. Tra i Comu-
ni di Asola e Remedello nei 
mesi scorsi è stato approva-
to infatti un apposito accor-
do di collaborazione per la 
manutenzione straordinaria 
della Strada SP 76 ed è sta-
to approvato il progetto tec-
nico dell’intervento redat-
to dal geom. Fabio Marcola 
di Bagnolo Mella (Bs). L’in-
tervento prevede la messa 
in sicurezza della SP 76 – via 
per Remedello partendo a 

sud della località San Pietro 
di Asola e proseguendo ver-
so nord per 1,6 Km fino al 
confine comunale con Re-
medello, per una superficie 
complessiva di circa 9.280 
mq. Attualmente la strada 
si presenta in pessimo sta-
to d’uso e manutenzione e 
la necessità di operare nel 
più breve tempo possibile 
è dovuta a diverse peculia-
rità del luogo e motivazio-
ni oggettive. Il fondo strada-
le è sconnesso con profon-
de buche e disgregazioni, 
pericoloso per gli utilizza-
tori. Scarsa anche la presen-
za di segnaletica orizzonta-
le. L’intervento, che si ritie-

ne indispensabile ed indif-
feribile, mira a sistemare 
tutte le criticità attualmen-
te presenti. Verrà rifatta l’a-
sfaltatura esistente, ovve-
ro il cosiddetto “tappetino”, 
risagomandolo e se neces-
sario procedere mediante 
fresatura. Si sistemeranno 
opportunamente i chiusi-
ni e le caditoie presenti nel 
tratto stradale, risagoman-
doli in modo da rendere 
il più efficiente possibile 
lo smaltimento delle piog-
ge, mediante, se necessa-
rio, nuove pendenze e cor-
rezioni delle esistenti. Ver-
rà realizzata infine ex-novo 
la segnaletica orizzontale.

Ha preso il via il Mantova Summer Festival, la rassegna che unisce musica italiana e 
internazionale, spettacolo e intrattenimento dal vivo nelle due sedi storiche della cit-
tà: piazza Sordello e l’Esedra di Palazzo Te. A inaugurare è stato Caparezza, musicista 
tra i pionieri del rap italiano e produttore dallo stile inconfondibile, da sempre distin-
to nel panorama musicale per la sua profonda abilità letteraria, facendo dei giochi di 
parole la sua cifra stilistica, unendo satira e critica sociale. Nel corso della carriera ha 
saputo costruire un universo artistico personale, conquistando generazioni di ascol-
tatori grazie a produzioni capaci di unire riflessioni, ironia e sperimentazione. Il ri-
torno dal vivo è uno degli eventi più attesi della stagione. L’artista torna sui palchi ita-
liani a quattro anni di distanza dall’ultimo tour, con un concerto che promette di ri-
percorrere i grandi successi della sua carriera e di regalare al pubblico l’energia e la 
forza espressiva che da sempre caratterizzano le sue esibizioni dal vivo. Il Mantova 
Summer Festival è un progetto nato dalla collaborazione con il Comune di Mantova 
e dalla visione di Mister Wolf, società di consulenza artistica specializzata nell’offri-
re un ventaglio di servizi completi legati alla produzione di eventi e orientati alla va-
lorizzazione della peculiarità e delle esigenze del territorio. I prossimi appuntamenti: 
in piazza Sordello il 7 luglio Pet Shop Boys con inizio ore 21.30; il 10 luglio LP con ini-
zio alle ore 21.30 e l’11 i Jethro Tull con inizio sempre alle ore 21.30. Gli appuntamen-
ti nell’Esedra di palazzo Te: il 28 agosto Coez, inizio (per tutti i live) ore 21; il 29 Man-
narino; il 30 Fulminacci opening Mobrici; il 31 Paolo Ruffini; il primo settembre Wil-
co; il 2 Luca Carboni; il 3 Enrico Brignano in “Bello di mamma”; il 4 Gianni Moran-
di (in collaborazione con Casa del sole); e il 5 settembre Max Angioni. Il festival si in-
serisce nel più ampio progetto di Mantova Live: una rassegna di musica e spettacolo 
nata in collaborazione con il Comune di Mantova che, durante l’anno, porta in città 
grandi nomi della scena nazionale e internazionale, valorizzando al contempo i luo-
ghi più rappresentativi del territorio.

Chi ama leggere non si fer-
ma certo davanti alla calura 
di un’estate mai così antici-
pata come quest’anno. Co-
sì l’Associazione Culturale 
‘L’Infinito’ di Guidizzolo ha 
proposto lo scorso mese di 
giugno due serate, ospita-
te nell’Oratorio di San Lo-
renzo…e anche fuori viste le 
condizioni meteo che invi-
tavano proprio all’esterno, 
due serate con altrettante 
scrittrici che già in passato 
avevano incontrato lettri-
ci e lettori guidizzolesi. Ap-
puntamenti con la lettura 
all’Oratorio di San Loren-

zo nel segno del giallo. Rosa 
Teruzzi, la prima delle due 
autrici, ha presentato il suo 
ultimissimo romanzo ‘Trap-
pola nella nebbia’, Sonzogno 
editore; una prima assolu-
ta in quanto il libro era in u-
scita proprio in quei gior-
ni: una nuova indagine del-
le Miss Marple del Giambel-
lino in una Milano sempre 
più cupa dove anche l’amo-
re può assumere forme le-
tali. Seconda serata con Li-
via Sambrotta e il suo ‘Fuo-
co’, SEM Classic: a Venezia 
la luce accarezza le superfi-
ci e cancella le ombre. Tra le 

calli silenziose, tutto appa-
re immobile, eterno. Ma ba-
sta un attimo perché qual-
cosa si incrini; basta un in-
contro, uno sguardo, un det-
taglio fuori posto…”Due in-
contri piacevolissimi – dice 
al Gazzettino la presidente 
dell’Infinito Rosalba Bomba-
na – che hanno visto la pre-
senza di molte persone, se-
gno proprio che il desiderio 
di leggere c’è e si gradisce in-
contrare gli autori o le autri-
ci. Continueremo”. Ha chiu-
so le presentazioni un alle-
gro brindisi con la somme-
lier Valeria.

PER VISITARE IL MUSEO E CONOSCERE GLI OSPEDALI DEL 1859

Castiglione ha accolto 88 delegazioni 
della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa

PER LA RISOLUZIONE DI PROBLEMI SOTTO STRADA

Temporanea sospensione dei lavori
al Contino di Volta Mantovana

NELLE PROSSIME SETTIMANE L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI

Asola: rifacimento strada per Remedello

Il Mantova Summer Festival 
propone un ricco calendario

A CURA DELL’ASSOCIAZIONE ‘L’INFINITO’

Piacevoli serate con Teruzzi 
e Sambrotta a GuidizzoloLa visita al Museo di Croce Rossa di Castiglione delle StiviereLa visita al Museo di Croce Rossa di Castiglione delle Stiviere

Carlo BottaniCarlo Bottani

Serate di lettura all’Oratorio di San LorenzoSerate di lettura all’Oratorio di San Lorenzo
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Pedro Lenz con il suo ‘Primi-
tivo’ è il vincitore della 34esi-
ma edizione del Premio Let-
terario ‘Giuseppe Acerbi’ as-
segnato allo scrittore svizze-
ro di lingua tedesca dall’As-
sociazione che porta il nome 
dell’illustre cittadino castel-
lano; Premio che quest’anno 
prendeva proprio in consi-
derazione la letteratura sviz-
zera di lingua tedesca. Tre 
i libri portati alla lettura ed 
al giudizio di lettori e giuria 
tecnica: Lenz ha totalizzato 
53 preferenze; Martin Sutter 
con ‘Melody’ 38 e Lukas Bar-
fuss 23 voti al suo ‘Il cartone 
di mio padre’. La cerimonia 
di proclamazione del vinci-
tore è stata ospitata nella 
Sala Consiliare del Comune 
di Castel Goffredo, presen-
ti la presidente del Premio 
Simona Cappellari, il sinda-
co Alfredo Posenato, le cri-
tiche letterarie Elisa Destro 
e, in collegamento, Stefania 
De Lucia e numerosi letto-
ri e lettrici. Pomeriggio allie-
tato dagli intermezzi musi-
cali di Miriam Abate alla vo-
ce e Andrea Conte alla chi-
tarra. L’evento ha visto un e-
mozionante fuori program-
ma, proprio all’inizio, quan-
do la presidente Cappellari, 
e con lei il sindaco Posena-
to, ha consegnato uno spe-
ciale ‘Premio alla carriera’ al 
professor Roberto Navarri-

ni, una delle colonne dell’As-
sociazione oltre che curato-
re dell’inventario delle ‘Car-
te Acerbi’, oggi alla Biblio-
teca Teresiana di Mantova. 
Nel riceverlo Navarrini lo ha 
dedicato a Piero Gualtierot-
ti, già presidente dell’Acca-
demia Virgiliana, per anni 
persona di spicco sulla sce-
na culturale virgiliana. Pedro 
Lenz, vincitore del Premio, 
sarà ospite dell’Associazione 
per alcuni giorni nel novem-
bre prossimo nei quali, co-
me di consueto, saranno or-
ganizzati numerosi momen-
ti di incontro con gli studen-
ti delle scuole primarie e se-
condarie di primo e secon-
do grado, di Mantova, Ca-
stiglione, Montichiari, Aso-

Ecco un libro dedicato a un grande calciatore, che non 
è il solito libro agiografico, con le solite dichiarazioni 
dei compagni, dei tifosi eccellenti e una carriera dipin-
ta in favore di applauso. Questo dedicato a Paolo Mal-
dini, leggendaria colonna difensiva del Milan, è qualco-
sa di più e di meglio. L’ha scritto Diego Guido e si inti-
tola “Paolo Maldini, 1041” un numero che fotografa le 
partite giocate dal difensore milanese nel calcio pro-
fessionistico, a iniziare dal debutto a Udine solo quin-
dicenne e per i successivi 25 anni sempre con la maglia 
del Milan e della Nazionale. Il libro esce adesso per la 
collana Best Seller di Neri Pozza dopo essere stato edi-
tato nel 2021 da 66thand2nd, grazie alla collaborazio-
ne tra le due case editrici suggellata anche dalla pre-
senza in libreria di altri titoli di speciale qualità sporti-
va. Il libro dedicato a Maldini è uno dei pochi che non 
guarda la figura del calciatore dalle angolature consue-
te: parlano di rado compagni e allenatori, ma tutti so-
no presenti per tessere un filo dedicato alla conoscen-
za di una persona che prima di essere stato un enorme 
calciatore, è stato ed è un uomo dal taglio morale d’altri 
tempi. Ciò che ne esce è lo spaccato di uno che ha subi-
to molte sconfitte, che ha gioito per molte vittorie, ma 
di cui emergono chiari i contenuti morali che fanno di 
lui un vero sportivo leale e coraggioso. Dice Gigi Buffon: 
“Maldini è stato un calciatore immenso e un uomo con 
le due qualità che ammiro di più: la lealtà e il coraggio”. 
Ecco dunque un racconto che si dipana lungo 250 pa-
gine di parole mai banali come mai lo è stata la sua i-
dentità, quella di uno dei pochi campioni a ribellarsi 
all’egemonia ultras che gli costò cara il giorno dell’ad-
dio al calcio quando un gruppo di pseudo tifosi lo con-
testò dagli spalti di san Siro, mentre un applauso co-
rale di 72mila sportivi veri sommergeva i fischi di una 
squallida minoranza. Maldini è stato amato per la tem-
pra agonistica e per il talento unico nel sapere difende-
re. Ha vinto Coppe dei Campioni, scudetti, Interconti-
nentali. Di sé ha detto di essere uno dei più grandi per-
denti della storia del calcio e l’ha affermato seriamen-
te. Sì, ha anche perso, finali e campionati, ha perso con 
la maglia del Milan e della nazionale, ma sempre a te-
sta molto alta, da vero capitano, da vero uomo di sport.

“Grazie ad un rafforzamen-
to del personale in cantie-
re, proseguono con celeri-
tà i lavori per la realizza-
zione dell’asilo nido e del-
la mensa di Guidizzolo. En-
tro fine agosto le opere sa-
ranno concluse”. Ne ha par-
lato a TempoRadio il sinda-
co Stefano Meneghelli. “So-
no in corso i lavori per la re-
alizzazione di un marciapie-
de di fronte all’ingresso del-
la scuola di via Martiri della 
Libertà, inoltre. Con il nuo-
vo anno scolastico bambini 
e accompagnatori saranno 
messi in sicurezza. Ricordo 
che in primavera erano stati 
sostituiti ringhiere e cancel-
li. Oltre all’adeguamento e-
nergetico, grazie ad un con-
tributo ottenuto dal Comu-
ne”. Venendo al Piano di go-
verno del territorio “Abbia-
mo ricevuto ben ottantotto 
proposte di modifica del Pgt. 
Quello nuovo sarà un Piano 

regolatore che guarderà più 
alla qualità che alla quantità, 
con un meno trenta per cen-
to delle aree edificabili, come 
da indicazioni della norma-
tiva regionale. Il Piano di go-
verno del territorio di Guidiz-
zolo guarda al futuro, al 2035 
almeno. Entro fine anno a-
dotteremo il Pgt e saremo 

uno dei primi paesi del Man-
tovano ad averlo fatto”. Ri-
guardo le critiche dell’oppo-
sizione sulle procedure in at-
to per il Pgt, il sindaco ha ri-
sposto: “Facciano la minoran-
za, ma dicano la verità inve-
ce di diffondere notizie false”. 
Tra gli argomenti affrontati 
nel corso della trasmissione 

il recente passaggio e fermata 
della Mille Miglia: “Una gran-
de festa per il paese, con le at-
tività commerciali e di risto-
razione che hanno lavorato 
moltissimo”, ha commentato 
Meneghelli. Dopo una paren-
tesi sulla fiera di luglio, orga-
nizzata dalla Pro Loco, il sin-
daco ha parlato della nuova 
piazza Marconi. “Quasi due 
milioni di opera, per la quale 
è prossima la pubblicazione 
del bando per l’affidamento 
dei lavori, che dureranno ot-
to-nove mesi – ha informato 
Meneghelli -. Sarà uno spazio 
da vivere, in una modalità che 
si è dimostrata molto apprez-
zata in occasione della Mil-
le Miglia. Per la Torre civica 
manca solo l’aggiudicazione 
del cantiere alla ditta. Quindi 
il 2027 sarà l’anno della rina-
scita del cuore di Guidizzolo”. 
La diretta è su www.tempora-
dio.it.		       (e.b.)

la e Castel Goffredo, non-
ché alla REMS di Castiglio-
ne delle Stiviere. Il percor-
so si chiuderà sabato 14 con 
la cerimonia di premiazio-
ne, nella sede comunale gli 
verrà conferito l’ormai noto 
‘globo’, simbolo della cultu-
ra senza frontiere cui il Pre-
mio si ispira.

Castel Goffredo, Pedro Lenz 
vince il ‘Premio Acerbi’

SCRITTO DA DIEGO GUIDO

Un libro racconta 
Paolo Maldini

IL SINDACO A TEMPORADIO FA IL PUNTO SU SCUOLE, PGT E OPERE

Guidizzolo, Meneghelli: “Nido e mensa 
saranno pronti entro fine agosto”

Da sinistra Cappellari, Navarrini e PosenatoDa sinistra Cappellari, Navarrini e Posenato Stefano MeneghelliStefano Meneghelli
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“Grazie all’Amministrazione 
comunale, a Castiglione del-
le Stiviere negli ultimi anni 
abbiamo avuto eventi e ma-
nifestazioni di rilevanza al-
meno nazionale, dalla tap-
pa del Giro d’Italia al passag-
gio delle Mille Miglia, oltre 
all’ormai tradizionale Fiac-
colata della Croce Rossa”. 
Lo ha detto, intervenendo a 
TempoRadio, il comandante 
della Polizia locale Antonio 
Carrassi. Cha ha proseguito: 
“Il tutto si unisce alle mani-
festazioni estive, che inizia-
no con il mese di luglio e che 
hanno sempre più date con 
spettacoli di richiamo. Senza 
dimenticare le Feste aloisia-
ne, che nel 2026, terzo cen-
tenario della canonizzazio-
ne di San Luigi Gonzaga, so-
no state particolarmente in-
tense e per noi impegnative. 
Ma con grande soddisfazio-

ne per il loro esito positivo. 
Per questo ringrazio tutti i 
miei collaboratori, gli agenti 
della Polizia locale che han-
no fatto un mese da tour de 
force. Ed i volontari che han-
no dato un apporto fonda-
mentale. Penso ai Carabinie-

ri in congedo, che hanno ge-
stito venticinque postazio-
ni di controllo in occasione 
del passaggio delle Mille Mi-
glia, così come gli Alpini”. Di 
seguito il comandante del-
la Polizia locale di Castiglio-
ne delle Stiviere ha ricordato 

come nella zona ex Lido, do-
ve si è trasferita, in un edi-
ficio nuovo in via Sacchi, la 
Casa di comunità, siano sta-
te introdotte modificazioni 
della viabilità: “Con alcuni 
sensi unici così da consenti-
re la creazione di nuovi posti 
auto – ha specificato Carras-
si -. Capisco che ci sia qual-
che lamentela da parte de-
gli abitanti, d’altra parte quel 
comparto da puramente re-
sidenziale ora ospita un im-
portante e frequentato ser-
vizio socio-sanitario inter-
comunale. Senza dimentica-
re la presenza de ‘Il cuccio-
lo’, l’asilo nido comunale che 
può ospitare fino a settanta 
bambini”. Ultima parte del-
la trasmissione con spazio 
al dialogo con gli ascoltato-
ri. La diretta è su www.tem-
poradio.it. 	      (e.b.)

Alle nove del mattino l’o-
ratorio San Filippo Neri si 
riempie di biciclette. Arri-
vano da ogni parte del pa-
ese oltre 400 ragazzi delle 
scuole elementari e medie. 
Ad accoglierli ci sono cir-
ca 150 adolescenti e giova-
ni delle superiori che han-
no scelto di dedicare alcu-
ne settimane della loro e-
state al servizio degli altri. 
È questa una delle immagi-
ni più belle del Grest 2026 
della parrocchia di San Gio-
vanni Battista. Il cuore delle 
attività è l’oratorio, ma la vi-
ta del Grest coinvolge anche 
la palestra Atene 94, la pi-
scina, i parchi e diversi luo-
ghi del territorio, trasfor-
mando Carpenedolo in una 
grande comunità educati-
va. A guidare l’esperienza è 
don Massimo Regazzoli, in 
piena sintonia con il parro-
co don Riccardo Bergama-
schi. Accanto a loro opera-
no Matteo Treccani, coordi-
natore delle elementari, ed 
Emanuele Novellino, coor-
dinatore delle medie, le gui-
de Valentina Casalini e Mar-
co Tononi insieme a nume-
rosi volontari e collaborato-

ri. Le giornate scorrono tra 
preghiera, attività sul tema, 
laboratori, giochi, sport, pi-
scina, gite e momenti di fe-
sta. A fare da filo condutto-
re è la proposta degli Orato-
ri delle Diocesi Lombarde, 
che quest’anno, nel ricor-
do di san Francesco d’Assi-
si, invita ragazzi e anima-
tori a riscoprire la bellezza 
della fraternità, della pace, 
della lode e della capacità di 
sognare insieme. Ma il Grest 
non è soltanto un insieme 
di proposte ricreative. Die-
tro ogni gioco e ogni attivi-

tà c’è un progetto educativo 
che aiuta i ragazzi a cresce-
re nell’amicizia, nel rispet-
to reciproco, nella collabo-
razione e nella responsabi-
lità. Anche per gli animato-
ri il Grest rappresenta una 
preziosa occasione di cre-
scita. Accompagnando i più 
piccoli imparano il valore 
del servizio, della gratuità 
e dell’impegno verso la co-
munità. Importante è anche 
la collaborazione tra par-
rocchia, famiglie, Comune 
e volontari. Ognuno offre 
il proprio contributo per-

ché i ragazzi possano vi-
vere un’estate serena, ricca 
di esperienze e di relazioni 
positive. Quando alla sera 
il cortile si svuota e le bici-
clette riprendono la strada 
di casa, resta la consapevo-
lezza che una comunità in-
tera si è presa cura dei pro-
pri giovani. Per quattro set-
timane non è soltanto l’o-
ratorio a educare: è Carpe-
nedolo stessa che continua 
a credere nelle nuove ge-
nerazioni e a seminare nel 
loro cuore speranza e futu-
ro.	      (Mario Ferrari)

E’ stato eseguito nei giorni scorsi lo sfalcio della rotatoria di competenza Anas che si 
trova all’ingresso della cittadina del Chiese. “Si tratta - spiega il sindaco - di un interven-
to atteso da tempo, necessario sia per il decoro urbano sia per garantire adeguate con-
dizioni di visibilità e sicurezza. L’intervento è stato finalmente eseguito dopo ripetute 
segnalazioni, numerose pec inviate dal Comune, diversi solleciti telefonici e anche gra-
zie all’interessamento diretto del Presidente della Provincia Carlo Bottani”. Alcune set-
timane fa il Comune di Asola ha inoltre pubblicato un avviso rivolto alle attività com-
merciali interessate ad assumere la manutenzione di alcune aree verdi in cambio della 
possibilità di installare cartelli pubblicitari, come consentito dalla normativa. Diverse 
attività avevano aderito con entusiasmo all’iniziativa, tuttavia, gli operatori economi-
ci interessati hanno poi rinunciato, poiché le prescrizioni previste da Anas consentono 
esclusivamente cartelli pubblicitari di dimensioni estremamente ridotte, ritenuti poco 
efficaci sotto il profilo promozionale e quindi non tali da giustificare l’investimento ri-
chiesto per la manutenzione. “Riteniamo - continua il sindaco Romanelli - che non sa-
rebbe corretto gravare il bilancio comunale dei costi, tutt’altro che trascurabili, per la 
manutenzione ordinaria di un’infrastruttura appartenente ad un altro ente, soprattut-
to considerando che il Comune non può neppure intervenire con elementi di valoriz-
zazione o di arredo della rotatoria.

Emanuele Verzotti, consu-
lente finanziario montecla-
rense e ‘penna sopraffina’ è 
nelle librerie con il suo ulti-
mo lavoro: ‘Il poema di Ge-
sù Crocifisso’ per i tipi di 
Tabula Fati. Una narrazio-
ne, La narrazione, che l’au-
tore dedica alla ‘madre Ire-
ne Emanuela Lazzari, che 
mi ha donato – scrive egli 
stesso in apertura – la pre-
ziosa eredità del culto del 
Santo Rosario”. E l’opera ri-
percorre, in versi, proprio 
alcuni passaggi dei Miste-
ri dolorosi del Rosario cri-
stiano. Il recitativo dell’o-
pera a due voci, secondo il 
canone stilistico tratto dal-
la antica tradizione italia-
na mediante endecasillabi 
in rima incatenata, propo-
ne un dialogo ‘improbabi-
le’, quanto denso di grande 
partecipazione emotiva, tra 
il poeta ed il Crocifisso. E 
Gesù Crocifisso, una statua 
lignea recuperata dal po-
eta nell’abbandono di una 
chiesa sconsacrata, diventa 
così carne sofferente e voce 
che condivide con l’auto-
re la Sua umanità dolorosa 
diventando al tempo con-

traltare e fratello del poeta 
stesso conducendolo, attra-
verso un impegnativo cam-
mino interiore, là dove con 
la preghiera e l’abbandono 
alla volontà divina si rag-
giunge la redenzione. Il po-
eta indaga, scava, interroga 
il Salvatore nell’ora più bu-
ia dell’uomo e dell’umani-
tà; tenta di comprendere ciò 
che non si può. Poi, l’ora più 
buia sappiamo diventare il 
momento in cui l’amore di 
Dio verso le sue creature si 
sublima nel sacrificio del Fi-

glio che diventa così il Pri-
mogenito dell’umanità fi-
nalmente rinata a vita nuo-
va. Un libro di quasi 60 pagi-
ne, da meditare più che leg-
gere, nel silenzio di sé stes-
si. L’opera si rivolge non sol-
tanto ai credenti, ma anche 
a quanti desiderano intra-
prendere un percorso di ri-
flessione sul senso del do-
lore, della speranza e della 
redenzione. Una pubblica-
zione che conferma la sen-
sibilità letteraria e spirituale 
dell’autore monteclarense.

A TEMPORADIO IL COMANDANTE DELLA POLIZIA LOCALE

Castiglione, Carrassi: “Un anno di grandi 
manifestazioni gestite in sicurezza”

OLTRE 400 RAGAZZI PARTECIPANTI CON 150 ANIMATORI

Il Grest è il cuore pulsante dell’estate 
carpenedolese tra gioco e condivisione

Asola, sfalciata la rotatoria 
Anas dopo mesi di solleciti

‘IL POEMA DI GESÙ CROCIFISSO’

Un nuovo lavoro poetico
per Emanuele Verzotti

Antonio CarrassiAntonio Carrassi

I don con coordinatori e guide				                  I don con coordinatori e guide				                  ph Tononiph Tononi

Partecipanti e animatori del Grest di Carpenedolo					                    Partecipanti e animatori del Grest di Carpenedolo					                    ph Tononiph Tononi

Emanuele VerzottiEmanuele Verzotti
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Le 55 Pro Loco attive nel 
mantovano presentano 
sempre un ricco calendario 
di iniziative che spaziano dal 
settore enogastronomico a 
quello folkloristico, dall’am-
bito culturale agli eventi de-
dicati alle tematiche am-
bientali. Provincia di Manto-
va, in collaborazione con U-
nione Pro Loco Italiane - se-
zione di Mantova (UNPLI) si 
propone di valorizzare l’at-
tività di queste preziose re-
altà pubblicando il calenda-
rio delle loro programma-
zioni in un una sezione spe-
cifica del portale del turi-
smo mantovano www.turi-
smo.mantova.it. La nuova i-
niziativa è stata presenta-
ta giorni or sono al Palaz-
zo della Cervetta, a Manto-
va, dal consigliere provincia-
le delegato al Turismo e Cul-
tura Enrico Volpi, dal Presi-
dente di UNPLI (unione Pro 
loco Italiane) Ermes Codo-
gnato, da Moira Sbravati re-

sponsabile Servizio Cultu-
ra e Turismo della Provin-
cia e dal curatore del porta-
le del turismo Maurizio Lio-
netti. “E’ un importante in-
tervento di coordinamento 
quello messo in campo dal-
la Provincia e rappresenta il 
valore aggiunto che possia-
mo offrire alle insostituibi-
li Pro Loco – ha sottolineato 

il Consigliere Volpi -. I nostri 
territori hanno tanto da da-
re e proporre ai turisti come 
ai mantovani e collaborando 
con le Pro loco possiamo in-
crementare e migliorare l’at-
tività di promozione. Io cre-
do che questo rappresenti 
veramente l’avvio di un nuo-
vo livello di collaborazione”. 
“Ci aspettiamo di ottenere 

buoni risultati da questa si-
nergia: per noi è senza dub-
bio un’opportunità in più 
per farci conoscere” ha ag-
giunto Codognato. Le di-
verse iniziative e attività sa-
ranno distinte per tipologia 
e per facilitarne l’identifi-
cazione avranno colori di-
versi a seconda del tipo di 
proposta.

Bagno di folla con migliaia di persone giunte in paese per 
l’edizione 2026 della “Notte Bianca” organizzata dal Co-
mune per dare il benvenuto all’estate. Per l’occasione il 
Museo Civico di piazza Gramsci è stato aperto con in-
gresso gratuito per la mostra dedicata a Dario Rossi, inti-
tolata “Un pittore. Due fiumi. Un paese”. L’evento princi-
pale della serata ha visto protagonista la musica e il diver-
timento in piazza Matteotti con il grande live show “Vo-
glio Tornare negli Anni ‘90” che ha fatto rivivere le atmo-

sfere musicali dell’ultimo indimenticabile decennio del 
secolo scorso, al ritmo delle canzoni più amate e balla-
te di quell’epoca. Un format musicale nazionale a tema 
che gira l’Italia in tour riscuotendo sempre un grandissi-
mo successo con centinaia di sold-out registrati nel cor-
so del tempo e decine di migliaia di presenze. Nel cor-
so della serata vi è stata anche la possibilità di salire sul-
la Torre Civica gonzaghesca per osservare dall’alto il pa-
esaggio cannetese.

L’elemento naturale e l’essenza umana so-
no la cifra di un connubio argomentato ed 
esaminato con un apprezzabile registro 
stilistico e il ricorso a un lessico elegante 
nella recente raccolta poetica della toscana 
Barbara Mastroviti, affermata poetessa con 
svariate pubblicazioni al suo attivo oltre a 
premi e riconoscimenti ottenuti negli anni. 
A inizio 2026 è stata licenziata per i tipi di 
Interno Libri Edizioni “L’esame dell’inver-
no” (98 pagine, 14 euro), un’opera compat-
ta suddivisa nelle sezioni “In coda”, “Pro-
creazioni”, “Encòmio”, “Custodie di moni-
ti e monili”, “Ossigeno terzo elemento” “le 
quali – scrive firmando una pregevole pre-
fazione il poeta, giornalista e critico lette-
raria Alessandro Moscè – segnalano il ten-
tativo di stratificare i ricordi e di sedimen-
tarli in un invernale sismografo interiore”. 
Pur differenziantisi per le “sonorità”, i capitoli sono uniti l’uno all’altro da una ricerca co-
stante del proprio linguaggio dell’anima, che viene offerto in dote al lettore per cercare, co-
me afferma la stessa autrice, un codice univoco che consenta di conoscer-si meglio, più a 
fondo. Procedendo pertanto lungo questo cammino è d’uopo fermarsi a comprendere cosa 
si celi dietro “il varco impossibile da vedere /da dove ci troviamo”, eco montaliano-leopar-
diana di pregevole fattura: “Noi, senza arte né parte”, l’universo umano, soggiace al decor-
so di un tempo rapace, impietoso, che rende oltremodo difficile il sedimentarsi di memo-
rie. In “Encòmio” questo complesso meccanismo trova una mitigazione, un equo compro-
messo laddove viene chiarito che è lo sguardo altrui (poco importa sapere chi si configuri 
come alterità) a costituire un elemento di necessità e di confusione insieme, di pazienza e 
di giudizio, in grado di fornirci una “medaglia” di verità, quale che sia. Nel sinuoso poetare 
si fanno notare i versi delicati riservati a figure care, come nel componimento “Mareggia-
re” che richiama la figura fulgida del padre, germi bertolucciani e sereniani che si affastel-
lano nel congiungere assenza e presenza, sottrazione a pensiero imperituro. Per Mastroviti, 
abituata a maneggiare e dominare le parole, queste coincidono iconicamente con le quer-
ce (“sono secolari”), non sono mai vuoti a perdere bensì fondamentali veicoli della nostra 
umanità, come dimostra il poeta imprimendo segni nel tempo, “per far giorno/e indire la 
svolta del raggio all’alba”. Si sviluppano passo dopo passo, anche con perturbante crescita, 
paesaggi esteriori e interiori, racchiusi nelle riflessioni che una poesia densa e vibrante sa 
portare in risalto dando loro il giusto ruolo. Nel viatico dei versi la maturità di una vita non 
si acquista che con l’esperienza degli anni, delle sofferenze e delle rinascite proprio come 
fa la montagna con la “saggezza canuta”. Su tutto l’unica certezza è permanere ciò che si è, 
a onta della fragilità: una coerenza di fondo che ci fa “compiacere della lievità” in questo 
viaggio terreno irto di ostacoli.

NEL PORTALE DEL TURISMO IL CALENDARIO DEGLI EVENTI

La Provincia di Mantova promuove le Pro 
Loco e lancia il calendario unico eventi

Migliaia di persone per la Notte Bianca
a Canneto sull’Oglio

“LA SAGGEZZA CANUTA DELLA MONTAGNA”: “LA SAGGEZZA CANUTA DELLA MONTAGNA”: 
MASTROVITI E LA SUA DENSA POESIAMASTROVITI E LA SUA DENSA POESIA
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Da sinistra Sbravati, Volpi in video, Codognato e LionettiDa sinistra Sbravati, Volpi in video, Codognato e Lionetti
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Ha dato dei frutti saporiti, 
colorati e gioiosi, il labora-
torio artistico dell’anno sco-
lastico 2025/2026 condot-
to da Nise Gerbino e svolto-
si in dieci incontri per cia-
scuna delle tre sezioni del-
le scuole dell’Infanzia co-
munale e statale di Solferi-
no. Un progetto, finanzia-
to dal Comune attraverso il 
Piano per il diritto allo stu-
dio, che ha visto realizzare 
da bambini e bambine dai 
tre ai cinque anni d’età del-
le attività legate alla tema-
tica dell’autostima, così co-
me proposto nel progetto 
della Cpo (Commissione pa-
ri opportunità), con un oc-
chio di riguardo per l’amo-
re verso la natura e la fidu-
cia in se stessi. “Si è cercato 
di valorizzare la diversità, in 
presenza di classi multietni-
che e di bambini con abilità 
particolari, si è dato risalto 
alle realizzazioni e alle ca-
pacità di ciascuno, cercan-
do di portare alla luce va-
lori quali la consapevolez-
za di sé, la pazienza e la tol-
leranza, sostenendo l’inclu-
sione e la comprensione dei 

sentimenti dell’altro – spie-
ga Nise Gerbino -. Amicizia, 
cooperazione, serenità e ri-
spetto per la diversità, amo-
re per la natura e le altre for-
me di vita: questi i valori del 
progetto concentrato sull’e-
sperienza del bruco Giaco-
mo, che, piccolo, molliccio 
e ‘solo’ verde, si sente privo 
di qualsiasi talento rispet-
to a tutti gli amici del prato, 
in cui ritrova invece sempre 
qualcosa di speciale. Questi 
amici però, ognuno a mo-

do suo, cercano di incorag-
giare Giacomo a trovare il 
proprio talento. Solo alla 
fine del suo percorso sco-
prirà quanto è meraviglio-
so”. “L’Amministrazione co-
munale ringrazia Nise Ger-
bino per il lavoro svolto coi 
bambini delle scuole dell’In-
fanzia e per aver accolto con 
entusiasmo il progetto del-
la Cpo, alla quale teniamo 
in modo davvero particolare 
per le tematiche presenta-
te e per il lavoro che svolge 
sul territorio – commenta la 
consigliera delegata al setto-
re della Pubblica Istruzione, 
Stefania Caiola -. Abbiamo 
apprezzato i lavori fatti dai 
bambini e dalle bambine, 
ognuno con le proprie ca-
pacità, e crediamo che tut-
to questo sia un’opportunità 
di crescita che diamo ai no-
stri piccoli, in una società, 
quella in cui viviamo, mol-
to smart e veloce, mentre i 
fanciulli hanno i loro tem-
pi che vanno rispettati, pro-
prio come il bruco Giaco-
mo che, a tempo debito, è 
diventato una meravigliosa 
farfalla”. 		      (e.b.)

Gli ultimi giorni di giu-
gno hanno visto accender-
si l’estate, caldo caldissi-
mo a parte, con uno de-
gli appuntamenti musicali 
più attesi: l’ottava edizione 
del grande evento “La mu-
sica che gira intorno” orga-
nizzato dall’associazione di 
promozione sociale J. Pa-
storius e dal Centro Mu-
sicale Pastorius - CMP in 
sinergia con For Freedom 
Music. Concerti emozio-
nanti con artisti di talento 
che si sono esibiti in Piaz-
za Mazzini a Castel Gof-
fredo. Entrambi gli even-
ti, ad ingresso gratuito, e-
rano patrocinati dal Comu-
ne di Castel Goffredo e so-
stenuti da Fondazione Ca-
riplo e da Credito Padano 
oltre che da sponsor locali 
che credono nel valore del-
la musica. La prima serata 
è stata animata dai disk jo-

ckey che hanno partecipato 
al corso gestito dall’associa-
zione J. Pastorius in collabo-
razione con la cooperativa 
Arché; musica e aperitivo a 
cui è seguito il concerto de-
gli allievi e delle allieve del-
la scuola di musica J. Pasto-
rius. La serata è stata pre-
sentata da Gloria Bergami-
ni. Secondo appuntamento 
con il concerto dell’orche-
stra ritmico sinfonica italia-
na guidata dal maestro Die-
go Basso, di cui è anche fon-
datore; una trentina di ele-
menti a formare una tra le 
migliori orchestre in ambito 
pop rock sinfonico. Presenti 
inoltre numerosi artisti del 
panorama musicale italiano 
come Jasmine Furlotti, Gi-
gi Vigliani, Lorenzo Chiarini, 
in arte “tuttochiaro”, artista 
molto seguito, Zoe Zulberti. 
Sul palco ad esibirsi anche 
gli insegnanti del CMP, stel-

le di punta del lavoro del-
la scuola Pastorius: Vanes-
sa Berni, canto, Elena Sbal-
chiero, canto, Andrea Conte, 
chitarra, Andrea Fazzi, chi-
tarra, Cesare Bracca, tastiere 
e pianoforte, Paolo Piube-
ni, pianoforte, Marco Orsi, 
batteria, Andrea Reffo, bat-
teria, Alessandro Magnani, 
batteria. Suoneranno inol-
tre Tommy Belicchi, bassi-
sta, e Marilena Montarone, 
bassista di Dargen D’Ami-
co, la quale sostituisce Paola 
Zarda, oltre ad alcuni allievi 
della scuola stessa per l’atte-
so saggio di fine anno. Gran-
de la soddisfazione da parte 
di Mario Chiesa, presidente 
dell’associazione J. Pastorius 
oltre che direttore artistico 
dell’iniziativa, e tanti i rin-
graziamenti verso tutti colo-
ro che hanno reso possibile 
queste due straordinarie se-
rate di musica.

Tredici dipinti del pittore A-
lessandro Dal Prato arricchi-
scono da qualche giorno il 
patrimonio artistico di Pa-
lazzo Ducale a Mantova. Tre-
dici opere frutto della do-
nazione – fortemente volu-
ta dai figli dell’artista Anna 
Maria e Andrea e della ni-
pote Cristina – entrano co-
sì definitivamente a Palaz-
zo Ducale, il museo stata-
le che già possiede un olio 
del maestro Dal Prato, un Ri-
tratto femminile, pervenu-
to nel 1937. Le opere sele-

zionate comprendono il pe-
riodo dal 1926 agli anni Ot-
tanta del secolo scorso, so-
no in particolare quelle ese-
guite negli anni Venti e Qua-
ranta che fanno compren-
dere nel loro tessuto figura-
tivo, nella struttura cézan-
niana della forma e nel cro-
matismo chiarista, la com-
plessa stratificazione cultu-
rale dell’artista Dal Prato. La 
data scelta per la presenta-
zione di questa donazione, il 
27 giugno, non è stata scelta 
a caso; Alessandro Dal Pra-

to nacque infatti a Roncofer-
raro il 27 giugno 1909 e mo-
rì a Guidizzolo il 16 ottobre 
2002. Di Alessandro Dal Pra-
to è rimasta una grandissima 
produzione artistica: quadri, 
affreschi, medaglistica, che 
abbraccia tutto il Novecento 
mantovano del quale l’artista 
è stato uno dei maggiori in-
terpreti. Ma di questo gran-
de uomo di cultura rimane la 
sua indiscussa opera didat-
tica, prima fra tutte quella 
‘Scuola d’Arte’ guidizzolese, 
ora Liceo Artistico che porta 

il suo nome, che ha rappre-
sentato un punto d’orgoglio 
ed è stata la fucina di artisti 
e bravissimi artigiani. L’in-
tuizione del professor Dal 
Prato, quella che il territo-
rio necessitava di persone 
culturalmente capaci nelle 
proprie professioni, fu de-
terminante per la rinascita 
economica e sociale delle a-
ree che gravitavano intorno 
alla ‘sua scuola’. La donazio-
ne, che confluirà nel Muse-
o di Arte Moderna in corso 
di realizzazione, è stata ac-
colta con forte compiaci-
mento dal direttore di Pa-
lazzo Ducale Stefano L’Oc-
caso. Nell’Atrio degli Arcie-
ri sono stati esposti tre dei 
tredici dipinti: Ritratto del-
la Madre (1926), dal soli-
do impianto novecentista, 
Limoni (1949), che palesa 
il rapporto con Cézanne 
e Matisse, Solferino (1938) 
che mostra la capacità di 
Dal Prato di coniugare va-
lori plastici e chiarismo in 
un efficace sincretismo.

SODDISFATTA LA CONSIGLIERA CAIOLA

Solferino: laboratorio di arte 
all’Infanzia sull’autostima

PIAZZA MAZZINI GREMITA PER L’EVENTO

Castel Goffredo applaude 
due serate di grande musica

DAI FIGLI ANNA MARIA E ANDREA E DALLA NIPOTE CRISTINA

A Mantova donate 13 opere di Dal Prato

La famiglia Dal Prato con alcune delle opere donate a Palazzo DucaleLa famiglia Dal Prato con alcune delle opere donate a Palazzo Ducale

Nise Gerbino al centro con le insegnantiNise Gerbino al centro con le insegnanti

Stefania CaiolaStefania Caiola

Uno dei concerti della rassegna ‘La musica che gira intorno’Uno dei concerti della rassegna ‘La musica che gira intorno’



16 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Giovedì 09 luglio 2026Giovedì 09 luglio 2026

Per il quarto anno consecu-
tivo Sirmione ha ricevuto 
la Bandiera Blu, un ricono-
scimento significativo che 
premia la gestione soste-
nibile del territorio. La ce-
rimonia ufficiale si è svol-
ta lo scorso sabato 27 giu-
gno nella splendida corni-
ce della Spiaggia Giamai-
ca, alla presenza dell’As-
sessore all’Ambiente e Cli-
ma di Regione Lombardia 
Giorgio Maione, del Sinda-
co Luisa Lavelli e della Di-

rettrice dell’Area Archeolo-
gica delle Grotte di Catul-
lo e del Museo di Sirmio-
ne, Flora Berizzi. Parliamo 
di un riconoscimento inter-
nazionale istituito nel 1987, 
Anno europeo dell’Ambien-
te, che viene assegnato an-
nualmente in 49 paesi con il 
supporto e la partecipazio-
ne delle due agenzie dell’O-
NU: UNEP (Programma del-
le Nazioni Unite per l’am-
biente) e UNWTO (Organiz-
zazione Mondiale del Turi-

smo); educazione ambien-
tale certo, ma anche educa-
zione allo sviluppo sosteni-
bile. Quindi, la Bandiera Blu 
non è soltanto il simbolo di 
acque pulite e sicure quan-
to il risultato di un percor-
so molto più ampio, fatto di 
attenzione all’ambiente, ge-
stione sostenibile, accessi-
bilità, sicurezza delle spiag-
ge, educazione ambientale, 
raccolta differenziata, trat-
tamento delle acque reflue, 
risparmio energetico e mo-

bilità sostenibile. Che non 
si ottiene se non con un 
gioco di squadra: dall’impe-
gno dell’Amministrazione 
comunale, degli uffici, del-
le scuole, delle associazio-
ni, delle commissioni, del-
le forze dell’ordine, degli o-
peratori turistici e di tutta la 
comunità. Un percorso che 
trova tra i propri elementi 
centrali anche il nuovo Pia-
no della Sostenibilità 2026 
- 2028, definito dall’Ammi-
nistrazione quale strategia 
integrata per migliorare la 
qualità ambientale e la vi-
vibilità di Sirmione. Come 
ha ricordato l’Assessore re-
gionale all’Ambiente e Cli-
ma Giorgio Maione, “la Ban-
diera Blu non è un pun-
to di arrivo, ma una tappa 
di un percorso che ci spro-
na a continuare a lavora-
re per l’ambiente, per il la-
go e per il nostro territorio”. 
Dall’Amministrazione un 
ringraziamento particolare 
a Gianluca Fila, che con 
competenza e dedizione 
segue il complesso percor-
so tecnico necessario per il 
conseguimento e il mante-
nimento di questo impor-
tante riconoscimento.

A TempoRadio ospiti Silvia 
Vaccari e Leandro Grazioli, 
consiglieri comunali di Ce-
resara. Precisiamo che Vac-
cari è delegata a Politiche 
giovanili, Manifestazioni e 
Biblioteca, mentre Grazio-
li si occupa delle Attività 
produttive. “Si sta svolgen-
do la terza delle cinque set-
timane di Grest, con attivi-
tà ludiche e di socializza-
zione per bambini e ragaz-
zi – ha sottolineato la con-
sigliera Silvia Vaccari -. Le 
prime due settimane sono 
state gestite in sinergia con 
la Consulta delle associa-
zioni di Ceresara, con at-
tività di sport legate al no-
stro territorio. La terza set-
timana, invece, è organizza-
ta dall’Anspi con il Comune, 
con ottantacinque bambini 
e un’ottantina di animatori 
in campo. Da qualche gior-
no via pure al mini-Grest, 
con tre settimane dedicate 
ai piccoli dai tre ai cinque 
anni d’età”. Ma non manca-
no le proposte per over-ses-
santacinque. “Con la Con-
sulta anziani, infatti, abbia-
mo organizzato interessanti 
momenti di socializzazione, 
come il recente soggiorno a 
Cattolica – ha spiegato Vac-
cari -. Inoltre, tutti i lunedì 
di luglio, grazie alla collabo-
razione della Biblioteca co-
munale, gli anziani possono 
ritrovarsi e fare attività ri-
creative e d’ascolto, è ‘Il caf-
fè del ricordo’. Da settembre 
partirà Terzo Tempo, con 
laboratori e screening per 
la salute”. La consigliera ha 

ricordato che entro il 20 
luglio le famiglie dovran-
no iscrivere i figli ai servizi 
di dopo-scuola, trasporto 
scolastico e piedibus. Presa 
la parola il consigliere Le-
andro Grazioli, si è parlato 
di opere pubbliche: “Son in 
corso i lavori per la realiz-
zazione del percorso podi-
stico nella zona degli im-
pianti sportivi, mentre par-
tiranno a breve le opere di 
rifacimento dei marciapie-
di a Villa Cappella”. Quin-
di sulla proposta di un pri-
vato di attivare un parco a-
gro-voltaico a San Martino: 
“Abbiamo espresso, come 
Comune, la nostra contra-
rietà, motivata non dall’i-
deologia ma da un aspet-
to precauzionale, al fine di 
impedire l’utilizzo a tal fi-
ne di area agricola, fonda-
mentale per il settore pri-
mario”. In chiusura, l’invito 
all’Open Day dell’asilo nido 

Dopo il concerto d’avvio sta-
gione “Scaramouche: Piaz-
zolla, Gershwin e Milhaud”, 
con Giampaolo Stuani al pia-
noforte e Christian Segmehl 
al sassofono, e la serata blues 
“Strong Man, Still Human” 
con LeBron Johnson, la sta-
gione musicale 2026 denomi-
nata ‘CastiglionEstate’, orga-
nizzata dall’Amministrazio-
ne comunale con la direzio-
ne artistica di Stefano Maffiz-
zoni, prosegue con l’appun-
tamento di sabato 11 luglio, 
quando nel cortile di palaz-
zo Pastore sarà messo in sce-
na ‘Pinocchio, l’eterna favola 
in musica’. Sarà un concerto 

con proiezioni nel bicentena-
rio della nascita di Carlo Col-
lodi (1826-1890). I protagoni-
sti saranno Camilla Patria (vo-
ce narrante e personaggi), A-
lessandro Milani (violino), Ser-
gio Patria (violoncello) ed Ele-
na Ballario (pianoforte). I dise-
gni che saranno proiettati so-
no opere di Gianni Chiostri. Il 
successivo concerto è in agen-
da per sabato 18 luglio quando 
nel cortile della sede bibliote-
caria di via Ascoli ci sarà ‘Kra-
mer project. Omaggio a Gor-
ni Kramer’, con Fausto Becca-
lossi alla fisarmonica, Simone 
Guiducci alla chitarra e Gui-
do Bombardieri al clarinetto 

e sassofono. Ricordiamo che 
il cartellone, che si svolgerà o-
gni sabato sera dei mesi di lu-
glio ed agosto alle ore 21:00 
nel cortile della Biblioteca co-
munale ‘Arturo Sigurta’ in via 
Ascoli, 31, s’intitola ‘Suoni dal 
Mondo’. Mentre nelle dome-
niche di agosto ci sarà il se-
sto ‘Festival Tribute & Cover 
Band’, con location al parco 
Desenzani e nelle piazze Dal-
lò e San Luigi. L’ingresso per 
ogni serata è libero e gratuito. 
Per ulteriori informazioni: Uf-
ficio Turismo tel. 0376679305 
/06; siti internet www.valore-
castiglione.it e www.comune.
castiglione.mn.it.               (e.b.)

“Dipingere la disabilità con 
i colori dell’anima”. Questo 
è il significativo titolo della 
personale di Loredana Fan-
tato che si tiene, fino al 16 
agosto, alla Sala del Rat-
toppo del Museo del Lino 
di Pescarolo ed Uniti, atti-
vissimo centro in provin-
cia di Cremona Si tratta di 
una raffinata artista veneta. 
“Ho incontrato la disabili-
tà all’età di trentanove anni 
– spiega – quando è nata la 
mia terza figlia con Sindro-
me di Down. Più che un in-
contro è stato uno scontro 
con una realtà di cui poco 
sapevo poiché, come tanti, 
fino a quel momento ne i-
gnoravo l’esistenza. Dopo 
l’accettazione delle pecu-
liarità che ciò comportava, 
ho scoperto negli anni sulla 
mia pelle quanto fortemen-
te siano radicati i luoghi co-
muni nei confronti dei di-
sabili “mentali” che sono vi-
sti come persone semplici, 
caratterialmente simili (so-

no buoni, sempre allegri, a-
mano la musica, ecc.), spes-
so associati a grande man-
canza intellettiva, pochezza 
di desideri, aspirazioni affet-
tive o lavorative ma a gran-
de mitezza; luoghi comuni 
che ne limitano la socializ-
zazione con i coetanei, l’in-
clusione, la partecipazione, 
lasciandoli sempre al margi-

ne della società”. Ecco quin-
di l’idea. “Dipingere perso-
ne con disabilità è stata una 
sorta di evoluzione catarti-
ca di un personale percorso 
artistico iniziato molti anni 
prima con la scrittura. “Per 
continuare questa narrazio-
ne – conclude – ho deci-
so di dare vita ad un proget-
to pittorico con una serie di 
ritratti di bambini e giovani 
con Sindrome di Down che 
ho intitolato “I Colori dell’A-
nima” proprio per raccon-
tare attraverso piccoli det-
tagli quali un sorriso buf-
fo, uno sguardo fiducioso, 
un’espressione imbronciata 
o curiosa, l’unicità di ogni 
soggetto con SdD, la com-
plessità del suo mondo in-
teriore, la presenza di so-
gni, aspirazioni e perché no, 
di delusioni, nella speranza 
di evocare nell’osservatore il 
giusto rispetto”. Questa mo-
stra presenta una serie di la-
vori recenti di questa serie di 
opere.      (Simone Fappanni)

di Ceresara il 29 luglio, un 
servizio nuovo che partirà 
a settembre. La diretta è sul 

sito www.temporadio.it.
(e.b.)

CERIMONIA UFFICIALE DI CONSEGNA ALLA SPIAGGIA GIAMAICA

Sirmione è Bandiera Blu per la quarta 
volta: premio a qualità e sostenibilità

A TEMPORADIO I CONSIGLIERI COMUNALI

Vaccari e Grazioli: “Ceresara investe
sui giovani e sulla comunità”

CONCERTO SPETTACOLO NEL BICENTENARIO DELLA NASCITA DI COLLODI

Per CastiglionEstate l’11 luglio arriva Pinocchio

DIPINGERE LA DISABILITÀ CON I COLORI DELL’ANIMA

Fantato al Museo del Lino di 
Cremona fino al 16 agosto

La Bandiera Blu issata alla Spiaggia Giamaica				   La Bandiera Blu issata alla Spiaggia Giamaica				    ph Perinph Perin

Silvia Vaccari e Leandro GrazioliSilvia Vaccari e Leandro Grazioli

Ritratto di Arianna oggiRitratto di Arianna oggi
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“Ormai da decenni a Vol-
ta Mantovana si organizza-
no attività estive per bam-
bini e ragazzi, in collabora-
zione con la Parrocchia, e 
anche per il 2026 è così”. Lo 
ha detto la scorsa settima-
na a TempoRadio l’assesso-
re a Scuola e Cultura Alber-
to Bertini. “Il tutto prosegui-
rà fino al termine del me-
se di luglio e abbiamo ad-
dirittura 260 iscritti, a mas-
simo della capienza, tanto 
che abbiamo dovuto dire di 
no ad alcuni di altri paesi – 
ha riferito Bertini -. Ricor-
do che il Grest, nelle prime 
settimane attivo nel capo-
luogo, si svolgerà nella sua 
seconda parte nella frazio-
ne di Cereta. Il tutto con e-
ducatori professionali, ope-
ratori del servizio civile e 
volontari della Parrocchia. 
Senza dimenticare il mini-

Grest per i piccoli dai 3 ai 6 
anni con la maestra Edda a 
coordinare”. A Volta Manto-
vana, a proposito di servizio 
civile, ci sono dieci ragaz-
zi e ragazze che saranno in 
servizio per la comunità per 
un anno. “Tra le attività nelle 

quali saranno impegnati, l’a-
iuto compiti, un dopo-scuo-
la cinque pomeriggi la setti-
mana dalle 14 alle 18 tutti i 
giorni – ha detto l’assessore 
-. Direi un sostegno di gran-
de rilievo per le famiglie, che 
di anno in anno gradiscono 

sempre di più questo servi-
zio. Con pure la sorveglian-
za durante la mezz’ora di re-
fezione dalle 14 alle 14:30”. 
Venendo ai cantieri per le 
scuole, la novità è quello per 
una nuova scuola dell’Infan-
zia: “Grazie ad un importante 
contributo ottenuto dal Co-
mune realizzeremo una se-
de che risponderà al meglio 
a tutte le esigenze del caso – 
ha sottolineato Bertini -. Così 
da completare un polo sco-
lastico e sportivo dove, nel-
lo stesso ambito, si troveran-
no tutti i cicli di studio”. Nel 
corso del dialogo con gli a-
scoltatori, l’assessore Alberto 
Bertini ha affrontato diversi 
altri argomenti. Dall’allean-
za con le famiglie per i ser-
vizi scolastici alle manuten-
zioni stradali. La diretta è su 
www.temporadio.it. 	     (e.b.)

“I Centri di Permanenza per il Rimpatrio (CPR) sono uno 
strumento indispensabile per contrastare l’immigrazio-
ne clandestina e rendere effettive le espulsioni di chi si 
trova irregolarmente sul nostro territorio. Per questo 
condividiamo la mozione approvata dal Consiglio re-
gionale”. Lo dichiara Alessandra Cappellari, consigliere 
regionale della Lega. “ Il problema non è l’esistenza dei 
CPR, come sostiene certa sinistra che ne chiede la chiu-
sura, ma il loro corretto funzionamento. Chi entra ille-
galmente in Italia e non ha diritto a restare deve essere i-
dentificato ed espulso. Senza queste strutture tutto que-

sto diventa semplicemente impossibile”. “ I CPR svolgo-
no una funzione strategica perché consentono di ese-
guire concretamente i provvedimenti di espulsione”. “ 
Sul CPR di via Corelli servono controlli rigorosi, verifiche 
periodiche sul rispetto degli standard previsti e maggio-
re tutela del personale che opera all’interno della strut-
tura. La strada giusta non è la chiusura, ma più CPR, più 
efficienza e più rimpatri. Chi non ha diritto di restare in 
Italia deve essere rimpatriato rapidamente: è una que-
stione di legalità, sicurezza e rispetto delle regole”, con-
clude Cappellari.

La piscina dell’Anffas di De-
senzano ha bisogno di inter-
venti. La struttura è usurata 
e un anno fa è stata rifatta la 
copertura dell’impianto con 
un potere isolante maggiore. 
Si rendono ora necessari gli 
interventi di sostituzione del 
telo della vasca ormai usura-
to e scollato in più punti e la 
sostituzione di tutte le tuba-
ture. Infine, va rifatto l’im-
pianto di depurazione col 
cloro oramai inadeguato al 
volume di accessi e col filtro 
sottodimensionato che deve 
gestire una pressione più e-
levata di quella per la quale 
era stato progettato. La spe-
sa è di 130mila euro e la Fon-
dazione Anffas chiede l’aiu-
to ai cittadini con donazio-
ni. A questi interventi si do-
vranno aggiungere lavori per 
il rifacimento dell’impianto 
di riscaldamento dell’aria e 
per l’installazione di spoglia-
toi tra il bordo vasca e le ve-

trate per il frequente acces-
so di gruppi di persone. Fon-
dazione Anffas Ets Desenza-
no ha inaugurato le sue atti-
vità nel 1980. A oggi gestisce 
quattro servizi diurni accre-
ditati con la Regione Lom-
bardia che ospitano 83 per-
sone con disabilità intelletti-
va e relazionale. Negli ultimi 
anni, l’aumento del numero 
di disabili intellettivi, senso-
riali e motori, ha reso neces-
sario ampliare e potenziare 
i servizi aggiungendo un in-
dispensabile ambulatorio di 
fisioterapia. Nel 2013 è sta-
ta realizzata una piscina co-
perta per integrare il servi-
zio con la riabilitazione in 
acqua calda a 33°, strumen-
to importante per migliorare 
l’efficacia dell’intervento e la 
qualità della vita dei sogget-
ti coinvolti. “Grazie alle pro-
prietà terapeutiche dell’ac-
qua – si legge su una no-
ta dell’Anffas -, si favorisce 

il recupero motorio, si ri-
duce il dolore, si rinforza-
no i muscoli e si lavora su 
disturbi psicomotori spes-
so presenti in chi ha disabi-
lità complesse. Oltre a que-
sti vantaggi, la piscina si è 
rivelata di utilità per le per-
sone con compromissioni 
elevate che richiedono so-
stegni intensi e per le qua-
li la stimolazione corporea 
è un canale privilegiato, co-
sa che con l’acqua calda av-
viene in modo significati-
vo. Il beneficio di tale scel-
ta, seppure molto onero-
sa data la complessa gestio-
ne, si è evidenziato subi-
to e tale risultato ci ha por-
tato a una collaborazione 
decennale con Tuttinforma 
asd per offrire l’opportuni-
tà anche a persone esterne”. 
Il servizio è apprezzato dal-
le tante persone che ne fan-
no uso. Altre info per le do-
nazioni al sito dell’Anffas.

 TEMPORADIO L’ASSESSORE A CULTURA E SCUOLA

Volta Mantovana, Bertini: “Alleanza tra 
Comune e Parrocchia per le attività”

LA CONSIGLIERA REGIONALE INTERVIENE SUL DIBATTITO

Cappellari (Lega): Servono più Centri
di Permanenza e rimpatri più rapidi”

AL VIA UNA RACCOLTA FONDI

Desenzano, serve un aiuto 
per la piscina dell’Anffas

Alberto BertiniAlberto BertiniIl presidente Maffi (secondo da sinistra) in una recente iniziativa di AnffasIl presidente Maffi (secondo da sinistra) in una recente iniziativa di Anffas
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“Sono nato a Medole, non molto lontano da Mantova, tra la fine del 1532 e 
l’inizio del 1533 da Agostino e da Barbara Bettoni. Forse potrei invece es-
sere nato a Birbesi di Guidizzolo, poco distante, dove mi è stato raccontato 
vivessero i miei genitori. Poco importa: io sono nato e fui battezzato con il 
doppio nome di Ascanio Pipino, dè Mori. La mia famiglia, di piccola nobil-
tà, era originaria di Ceno nel Bergamasco, ma alla metà del Quattrocento 
perse la signoria della cittadina e si trasferì a Medole. Oggi voi il paese del-
le mie origini lo conoscente con il nome di Cene; in fondo, in questo caso 
proprio in fondo al nome, si tratta solo di una vocale, ma il luogo quello è. 
Perché insisto un po’ sul comune di origine lo capiremo subito”. Questo in-
cipit, un po’ romanzato ma non troppo, sarebbe di Ascanio dè Mori da Ce-
no che studiò a Mantova e Bologna, in parte dissipando il denaro del pa-
dre appassionatoi più ai piaceri goliardici che ai libri (raccontano le crona-
che). Fu militare e aristocratico, scrittore e funzionario alla corte di Man-
tova, dove strinse amicizia con Torquato Tasso ed entrò a far parte dell’Ac-
cademia degli Invaghiti nel 1562. Nel 1585 pubblicò la sua opera più nota, 
quindici Novelle di contenuto filosofico-morale, dedicate a diversi perso-
naggi dell’epoca. Ascanio a Medole visse nell’antica dimora della famiglia, 
quel ‘Palazzo Ceni’ che proprio da lui sembra aver preso il nome. Parlare, 
anzi, scrivere di questo palazzo è un po’ come scrivere parte della storia di 
Medole per tutte le vicende, gioiose o tristi che il Comune mantovano ha 
passato e delle quali Palazzo Ceni è stato immobile testimone. Immobi-
le ma partecipe. Proprio come quel 24 giugno 1859, giorno della battaglia 
conosciuta come di ‘Solferino e San Martino’ ed aspramente combattuta 
anche nell’area pedecollinare, quando l’allora proprietario Francesco Ce-
ni aprì le porte del palazzo. che vide la morte del colonnello francese Lou-
is-Charles de Maleville. e divenne ricovero per i feriti, qualunque fosse la 
divisa da loro indossata: davanti alla sofferenza ed alla morte siamo tut-
ti uguali. Gesti, come quello dell’apertura del palazzo o delle chiese, come 
pure dei moti di grande generosità delle donne di questi luoghi che si cur-

varono ad alleviare il dolore dei feriti, che ispirarono ad Henry Dunant l’i-
dea di un organismo che non guardasse alle tinte differenti ma si interes-
sasse di chiunque fosse in necessità: nacque così la ‘Croce Rossa e Mezza 
Luna Rossa’. Lavori di ristrutturazione del palazzo nella conformazione di 
come lo vediamo ebbero lugo tra il 1750 e il 1758. Il fabbricato è con ogni 
probabilità il risultato dalla unione di due abitazioni (Medole attraverso i 
tempi – Francesco Brigoni); sulla parte sinistra della facciata è stata posta 
nel 1910 una lapide, che ricorda il soggiorno nel palazzo di Giuseppe Ga-
ribaldi il 27 aprile 1862. Nella Biblioteca comunale di Medole è conservata 
la tesi di laurea ‘Palazzo Ceni a Medole – Analisi strutturale e progetto di 
recupero’, laureande, ora architetto, Sara Gherardi e Serena Trivini Bellini; 
tesi che ha aiutato questa breve ricerca. “Palazzo Ceni – scrivono le due al 
tempo laureande - sorge nel centro del Comune di Medole, a fianco della 
chiesa parrocchiale. Nobile esempio di dimora gentilizia dell’Alto Manto-
vano, non si eleva isolato, ma è inserito nel complesso delle case che deli-
mitano via Roma e il lato sud di piazza della Vittoria. Il fatto di non trovar-
si nel pieno centro di uno dei lati della piazza, ma spostato e all’ombra del-
la chiesa, imprime alla costruzione una certa signorile riservatezza. Il pa-
lazzo ha una classica forma a parallelepipedo con la presenza di una serie 
di locali accessori, sul lato del giardino, che formano un prolungamento 
verso sud, uniti a loro volta ad una serie di portici e altri locali minori che 
proseguono fino alla strada retrostante. L’edificio si sviluppa su tre piani 
fuori terra, precisamente il piano terreno, il piano primo e un piano sot-
totetto, destinato in parte ad accogliere la volta che copre il salone prin-
cipale, che contribuisce ad accrescere l’altezza dell’edificio. In quest’ulti-
mo piano esistono numerosi locali illuminati da piccole finestre affaccia-
te sul prospetto nord e da finestre di dimensioni più generose sul fronte 
opposto. L’ingresso principale, su via Roma, permette di accedere ad un 
ampio vano d’ingresso, che costituisce l’asse dell’intero complesso, attra-
verso cui si può accedere al vasto giardino, posizionato a sud rispetto al 

palazzo”. Così nell’Anno Accademico 2005/2006. Legato per volontà testa-
mentaria dell’ultima discendente della famiglia al Comune cittadino, dal 
2006 il palazzo ha subìto importanti restauri al fine di restituirlo alla co-
munità. Grazie a questa azione, oggi Palazzo Ceni accoglie i locali del Co-
mune, della biblioteca, dell’archivio storico e della collezione d’arte. La ‘Ci-
vica Raccolta d’Arte Moderna’ è collocata al primo piano del Palazzo; una 
importante realtà ormai trentennale che si deve all’opera di un gruppo di 
appassionati e alla locale Pro loco, che hanno tenuto viva la tradizione ar-
tistica imperniata su illustri autori medolesi quali Domenico Pesenti, Vin-
dizio Nodari, Giuseppe Brigoni, Carlo Imperatori, Guglielmo Cirani, Mimi 
Quilici Buzzacchi e Nene Nodari, la corrente dei Chiaristi e molti ancora. 
Nella chiesa parrocchiale di Medole è conservata la grande pala del ‘Cri-
sto Risorto che appare alla Madre’, opera tardiva (presumibilmente realiz-
zata intorno al 1554) del grande Tiziano Vecellio. Il quadro probabilmente 
fu un dono dal grande pittore quale segno di riconoscenza dei tanti anni 
in cui godette del beneficio parrocchiale, assegnato dal Duca di Mantova, 
prima al figlio Pomponio e poi al nipote. Tiziano che quasi sicuramente 
soggiornò in una parte di quello che sarebbe diventato Palazzo Ceni, par-
te probabilmente sede dell’allora casa parrocchiale (Brigoni, cit.) dove ri-
siedeva il parroco, nipote di Tiziano. Il grande portale di accesso, lo splen-
dido scalone che porta al primo piano, la sala centrale, la Raccolta d’Arte: 
tutto invita ad una visita. Chiudiamo questo rapidissimo giro con un bre-
ve passaggio di una lettera che Torquato Tasso scrive ad Ascanio, che ab-
biamo conosciuto all’inizio, e segna la forte amicizia tra i due: “La mia me-
moria – scrive Tasso – è debolissima e l’animo grandissimo; laonde fanno 
un continuo contrasto in me, la natura e la fortuna. L’una mi persuade ad 
onorare gli amici di molto merito, come è Vostra Signoria, l’altra mi sfor-
za quasi a dimenticare”. Scambi epistolari che nel 1500 raggiungevano Pa-
lazzo Ceni a Medole. 					             (s.d.)

È ATTUALMENTE SEDE MUNICIPALE, DELLA BIBLIOTECA E DELLA CIVICA RACCOLTA D’ARTE

Medole, Palazzo Ceni: storia di una signorile dimora mantovana
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Con una seduta consiliare 
durata tre ore il Comune 
di Guidizzolo ha adottato il 
nuovo PGT, il Piano di Go-
verno del Territorio, lo stru-
mento urbanistico più im-
portante. E non sono man-
cati gli strascichi polemici 
tra maggioranza e minoran-
za. Quest’ultima, per boc-
ca della capo-gruppo Clau-
dia Morselli, ha sostenuto 
che “grazie al nostro sen-
so di responsabilità e con 
la nostra presenza, abbia-
mo permesso l’adozione del 
nuovo Piano di Governo del 
Territorio. Alla faccia di chi 
dice che siamo ostici e non 
collaborativi”. “Perché con 
la nostra presenza abbia-
mo consentito si votasse. In 
presenza di incompatibilità 
i consiglieri interessati non 
avrebbero potuto votare e il 
numero legale sarebbe ve-
nuto meno. E le incompa-
tibilità si dichiarano a inizio 
seduta seguendo le indica-
zioni del Segretario e del re-
golamento. E noi abbiamo 
indicato incompatibilità an-
che della maggioranza che 
non erano state considerate 
o forse sfuggite”. Attaccano 
anche sulla mancata, dico-
no, condivisione dei docu-
menti: “Come si può vota-
re un piano di centinaia tra 
tavole e cartelle se non si ha 
la possibilità di interloqui-
re con i tecnici se non fret-
tolosamente? O addirittura 
senza poterlo fare?”; “ugual-
mente però, vista l’impor-

tanza di questi atti, tanto 
sul Pgt che sul Regolamento 
edilizio ci siamo astenuti”. 
Diverso ciò che afferma il 
sindaco Stefano Meneghelli: 
“Le forze di minoranza era-
no state avvisate delle pos-
sibili eventuali cause di in-
compatibilità. E non è vero 
che non fossero informati 
sul Piano. Da oltre due an-
ni il Pgt è oggetto di un per-
corso pubblico e partecipa-
to in piena aderenza alle in-
dicazioni della legge e che 
chiunque faccia il consiglie-
re comunale è obbligato a 
sapere. Tutti i tecnici, gli or-
dini e collegi professiona-
li della provincia hanno a-
vuto comunicazioni dedica-
te e il 13 febbraio scorso si è 
inoltre svolta un’assemble-
a pubblica molto partecipa-
ta, alla quale erano presen-
ti anche i consiglieri di mi-
noranza, senza che in quel-

la sede venisse sollevata al-
cuna osservazione o richie-
sta di chiarimento”. Sulla 
garanzia, con la loro pre-
senza, data dalla minoran-
za alle votazioni Meneghel-
li attacca: “Risulta difficile, 
se non grottesco, leggere 
e comprendere come oggi 
la capogruppo dell’opposi-
zione, così si esprima dopo 
aver violato una delle rego-
le base sull’incompatibili-
tà a tutela della correttez-
za del percorso in Consi-
glio Comunale. Ci aspet-
teremmo un’opposizione 
che contribuisca con pro-
poste e osservazioni a van-
taggio della comunità, an-
ziché creare ostacoli pro-
cedurali o alimentare pole-
miche che non portano al-
cun beneficio ai cittadini” 
conclude il sindaco. A pro-
posito: l’anno prossimo a 
Guidizzolo si vota.

Nel giorno dalla Fiaccola-
ta da Solferino a Castiglio-
ne delle Stiviere, nella sa-
la consiliare del Munici-
pio si è svolta l’assemble-
a regionale dei Giovani di 
Croce Rossa della Lombar-
dia. Presenti oltre 150 dele-
gati, che sono stati accol-
ti dal sindaco Enrico Vol-
pi, dall’assessore alla Cul-
tura e Turismo Massimo 
Lucchetti, dalla presidente 
del Comitato di Croce Ros-

sa di Castiglione delle Sti-
viere Maria Grazia Bacco-
lo, da Edoardo Italia, vice-
presidente nazionale e rap-
presentante nazionale della 
Gioventù, e da Maurizio Bo-
nomi, presidente regiona-
le del movimento. “Respon-
sabilità e fiducia sono paro-
le chiave per essere Croce 
Rossa e, per quello che rap-
presentiamo, non dobbia-
mo mai dimenticare che chi 
vede la nostra divisa pen-

sa subito a questi due con-
cetti”, ha sottolineato la pre-
sidente del Comitato loca-
le Cri Maria Grazia Baccolo. 
“Siamo felici di avere qui a 
Castiglione il futuro di Cro-
ce Rossa. Ogni associazione 
si deve rinnovare, per con-
tinuare a vivere”, ha dichia-
rato il sindaco Enrico Volpi. 
“Giovani e futuro, rappre-
sentano un binomio indis-
solubile, cosi come Casti-
glione delle Stiviere e Croce 

Rossa – ha evidenziato l’as-
sessore alla Cultura e Turi-
smo Massimo Lucchetti -. 
Essere coinvolti come parte 
integrante di questo percor-
so di crescita, ci rende orgo-
gliosi e privilegiati”. Ricor-
diamo che l’assemblea dei 
Giovani di Croce Rossa del-
la Lombardia è servita per 
preparare l’incontro nazio-
nale che si terrà nel novem-
bre 2026 a Roma. 

(e.b.)

Il neo sindaco della città di 
Mantova, Andrea Murari, ha 
fatto visita al comando pro-
vinciale dell’Arma dei Cara-
binieri di Mantova. Il pri-
mo cittadino mantovano è 
stato accolto dal colonnel-
lo Pancrazio Dario Vigliotta, 
comandante provinciale dei 
Carabinieri di Mantova, u-

nitamente al tenente colon-
nello Giorgio Feola, coman-
dante del Reparto Operativo 
e dal tenente colonnello An-
drea Oxilia, comandante del-
la Compagnia di Mantova. Il 
colonnello Vigliotta ha illu-
strato al sindaco Murari l’in-
tera organizzazione dell’Ar-
ma dei Carabinieri presen-

te nella provincia, sofferman-
dosi nell’illustrare i compi-
ti e le funzioni delle numero-
se Stazioni Carabinieri e del-
le quattro Compagnie che in-
sistono sulla provincia. È se-
guito uno scambio di vedu-
te per progetti futuri di pie-
na collaborazione interistitu-
zionale, consolidando di fat-

to il percorso già intrapreso 
in questi anni tra l’Ammini-
strazione comunale e l’Arma 
dei Carabinieri. Il sindaco, nel 
ringraziare l’Arma dei Carabi-
nieri per il diuturno lavoro, 
ha rimarcato il concetto del-
la grande, fattiva e concreta 
collaborazione esistente tra i 
Carabinieri e la Polizia Locale.

POLEMICA TRA MAGGIORANZA E MINORANZA

A Guidizzolo un nuovo Piano 
di Governo del Territorio

ACCOLTI DAL SINDACO VOLPI E DALL’ASSESSORE LUCCHETTI

A Castiglione i Giovani di Croce Rossa

Mantova: il sindaco visita i carabinieri

Stefano MeneghelliStefano Meneghelli Claudia MorselliClaudia Morselli

I vertici di Croce Rossa con il sindaco Volpi e l’assessore Lucchetti per l’assembleaI vertici di Croce Rossa con il sindaco Volpi e l’assessore Lucchetti per l’assemblea
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Il sole batte spietato sulle rocce rosse del deser-
to, un ambiente che non è solo uno sfondo, ma 
un antagonista brutale che modella il carattere 
degli uomini. Per molti Tex Willer non è stato un 
semplice personaggio di carta, ma un vero ami-
co d’infanzia: quel compagno fidato con cui ab-
biamo diviso i primi sogni di libertà e le prime 
avventure tra i banchi di scuola. Oggi, a distanza 
di decenni, quell’amicizia non è svanita, si è so-
lo trasformata, diventando la compagna insepa-
rabile dei nonni, un porto sicuro per una gene-
razione che ritrova nelle sue storie la stessa im-
mutabile certezza di un tempo. È proprio qui, 
tra canyon profondi come ferite aperte e distese 
di sabbia che il vento modella in spettri di pol-
vere, che si muove ancora oggi la sua figura, sta-
gliandosi nell’orizzonte della Frontiera. Un terri-
torio immenso e senza confini che spazia dalle 
foreste di conifere del Grande Nord, tra i ghiac-
ci perenni del Canada, fino alle terre torride del 
Messico e alle giungle del Centro America. È un 
mondo “aperto” e spietato, dove i confini sono 
linee tracciate col sangue e la civiltà è un avam-
posto fragile assediato dalla natura selvaggia. 
Tex attraversa questo spazio e un tempo preciso, 
quello della seconda metà dell’Ottocento, un’e-
poca violenta sospesa tra la fine della Guerra Ci-
vile e l’alba del nuovo secolo. Un’era di transizio-
ne, dove le ferrovie feriscono le praterie e il tele-
grafo accorcia le distanze, ma dove un uomo ve-
loce con la pistola può ancora cambiare il corso 
della storia. In questo scenario, Tex non è solo 
un uomo, ma la Giustizia stessa: una forza del-
la natura guidata da una morale granitica, un e-
roe che ha scelto di essere legge laddove la legge 
dei tribunali non ha ancora messo radici. Al suo 
fianco cavalcano i pard, una fratellanza d’accia-
io che rende il gruppo invincibile: Kit Carson, 
“Capelli d’Argento”, veterano di mille battaglie 
che con il suo pessimismo ironico bilancia l’im-
peto di Tex, e il giovane Kit Willer, “Piccolo Fal-
co”, che porta in sé la foga della giovinezza e il 
sangue della stirpe indiana. Ma il vero baricen-
tro emotivo e spirituale dell’universo di Tex non 
si trova negli avamposti dell’uomo bianco, bensì 
tra i picchi sacri della riserva Navajo. Per questo 

popolo fiero e perseguitato, il Ranger non è uno 
straniero, ma Aquila della Notte, il saggio capo 
bianco che siede nei consigli degli anziani e gui-
da la nazione indiana con mano ferma. L’univer-
so di Tex si trasforma così in un ponte indistrut-
tibile tra culture opposte. La cultura Navajo è il 
suo vero santuario, un mondo millenario rego-
lato da riti ancestrali, codici d’onore e un’armo-
nia sacra con la terra, che Tex protegge contro 
la cecità distruttiva dell’Occidente. Tra i tepee e 
i pascoli della riserva, i nativi americani cessano 
di essere le classiche comparse bidimensionali 

del genere western; diventano popoli depositari 
di una dignità immensa, calpestata da Washing-
ton attraverso trattati infranti, sciamani corrot-
ti e avidi agenti indiani. In Tex, i Navajo trovano 
un fratello di sangue e un leader politico pronto 
a impugnare le armi contro il suo stesso gover-
no pur di difendere i confini sacri del loro ter-
ritorio. Questo legame viscerale nasce dal dolo-
re e dall’amore, consacrato dal ricordo eterno di 
Lilyth, la figlia del capo Freccia Rossa. Il matri-
monio con Lilyth e la sua tragica scomparsa se-
gnano la definitiva metamorfosi del Ranger, le-

gando per sempre il suo destino a quello del po-
polo che ndiano. Tex adotta le loro usanze, ne 
comprende i silenzi e impara a guardare il mon-
do attraverso la spiritualità dei canti di medici-
na. La riserva non è un rifugio in cui nasconder-
si, ma la culla di una civiltà che resiste all’assimi-
lazione forzata. Questa fusione culturale trova la 
sua massima espressione in Tiger Jack, il fiero 
guerriero Navajo che cammina al fianco di Tex 
come un fratello. Tiger legge il terreno come un 
libro aperto, si muove come un’ombra invisibile 
tra le rocce e incarna la saggezza silenziosa e la 
letalità della sua gente, completando la cerimo-
nia di simbiosi perfetta tra l’efficacia del Ranger 
e lo spirito della Frontiera nativa. Quando la di-
plomazia e il rispetto dei trattati falliscono, en-
tra in gioco la leggendaria abilità con la pistola di 
Tex. Le sue Colt 45 non sono semplici strumen-
ti di morte, ma estensioni della sua volontà di ri-
stabilire l’equilibrio violato. Questa maestria è 
indispensabile per affrontare nemici che perso-
nificano il caos e il male assoluto, come l’oscuri-
tà magica del negromante Mefisto, l’astuzia dia-
bolica di Proteus o l’odio sociale della Tigre Ne-
ra. Eppure per Tex i criminali più pericolosi ri-
mangono spesso i banchieri rispettabili, i politici 
ambiziosi o i generali fanatici che usano il pote-
re istituzionale per schiacciare gli indifesi e ster-
minare i nativi. Contro di loro, la stella d’argento 
da Ranger e le piume di capo Navajo si unisco-
no in una crociata solitaria. Per i suoi lettori, Tex 
rappresenta un viaggio lungo oltre settant’an-
ni. È stato il rifugio di un’Italia che usciva dal-
la guerra, un mito di libertà che passava di ma-
no in mano. Oggi è una certezza immutabile, un 
porto sicuro in un mondo moderno complesso e 
ambiguo; leggerlo significa ritrovare un eroe che 
non scende a compromessi, capace di distingue-
re il bene dal male con la chiarezza del sole al-
lo zenit. Il vento continua a soffiare tra i picchi 
maestosi del Colorado, portando con sé l’eco de-
gli zoccoli di Dinamite, confermando che, finché 
ci sarà un debole da difendere o un lettore pron-
to a sognare la Frontiera, Aquila della Notte sarà 
sempre lì, in sella, a protezione del popolo Na-
vajo e del suo eterno orizzonte. 
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A TempoRadio ospite Alice 
Beschi, responsabile comuni-
cazione e raccolta fondi del-
la coop. Bucaneve. Bucane-
ve nasce a Castel Goffredo nel 
1983 e da allora si occupa di 
fornire servizi per giovani e a-
dulti maggiorenni con disabi-
lità. Attualmente, i due servizi 
più strutturati sono un Centro 
Diurno Disabili (accreditato al 
Servizio Sanitario Regionale e 
ai diversi Comuni del territo-
rio per 30 posti), con un servi-
zio di trasporto dal domicilio 
e di ritorno alla casa di resi-
denza, e una Comunità Socio-
Sanitaria (accreditata per 10 
posti). Inoltre, al primo piano 
della struttura dal 2016 si tro-
va l’appartamento ‘Eva’, dedi-
cato a sperimentazioni di vita 
in autonomia e percorsi di av-
vicinamento alla vita indipen-
dente, che ospita 4 persone. 
Negli ultimi anni sono emer-
si nuovi bisogni sul territorio 
e anche quelli di alcuni tra gli 

attuali ospiti in Bucaneve so-
no cambiati: “Per questo la 
cooperativa ha scelto di inve-
stire in progetto molto ambi-
zioso: l’ampliamento dell’at-
tuale sede per implementa-
re il servizio residenziale, un 
raddoppio di spazi e uten-
ti che potranno essere accol-
ti. Parliamo di ‘Casa Bucane-

ve’, residenza sanitaria per di-
sabili, con servizi diversifica-
ti, per casi gravi e meno gra-
vi. I lavori sono a buon punto, 
puntiamo alla loro conclusio-
ne in autunno, così da potere 
inaugurare la nuova struttura 
nel 2027”. Beschi ha comuni-
cato che è stato eletto il nuo-
vo consiglio d’amministrazio-

ne che sarà in carica fino al 
2029: “Alla presidenza è stata 
riconfermata Maria Rosa Fa-
nelli. Con lei ci sono Luca Ci-
marosti, vicepresidente, e le 
consigliere Roberta Salomo-
ni, Marina Ghiroldi e Luciana 
Chitò”. Per sostenere Buca-
neve: oltre alla cena di sabato 
11 luglio ai laghi di Mosio con 
lotteria, si può donare trami-
te erogazioni liberali con bo-
nifico, pagamento con carta 
di credito o PayPal; donazio-
ni per la realizzazione di pro-
dotti artistici creati o confe-
zionati nella Bottega solidale 
dagli ospiti della cooperativa; 
destinando il 5x1000 a Buca-
neve inserendo in dichiara-
zione dei redditi il codice fi-
scale 01335990204. Per ulte-
riori info: 0376-780675, www.
cooperativabucaneve.it op-
pure alice.beschi@cooperati-
vabucaneve.it. La diretta è su 
www.temporadio.it.

Il Comune guidato dal sin-
daco Alfredo Posenato ha 
destinato la somma di po-
co più di 4mila euro ne-
cessaria per l’affidamento 
dei lavori di riqualificazio-
ne dei marciapiedi di via 
Degli Alpini e di via Gen. 
Carlo Alberto Dalla Chie-
sa. Nelle due vie della cit-
tadina sono presenti infat-
ti marciapiedi caratteriz-
zati da formelle quadra-
te dotate di griglia metal-
lica superiore, alcune delle 
quali risultano attualmen-

te prive di essenze vegeta-
li a causa del deperimen-
to delle piante precedente-
mente messe a dimora. E’ 
stato inoltre riscontrato che 
alcune formelle presenta-
no griglie non perfettamen-
te livellate rispetto alla pa-
vimentazione del marcia-
piede oppure vi è la presen-
za di ceppaie residue. Ta-
le situazione, oltre a deter-
minare un evidente impat-
to negativo sul decoro urba-
no, può generare potenziali 
condizioni di pericolo per i 

pedoni a causa di possibili 
discontinuità nella livelletta 
del marciapiede. E’ in atto i-
noltre nella cittadina castel-
lana un progetto di riquali-
ficazione delle formelle che 
prevede la ripiantumazione 
di alcune di esse mediante 
la messa a dimora di essen-
ze vegetali idonee e coeren-
ti con lo stile dell’arredo e-
sistente, nonché la chiusu-
ra definitiva di alcune for-
melle, così da garantire uni-
formità estetica e continui-
tà progettuale.

La magia della grande opera 
italiana torna a incontrare il 
fascino di uno dei luoghi più 
suggestivi del lago di Gar-
da: mercoledì 22 luglio alle 
ore 21:00, nella cornice del-
la rocca viscontea, andrà in 
scena il Rigoletto, capolavo-
ro di Giuseppe Verdi e pietra 
miliare del repertorio lirico 
internazionale. L’iniziativa, 
promossa dall’associazio-
ne lonatese La Bottega del-
la Lirica, in collaborazione 
con l’amministrazione co-
munale, è il terzo appunta-
mento operistico realizzato 
dall’associazione, la cui dire-
zione artistica è affidata alla 
Maestra Anna Brandolini. La 
scelta della rocca come pal-
coscenico naturale conferi-
sce all’evento un valore che 
va oltre la semplice rappre-
sentazione musicale. L’ope-
ra si inserisce, infatti, in un 
contesto di straordinaria ri-
levanza storica e paesaggi-
stica, offrendo a residenti e 
visitatori l’opportunità di vi-

vere un’esperienza culturale 
capace di unire l’eccellenza 
della tradizione lirica italia-
na alla bellezza del patrimo-
nio monumentale della città. 
Ad accrescere il valore della 
serata vi sarà la presenza del 
Maestro Roberto Scandiuzzi, 
il “basso nobile” del panora-
ma operistico attuale (come 
definito dalla critica), a cui 

è affidata la regia dell’ope-
ra. La declinazione lonate-
se è proposta in versione ri-
dotta per 22 strumenti, coro 
maschile di 20 elementi, 11 
cantanti solisti, banda, com-
parse e maestri collabora-
tori. Il ruolo di Rigoletto sa-
rà interpretato da Luca Bru-
no (baritono) e i cantanti che 
si esibiranno sono stati sele-

zionati in seguito al II° con-
corso lirico internaziona-
le “Lonato del Garda all’O-
pera”, dello scorso febbra-
io, e alle audizioni indette a 
maggio per la copertura dei 
ruoli. E’ prevista l’esibizione 
del corpo musicale di Lona-
to del Garda. L’evento si in-
serisce nel calendario del-
le iniziative culturali estive 
che contribuiscono a quali-
ficare l’offerta turistica, raf-
forzando l’immagine di Lo-
nato. Dice l’assessore a Tu-
rismo e Cultura Silvia Raz-
zi: “Portare il Rigoletto tra 
le mura storiche della rocca 
è una scommessa vinta per 
il nostro turismo culturale. 
Sarà una notte magica, do-
ve la lirica d’eccellenza in-
contrerà la bellezza mille-
naria di Lonato. Invitiamo 
tutti a lasciarsi emoziona-
re da un capolavoro assolu-
to in un palcoscenico natu-
rale unico, che rende la no-
stra offerta estiva sempre 
più ricca”.

Oltre 5 mila presenze. Que-
sti i numeri del recente ap-
puntamento che, ogni an-
no, celebra la nascita del-
la Croce Rossa. Solferino, 
dove è allestito il Villaggio 
CRI in quella che sarà la lo-
cation definitiva anche ne-
gli anni a venire; Castiglio-
ne delle Stiviere dove si è 
conclusa la storica Fiacco-
lata che solitamente illu-
mina, con migliaia di vo-
lontari, la strada che con-
duce da Solferino a Casti-
glione delle Stiviere, quella 
strada che il 24 giugno 1859 
vide il passaggio delle trup-
pe e parte della sanguino-
sa battaglia. In questa edi-
zione, la dimensione inter-
nazionale del Movimento 
è emersa con forza grazie 
alla presenza dei rappre-
sentanti di circa 60 Socie-
tà Nazionali di Croce Rossa 
e Mezzaluna Rossa prove-
nienti da Europa, Asia, Me-
dio Oriente, Americhe e A-
frica. “Mentre camminia-
mo insieme oggi – ha sot-
tolineato la presidente del-
la Federazione Internazio-
nale delle Società di Cro-
ce Rossa e Mezzaluna Ros-
sa (IFRC), Kate Forbes - ri-
cordiamo che non stiamo 

semplicemente seguendo le 
orme di chi ci ha preceduto. 
Stiamo portando avanti una 
fiamma che ci è stata affi-
data: una fiamma di uma-
nità, compassione e pace. 
E mentre oggi portiamo le 
nostre luci, ricordiamo an-
che che questo viaggio non 
finisce a Solferino”. E Rosa-
rio Valastro, Presidente della 
Croce Rossa Italiana: “Cam-
biano le sofferenze, cambia-
no i disastri, ma il percorso 
è sempre lo stesso: è quel-
lo del 25 giugno del 1859. La 
battaglia di Solferino era fi-
nita; un esercito se ne anda-
va vittorioso, mentre un al-

tro era in rotta, e i feriti sa-
pevano di non doversi a-
spettare alcun aiuto, alcuna 
compassione. Come i vul-
nerabili di oggi: sanguinan-
ti, umiliati, privati della lo-
ro dignità, addirittura mori-
bondi, continuavano ad es-
sere considerati dei nemi-
ci. Lo erano per tutti, tranne 
per quei primi soccorritori 
che si misero a disposizio-
ne senza discriminare nes-
suno” Forbes ha quindi lan-
ciato ‘Light in the darkness’, 
un profondo invito alla ri-
flessione su quali azioni sia-
no necessarie, oggi, per raf-
forzare la pace nel mondo.

A TEMPORADIO L’ESPONENTE DELLA COOPERATIVA CASTELLANA

Alice Beschi: “I lavori per Casa Bucaneve 
sono a buon punto, apertura nel 2027”

DIVERSE LE VIE INTERESSATE

Castel Goffredo, marciapiedi: 
riqualificazione in corso

IL 22 LUGLIO ALLE ORE 21, GRANDE SPETTACOLO LIRICO 

Lonato: alla rocca in scena il Rigoletto
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE E SOLFERINO

Da Croce Rossa e Mezzaluna 
Rossa un appello alla pace

Alice BeschiAlice Beschi

Silvia RazziSilvia Razzi

Rosario ValastroRosario Valastro

© Riproduzione Riservata
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Dal 1° luglio 2026, con la Legge di Bilancio, cambiano le re-
gole su TFR e previdenza complementare. La novità più im-
portante riguarda chi viene assunto da quella data: scatta 
l’iscrizione “automatica” a un fondo pensione. Fino a oggi 
il neoassunto aveva sei mesi per decidere dove destinare il 

TFR e, in mancanza di scelta, di norma restava in azienda. Da luglio la logica si capovolge: 
il lavoratore del settore privato (esclusi i domestici) viene iscritto automaticamente a un 
fondo pensione fin dal primo giorno, salvo che dica di no entro 60 giorni. In quel perio-
do può scegliere un altro fondo o tenere il TFR in azienda; se non fa nulla, l’iscrizione si 
consolida e nel fondo confluiscono anche i contributi previsti dal contratto. Per le azien-
de nascono nuovi obblighi: consegnare al neoassunto un’informativa scritta sulle scelte 
possibili, conservarne la dichiarazione e gestire correttamente i versamenti. Un’informa-
tiva mancante o errata può rendere contestabile l’iscrizione. Ci sono anche vantaggi per 
i lavoratori: sale a 5.300 euro il tetto annuo dei contributi deducibili; al pensionamento 
si potrà incassare fino al 60% in capitale (prima il 50%), con maggiore flessibilità; e do-
po due anni si potrà cambiare fondo mantenendo il contributo versato dall’azienda. Per 
le piccole imprese, infine, una buona notizia: l’obbligo di versare all’INPS il TFR non de-
stinato ai fondi scatta solo sopra i 60 dipendenti di media. Sono regole nuove e in parte 
ancora in via di assestamento. Per valutare la propria situazione conviene rivolgersi a un 
Dottore Commercialista iscritto all’Albo.

www.alessandrobianchi.it – info@alessandrobianchi.it

Il citofono condominiale è un biglietto da visita dello sta-
bile, eppure spesso assume un aspetto trascurato a cau-
sa delle targhette dei nominativi tra loro difformi. Infat-
ti, con l’avvicendarsi di nuovi proprietari e di nuovi inqui-
lini, per fretta o per risparmio, vengono via via messe eti-

chette posticce, con scritte a mano, in colori diversi, più o meno leggibili, e comunque 
senza quell’uniformità di stile che preserva il decoro condominiale. Spetta all’ammini-
stratore intervenire? Partiamo dal presupposto che le targhette e le etichette sui citofo-
ni sono proprietà individuale del singolo condomino, quindi nessuno, nemmeno l’am-
ministratore, senza autorizzazione del proprietario può mettervi mano per sostituirle. 
Però, poiché l’etichetta si trova sul citofono, che è un bene comune, l’amministratore ha 
il dovere di chiedere in via bonaria al proprietario la sostituzione della targhetta che le-
de il decoro del palazzo. Se l’invito rimane inascoltato si potrà inserire un punto ad hoc 
nella successiva assemblea per concordare linee comuni (formato, materiali, font, co-
lore) cui tutti dovranno attenersi per collocare i nomi sulla pulsantiera, evitando il fai 
da te. In presenza di una delibera assembleare di tal fatta, in caso di mancato rispetto, 
l’amministratore potrà affidare il servizio a un fornitore anticipando la spesa e poi ad-
debitarla al singolo interessato. La spesa per sostituire le targhette ricade sempre solo 
sul proprietario e, in caso di locazione, sull’inquilino, essendo manutenzione ordinaria. 
Se l’assemblea delibera il rinnovo di tutte le targhette del citofono per uniformare l’a-
spetto della pulsantiera la spesa continua a ricadere sui singoli, e non viene ripartita in 
base ai millesimi (ciò vale anche se l’operazione viene gestita dall’amministratore inca-
ricando un fornitore unico). Ovviamente quanto detto per le targhette sul citofono vale 
anche per i nominativi sulle cassette postali.

Avv. Giulia Fontanesi – avv.fontanesi@gmail.com

Gentile Direttore,
in questi giorni abbiamo riaperto la cartella che raccoglie 
quasi due anni di attività del Comitato “Manteniamo l’Ospe-
dale di Desenzano sul Montecroce”. Non abbiamo trovato sol-
tanto PEC, richieste di accesso agli atti, ricorsi e verbali. Ab-
biamo trovato una domanda che ci accompagna da mesi: è 
accettabile che siano proprio le istituzioni a non rispettare 
le regole che sono chiamate ad applicare? Dal 16 agosto 2024 
chiediamo documenti, informazioni e confronti. Non chie-
diamo favori. Chiediamo il rispetto delle leggi che garantisco-
no ai cittadini il diritto di conoscere, partecipare e controllare 
l’operato della pubblica amministrazione. Lo facciamo anche 
con la responsabilità di un Comitato sostenuto da oltre 8.000 
cittadini che hanno sottoscritto la nostra petizione. Abbiamo 
dovuto rivolgerci al Responsabile della Prevenzione della Cor-
ruzione e della Trasparenza per ottenere documenti che ini-
zialmente ci erano stati negati. Abbiamo scritto ai 22 sinda-
ci dell’Ambito 11: undici ci hanno ricevuto, undici non hanno 
nemmeno risposto. Un sindaco ha dichiarato pubblicamente 
che non avrebbe mai incontrato il Comitato. Abbiamo invia-
to oltre dieci PEC alla Presidente dell’Assemblea dei Sindaci 
per chiedere semplicemente il rispetto del Regolamento. È 
stato necessario l’intervento del Difensore Civico Regionale. 
A distanza di mesi non sappiamo ancora se la Presidente ab-
bia risposto al Difensore e, soprattutto, l’Assemblea dei Sin-
daci, che il Regolamento prevede venga convocata almeno 
una volta all’anno anche per incontrare i cittadini, continua 
a non essere stata convocata. Abbiamo chiesto di partecipa-
re al procedimento amministrativo come portatori di inte-
resse, ai sensi dell’art. 9 della legge 241/1990. Nessun riscon-
tro. Abbiamo scritto alla Provincia, alla Regione Lombardia e 
ad ASST Garda. Troppo spesso le risposte sono state incom-
plete o non sono arrivate affatto. Non spetta a noi stabilire 
se tutto questo dipenda da una precisa volontà, da carenze 
organizzative o da una non adeguata conoscenza delle nor-
me che disciplinano trasparenza e partecipazione. Sappiamo 
però che, quale che sia la causa, il risultato è sempre lo stes-
so: il cittadino è costretto a rincorrere le istituzioni per otte-
nere ciò che la legge gli riconosce come diritto. Non scrivia-
mo queste righe per lamentarci. Le scriviamo perché ritenia-
mo grave che, con troppa frequenza, siano proprio le istitu-
zioni a non rispettare le norme sulla trasparenza, sulla parte-
cipazione e sul buon andamento della pubblica amministra-

Le temperature estive modificano anche 
le abitudini alimentari di cani e gatti. Con 
il caldo molti animali mangiano meno, be-
vono di più e preferiscono riposare duran-
te le ore centrali della giornata. Si tratta di 
un comportamento fisiologico, che richiede 
qualche attenzione in più da parte dei pro-
prietari. L’acqua deve essere sempre a di-
sposizione, fresca e pulita. Conviene sosti-
tuirla più volte al giorno e mettere più cioto-

le nei diversi ambienti della casa o del giardino, soprattutto se l’animale tra-
scorre molto tempo all’aperto. Anche l’orario dei pasti può fare la differen-
za. Le ore più fresche della giornata, come il mattino e la sera, favoriscono 
un’assunzione del cibo più regolare. Gli alimenti umidi vanno rimossi dal-
la ciotola dopo poco tempo, perché il calore ne accelera il deterioramento. 
Le crocchette, invece, si conservano in un luogo fresco e asciutto, all’inter-
no della confezione ben richiusa. Durante l’estate è utile evitare pasti trop-

po abbondanti, preferendo, quando necessario, razioni suddivise in due o 
tre momenti della giornata. Ogni cambiamento della dieta dovrebbe avveni-
re in modo graduale, così da favorire un buon adattamento dell’apparato di-
gerente. Frutta e verdura, come anguria, melone o cetriolo, possono rappre-
sentare un piccolo spuntino rinfrescante per alcuni cani, purché siano adat-
te alla loro alimentazione e offerte in quantità moderate. Per i gatti, invece, 
è preferibile mantenere la dieta abituale, puntando soprattutto su una buo-
na idratazione. Se il cane o il gatto smette di mangiare per più giorni, beve in 
modo anomalo, presenta vomito, diarrea, abbattimento o altri cambiamen-
ti del comportamento, è opportuno contattare il proprio medico veterina-
rio. Una visita consente di distinguere un semplice calo dell’appetito dovuto 
al caldo da una condizione che richiede cure specifiche.

Per informazioni, contattaci all’indirizzo mail: icadecastiuenonsolo@gmail.
com od alla pagina Facebook www.facebook.com/icadecastiuenonsolo

Al Green&Blue Festival 2026, andato in scena a Milano all’inizio di giugno e ospitato 
presso il Museo Nazionale Scienza e Tecnologia Leonardo da Vinci, tra le molte solle-
citazioni ne raccolgo una a mio avviso particolarmente interessante per la portata non 
solo ideologica che porta con sé: sempre che noi essere umani siamo in grado di co-
glierla. Glenn Albrecht, scienziato e filosofo australiano, ha portato all’attenzione del 
mondo intero il concetto di Simbiocene già espresso nel suo libro ‘Earth emotion’ (E-
mozioni della Terra) che ha il significativo sottotitolo di ‘Nuove parole per un nuovo 
mondo’. E tra queste campeggia proprio Simbiocene. Secondo il professor Albrecht, e 

come dargli torto, mentre i cambiamenti climatici e le pressioni dello sviluppo mettono a dura prova l’ambiente, an-
che il nostro rapporto emotivo con la Terra è in crisi. Pessimismo e angoscia stanno travolgendo le persone in tutto il 
mondo. In questo vortice di emozioni, la ‘solastalgia’, quella nostalgia di casa che si prova pur essendo ancora a casa, 
è diventata una delle emozioni che definiscono il ventunesimo secolo. Così per il filosofo australiano Simbiocene (o 
Symbiocene) è quel concetto che descrive una potenziale futura era geologica caratterizzata dall’armonia e dalla sim-
biosi tra l’essere umano e il resto del mondo vivente e del creato in genere. Personalmente mi permetto di aggiunge-
re ‘anche tra gli stessi esseri umani’ visto tutto ciò a cui stiamo assistendo. Faccio una piccola digressione dal tema 
introdotto all’inizio e che riprenderò presto. Riflettevo in questi giorni in merito ad alcune ‘similitudini’ della storia: 
sul Soglio di Pietro siede Papa Leone ed il pensiero è corso all’anno 452 quando Papa Leone I, noto come Leone Ma-
gno 45esimo vescovo di Roma che guidò la Chiesa dal 440 al 461, fermò Attila alle porte di Roma. Riflettendo sulle si-
militudini ognuno, se ritiene, faccia le proprie; io ho le mie. Ma torniamo al simbiocene. Per Albrecht questa sareb-
be, e c’è da auspicare che lo sia e lo diventi, la fase successiva all’Antropocene, l’attuale era geologica in cui le attivi-
tà umane stanno modificando in modo permanente gli ecosistemi, il clima e la geologia del pianeta. Il termine uni-
sce le parole greche anthropos (uomo) e kainos (recente) ed è stato reso popolare dal premio Nobel Paul Crutzen nei 
primi anni 2000. Si tratta quindi di superare l’era dello sfruttamento delle risorse a favore di relazioni assistenziali tra 
gli esseri umani per cui tutti si abbia la possibilità di vivere in modo decoroso, e nello stesso tempo si possa rigene-
rare il Pianeta. Le caratteristiche principali della nuova era geologica auspicata da Albrecht, sintetizzando, si possono 
concretizzare in una ‘Simbiosi e co-evoluzione’ tra esseri umani, natura e tecnologia in una sorta proprio di co-evo-
luzione per cui, lavorando in sinergia, si possa invertire l’attuale degrado ambientale. Va da sé che in questo contesto 
sia indispensabile il ‘Superamento del dominio’: gli esseri umani cessano di considerarsi i ‘conquistatori’ della natu-
ra tornando così a ridiventare una parte della stessa, rispettosa di tutto il resto con cui sono chiamati a convivere. In 
una condizione di parità pur nella diversità: il leone non caccia la gazzella quando è sazio, lo fa solo ed esclusivamen-
te per il proprio sostentamento senza esasperazioni; pur essendo il ‘re della foresta’ è ben consapevole che i suoi po-
teri non sono illimitati. Le feroci trasformazioni climatiche che ci stanno accompagnando e delle quali vediamo gli e-
siti pure in questi giorni, di là da ciò che possono dire i terrapiattisti stanno dimostrando come lo sfruttamento esa-
sperato delle risorse e l’idea di onnipotenza messa in campo da molti ci sta portando all’autodistruzione. San Fran-
cesco, del quale il prossimo 3 ottobre ricorrono gli 800 anni dalla morte, aveva ben anticipato il concetto di Simbio-
cene nel suo Cantico dove ringraziava il Signore per tutte le creature annoverando in esse anche tutto ciò che la Ter-
ra dona all’uomo. E Papa Francesco nella sua enciclica ‘Laudato sì’ presenta una ‘ecologia integrale’, ponendo la que-
stione sulla ‘casa comune’ legata indissolubilmente al rispetto per la natura, alla giustizia per i più poveri e a una rin-
novata visione spirituale dell’esistenza umana.

zione. Le leggi non sono suggerimenti. Sono obblighi. Quan-
do una risposta non arriva, quando un procedimento previ-
sto dalla legge viene ignorato, quando un cittadino è costret-
to a rincorrere gli enti pubblici per mesi, non si crea soltanto 
un disagio. Si incrina qualcosa di molto più importante: la fi-
ducia dei cittadini nelle istituzioni. Ed è forse questo il danno 
più grave. Nonostante tutto, continueremo a fare domande, a 
studiare gli atti e a chiedere conto delle decisioni pubbliche. 
Non per ostinazione, ma perché crediamo che la partecipa-
zione dei cittadini non sia una concessione dell’amministra-
zione di turno, bensì un diritto riconosciuto dalla Costituzio-
ne e dalle leggi dello Stato. Non ci stiamo battendo soltanto 
per un ospedale. Ci stiamo battendo per un principio: in uno 
Stato di diritto le istituzioni devono essere le prime a rispet-
tare le regole. Se questo principio viene meno, non perde un 
Comitato. Perdono tutti i cittadini.

Il Coordinamento del Comitato
“Manteniamo l’Ospedale di Desenzano sul Montecroce”

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
a cura di Sergio Desiderati - redazione@ilgazzettinonuovo.it

SIMBIOCENE,SIMBIOCENE,
UNA NUOVA ERA PER L’UMANITÀUNA NUOVA ERA PER L’UMANITÀ

LETTERE AL DIRETTORE
DESENZANO, LE ISTITUZIONI DIANO IL BUON ESEMPIODESENZANO, LE ISTITUZIONI DIANO IL BUON ESEMPIO

IL DIRITTO IN FAMIGLIA...
E DINTORNI
A cura dell’avvocato Giulia Fontanesi

TARGHETTE DIFFORMI SUL TARGHETTE DIFFORMI SUL 
CITOFONO CONDOMINIALE: CITOFONO CONDOMINIALE: 
QUALE RIMEDIO?QUALE RIMEDIO?

AMICI A QUATTRO ZAMPE
A cura dell’associazione “I cà de Castiù... e non solo”

ALIMENTAZIONE ESTIVAALIMENTAZIONE ESTIVA

QUESTIONE DI FISCO
A cura del dottor Alessandro Bianchi

FONDI PENSIONE,FONDI PENSIONE,
LA SVOLTA DI LUGLIO: LA SVOLTA DI LUGLIO: 
L’ISCRIZIONE DIVENTA L’ISCRIZIONE DIVENTA 
AUTOMATICAAUTOMATICA
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Cambio della guardia al ver-
tice del Lions Club Sirmio-
ne che recentemente ha e-
letto alla presidenza Maria 
Sonia Maestri con la conse-
gna del testimone alla nuo-
va numero uno e la festa 
per il 30° di attività del club. 
Positiva sotto tutti gli aspet-
ti l’attività messa in cam-
po dall’ormai past president 
Maria Carmela Iacono, i cui 
service sono stati elemen-
to di spicco nei 12 mesi ap-
pena trascorsi, con un a-
iuto costante alle necessi-
tà del territorio. Calcinate-
se di origine, imprenditrice 
stimata e colonna portan-
te, insieme al marito Mas-
similiano Bocchio (già pre-
sidente del Lions Club Col-
li Morenici di Montichiari), 
nel settore della comuni-
cazione e dell’editoria, Ma-
estri porta all’interno del 
Lions Club Sirmione un ba-
gaglio di competenze uma-
ne e professionali di altissi-
mo livello. Ma è soprattut-
to la sua vocazione per il 
sociale a parlare per lei: un 
impegno costante, concreto 
e appassionato nel mondo 
del volontariato che dura da 
oltre quarant’anni. “Guida-
re un club prestigioso come 
Sirmione proprio nell’anno 
del suo trentennale è un o-
nore immenso e una grande 
responsabilità”, ha dichiara-
to la neo presidente nel suo 
discorso di insediamento. 
«Raccolgo un’eredità stra-
ordinaria dal lavoro di Iaco-
no. “Il nostro obiettivo sa-

rà continuare a comunica-
re il valore del fare, unendo 
le forze per rispondere ai bi-
sogni della nostra comuni-
tà con lo spirito di servizio 
che ci contraddistingue da 
trent’anni”, ha concluso. La 
cerimonia ha visto la parte-

cipazione di numerose au-
torità lionistiche, civili e di 
molti soci, uniti nel festeg-
giare la solidità di un club 
che rappresenta un punto di 
riferimento imprescindibile 
per il basso Garda.

(fe.mi.)

È terminata da poco l’edi-
zione 2026 della rassegna 
‘Segnali di Pace’ con la mo-
stra “Hearth of Gaza”, che ha 
chiuso con l’ultimo giorno 
di apertura a Medole. “Co-
me Comitato organizzatore 
ci sentiamo di condividere la 
soddisfazione per la grande 
partecipazione di associazio-
ni, movimenti, gruppi e per-
sone del territorio – dicono 
i coordinatori dell’iniziativa 
che ha coinvolto l’Alto man-
tovano -. La modalità scelta 
di chiedere, ad ogni sogget-
to partecipante, di propor-
re e prendersi cura del pro-
prio evento, ci sembra un 
buon modo per realizzare un 
festival degno di questo no-
me, suddividendo gli sfor-
zi e permettendo ad ognuno 
di condividere il proprio mo-
do di muoversi verso la Pa-
ce e la creazione di comuni-
tà”. I temi affrontati quest’an-
no sono stati tanti: coope-
razione internazionale, salu-
te mentale e passaggio da-
gli Opg alle Rems, migrazio-
ni, guerra-pace e nonviolen-
za, la militarizzazione del-
la scuola, la finanza etica, il 

consumo critico, San Fran-
cesco uomo di Pace, i valori 
religiosi che diventano azioni 
comuni, le donne nelle guer-
re, i bambini nella seconda 
guerra mondiale, il dramma 
delle condizioni nelle carce-
ri, le inquietudini giovanili, 
l’antifascismo di Maria Zuc-
cati, il teatro, la poesia, il ci-
nema, la musica e l’arte co-
me mezzi di comunicazio-
ne per chi non ha voce, ecc. 
Inoltre, abbiamo avuto an-
che l’opportunità di aggiun-
gere lo sport, con il torneo di 

Badminton a Gozzolina. “La 
tradizionale manifestazione 
del sabato, con alcune clas-
si dei due comprensivi scola-
stici, e la festa al parco conti-
nuano, come gli altri anni, ad 
essere momenti di grande e-
mozione, dialogo e amicizia 
e, quest’anno, abbiamo avuto 
anche un altro momento di 
meravigliosa convivialità con 
la cena multiculturale all’as-
sociazione ‘Marta Tana’ – af-
ferma il Comitato organizza-
tore -. Insomma siamo sta-
ti veramente bene e il nostro 

impegno è stato ripagato 
dal grande senso di comuni-
tà che, secondo noi, questa 
rassegna permette di sen-
tire”. “Cogliamo l’occasione 
per ringraziare tutti quelli 
che hanno permesso la rea-
lizzazione di ‘Segnali di Pa-
ce’ ad ogni livello: parteci-
pazione, adesione e soste-
gno economico. Per questo 
vogliamo elencarli in calce 
a questa mail per ricordarli 
tutti e leggere quanto siano 
stati numerosi”, concludono 
i promotori. 	      (e.b.)

“La burocrazia è un grande 
male in Italia, danneggia le 
imprese, la Pubblica ammi-
nistrazione ed i cittadini. Ma 
attenzione, perché la buro-
crazia è dovuta, oltre che a 
leggi complicate, alle perso-
ne che la governano”. Lo ha 
detto, intervenendo a Tem-
poRadio, Giampaolo Ogliosi, 
imprenditore di Cavriana ed 
in passato presidente di Si-
sam Spam, municipalizza-
ta dell’Alto Mantovano. “Se 
acquisti un terreno per co-
struire una fabbrica, ci met-
ti di più ad avere i permes-
si dai cosiddetti Enti pre-
posti che a costruire i mu-
ri dell’azienda e installarvi 
le attrezzature che servono 
per avviare l’attività. Que-
sto è un vero male dell’Ita-
lia, la burocrazia mangia il 
2% del Pil. E tanti preferi-
scono migrare oltre i confi-
ni nazionali. Servono rispo-
ste in tempi ragionevoli, in-
vece, con una sorta di silen-
zio assenso dopo una certa 

data. Pensiamo a quanto bi-
sogna aspettare per avere un 
parere della Soprintenden-
za!”. Venendo alla sua attivi-
tà imprenditoriale in quel di 
Goito in Strada Mussolina, 
Giampaolo Ogliosi ha ricor-
dato che, “con quattro so-
ci straordinari stiamo ope-
rando per portare a termi-
ne il nostro progetto (si par-
la del centro Airone, un im-

pianto natatorio con acque 
termali, ndr), ora dovrem-
mo esserci finalmente”. Sa-
rà una struttura molto gran-
de che offrirà cure inalatorie 
e balneoterapiche in con-
venzione con il Servizio sa-
nitario nazionale e tratta-
menti personalizzati. “Pun-
tiamo ad aprire nel pros-
simo autunno”, ha precisa-
to Ogliosi. Sullo scenario in-

ternazionale, Ogliosi ha par-
lato di Trump: “Ogni gior-
no cambia idea e sta facen-
do danni, ma sono convinto 
che dietro ci siano dei bu-
rattinai che hanno interes-
se che lui si comporti così. 
In generale, stiamo assisten-
do ad un disastro dal pun-
to di vista economico, ma 
anche sociale, visti i morti. 
Per questo servirebbero a-
zioni che portano alla pace, 
da parte del presidente de-
gli Stati Uniti, non quello a 
cui stiamo assistendo. Mi in-
fastidisce molto il modo in 
cui si relaziona con gli alle-
ati, le parole che usa nei lo-
ro confronti, a partire dall’I-
talia. Chi rappresenta le isti-
tuzioni deve avere un modo 
di comportarsi di un certo 
tipo, mentre Trump è disgu-
stoso, non onnipotente co-
me crede lui”. Per risentire 
gli altri argomenti affrontati 
da Ogliosi, la diretta si trova 
su www.temporadio.it.

A TEMPORADIO L’EX PRESIDENTE SISAM E IMPRENDITORE

Ogliosi: “In Italia per aprire un’azienda 
servono più permessi che mattoni”

PUNTA “AI BISOGNI DELLA COMUNITÀ”

Maestri nuova presidente
del Lions Club Sirmione

IL FESTIVAL HA TOCCATO TEMATICHE DI ESTREMO INTERESSE

Castiglione: ‘Segnali di Pace’, bilancio 
positivo per l’edizione 2026

Giampaolo OgliosiGiampaolo Ogliosi

Maria Sonia MaestriMaria Sonia Maestri

Il gruppo alla festa al parcoIl gruppo alla festa al parco

Un momento al Centro CaravaggioUn momento al Centro Caravaggio
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“Siamo a metà del ciclo che si 
concluderà a fine 2027, quin-
di alcuni bandi di finanzia-
mento sono ancora aper-
ti”. Lo ha detto, intervenen-
do a TempoRadio, Giusep-
pe Kron Morelli, direttore del 
Gal ‘Garda e Colli Mantova-
ni’, al quale aderiscono 6 Co-
muni della provincia di Man-
tova e 4 di Brescia. “Uno pre-
vede la cooperazione tra En-
ti pubblici e privati – ha spie-
gato Kron Morelli -. Obietti-
vo, dare servizi ed opportu-
nità ad un turismo che oggi si 
affaccia soprattutto sul lago. 
Quindi per evitare un sovraf-
follamento sul Garda e fare 
scoprire le bellezze dell’en-
troterra collinare morenico. 
Il tutto tramite una siner-
gia tra soggetti differenti, tra 
amministrazioni ed impre-
se nel settore dell’accoglien-
za”. “L’altro bando è per i bo-
schi delle colline – ha prose-
guito il direttore del Gal ‘Gar-
da e Colli morenici’ -, che può 

riguardare alcune aree, non 
molte ma significative, del 
nostro comprensorio. Il ter-
zo bando aperto è per le Start 
Up, quindi rivolto soprattutto 
ai giovani. Sempre nell’ambi-
to dell’accoglienza turistica”. 
“Il quarto e quinto bando so-
no rivolti a Comuni, fonda-
zioni e società non a scopo di 
lucro – ha sottolineato Giu-

seppe Kron Morelli -. I fon-
di, in questo caso, serviran-
no per finanziare progetti di 
incremento di piste ciclabi-
li, aree camper ed info point, 
oltre che di valorizzare mo-
numenti e luoghi di cultura. 
Stiamo facendo incontri con 
i soggetti interessati affinché 
possano presentare candida-
ture per questi cinque bandi”. 

“Venendo a quelli che saran-
no invece aperti prossima-
mente – ha dichiarato il di-
rettore del Gal ‘Garda e Col-
li morenici’ -, a metà luglio 
ce ne sarà uno per finanzia-
re l’organizzazione di eventi, 
fiere e incontri per promuo-
vere prodotti tipici delle no-
stre zone, per esempio vino 
e Grana Padano. Tra le cose 
da fare maggiormente cono-
scere dei nostri paesi ci so-
no pure le grandi eccellen-
ze museali, di sicuro valore 
e che meriterebbero più visi-
tatori. Certo, il punto di par-
tenza è far sapere che esisto-
no, investendo nella comuni-
cazione”. Il Gal ‘Garda e Colli 
Mantovani’ ha il suo ufficio 
in strada Tezze, 2 a Cavriana 
ed è aperto le mattine di lu-
nedì, mercoledì e venerdì. Il 
sito internet è www.galgar-
daecollimantovani.it. La di-
retta è sul sito www.tempo-
radio.it. 		     (e.b.)

Questo non è solo il resocon-
to di una vacanza ma anche il 
ricordo di un amico che pro-
prio durante quella vacan-
za ci ha lasciato per sempre: 
Paolo Padovan. Come tutti 
gli anni il Club Anni d’Argen-
to di Castiglione ha organiz-
zato per i soci Auser un sog-
giorno montano: Andalo sul-
la Paganella ci ha offerto una 
buona ospitalità, belle pas-
seggiate nel verde dei boschi 
sovrastati dalle Dolomiti di 
Brenta, sole caldo e tempera-
ture gradevoli, soprattutto al 
confronto con le notizie del 
caldo torrido che ci arriva-
vano da casa. Del gruppo fa-
cevano parte molti Castiglio-
nesi, una coppia di Cavriana 
e alcuni Bresciani: una bella 
compagnia per una vacanza 
serena e rigenerante. Ma la 
sera del 23 giugno il caro a-
mico Paolo Padovan all’im-

provviso ci ha lasciati, addo-
lorati e increduli, dopo che 
avevamo condiviso con lui, 
con la moglie Lucia e la so-
rella Laura, giorni tranquilli 
alla scoperta di Andalo e din-
torni. Paolo era un assiduo 
frequentatore dei soggiorni 

montani proposti dall’Auser 
ed era conosciuto ed apprez-
zato da tutti i partecipanti. A 
noi di Castiglione, che lo co-
nosciamo da tempo, ha la-
sciato il ricordo della sua in-
telligenza, del suo senso del-
la misura, della sua umani-

tà e il rimpianto per la sua 
scomparsa, repentina e pre-
matura. Lo ricorderemo a 
lungo e lo vedremo cammi-
nare ancora sullo sfondo dei 
boschi e delle montagne che 
amava tanto!

Club Anni d’Argento Auser

L’amministrazione della cit-
tadina del Chiese intende fa-
vorire la vitalità economi-
ca del centro storico asola-
no, migliorando l’accessibili-
tà e incrementando la dispo-
nibilità di posti auto non sog-
getti a disco orario. Il Comu-
ne risulta infatti essere pro-
prietario dell’area esterna al-
le ex scuole medie all’inter-
no del complesso monumen-
tale di Palazzo Mangeri in via 
Schiantarelli 7, nel pieno cen-
tro storico, che ad oggi vie-
ne utilizzato come parcheg-
gio per gli autoveicoli sia co-
munali sia di altri enti pub-
blici operanti sul territorio. 
Tale area risulta essere ser-
vita da cancello automatico 
e da impianto di videosorve-
glianza. L’obiettivo del nuovo 
piano approvato dalla Giunta 

comunale guidata dal sindaco 
Moreno Romanelli prevede di 
riorganizzare efficacemente 
l’area tramite la delimitazio-
ne di 20 posti auto numera-
ti da assegnare, mediante ap-

posito avviso pubblico, al fi-
ne di migliorare l’accessibilità 
locale incrementando la di-
sponibilità di posti auto non 
soggetti al versamento del 
disco orario. L’assegnazione 

privilegerà i commercianti e 
gli imprenditori con attività 
ubicata nel centro storico e 
i residenti del centro storico 
senza un parcheggio privato. 
Ogni soggetto potrà richie-
dere esclusivamente l’asse-
gnazione di un posto auto 
personale e a titolo di cano-
ne è stato ritenuto consono 
il pagamento di un canone 
annuo minimo di 150 euro, 
quale contributo necessario 
alla manutenzione dell’are-
a, alla gestione degli accessi 
nonché alla loro vigilanza. Il 
progetto prenderà avvio tra 
la fine dell’estate e l’autun-
no e porterà alla realizzazio-
ne di 20 stalli numerati, non 
soggetti a disco orario, da as-
segnare in modo ordinato, 
controllato e conforme alle 
norme di sicurezza.

È riuscita come da previsio-
ni la Notte Bianca a Monti-
chiari, l’evento più parteci-
pato dell’anno. Sabato dal-
le 19 alle 2 il centro della 
città bresciana ha vissuto 
una grande festa con diver-
se migliaia di persone che si 
sono radunate per ascoltare 
musica, soddisfare il palato 
nei numerosi stand presen-
ti, osservare le esibizioni di 
danza, ammirare le opere 
d’arte allestite, ma soprat-
tutto stare in compagnia 
per una lunga notte. A co-
ordinare la complessa mac-
china organizzativa, come 
sempre, l’amministrazione 
comunale insieme con i vo-
lontari di Protezione Civile, 
Alpini, Anc e Croce Bianca e 
con quelli delle due Pro Lo-
co e di numerose associa-
zioni oltre a commercian-
ti ed esercenti a gestire la 

predisposizione di tavoli e 
la somministrazione di ali-
menti. “Cuore” della Notte 
Bianca, anche quest’anno, lo 
spettacolo dei fuochi piro-
tecnici con il Castello Bono-
ris illuminato: 10 minuti di 
intensa emozione per tutto 
il pubblico presente. “È sta-
ta una bellissima nottata e 
tutto è andato per il meglio, 
le persone si sono divertite e 
si sono riviste. In tanti han-
no fatto i complimenti e li 
hanno fatti anche a me per-
sonalmente, ma ognuno ha 
fatto la sua parte, io la mia, 
nulla di più nulla di meno – 
ha commentato il sindaco di 
Montichiari Marco Togni – 
e desidero precisare che il 
merito del successo conso-
lidato va a tutti a partire da 
chi qualche anno fa ha getta-
to il seme di questo format a 
chi oggi lo porta avanti. Da-

gli esercenti ai volontari del-
le associazioni, da chi ha la-
vorato nell’ombra per giorni, 
mesi, a chi ha allestito, orga-
nizzato, sorvegliato, vigilato. 
Dall’assessorato alla Cultu-
ra, agli uffici, agli operai, ma 
anche a tutti i monteclaren-
si che hanno partecipato, al 
pubblico, a quelli che sono 
giunti a Montichiari anche 
da lontano. Sì, sabato pome-
riggio ho conosciuto perso-
ne giunte da Piacenza. Gra-
zie a tutti perché vi siete di-
vertiti e siete stati rispettosi. 
È l’evento più complicato e 
macchinoso dell’intero anno 
e la macchina organizzati-
va è stata impeccabile. Ogni 
volta – ha concluso Togni - 
c’è qualcosa in più da im-
parare per migliorare l’anno 
successivo. Che fatica, ma 
anche tanta emozione”. 

(fe.mi.)

A TEMPORADIO IL DIRETTORE DEL ‘GARDA E COLLI MANTOVANI’

Kron Morelli: “Bandi di finanziamento 
GAL già aperti e altri pronti per l’avvio”

DAL CLUB ANNI D’ARGENTO DI CASTIGLIONE

Castiglione: ricordo di una vacanza e 
del caro amico Paolo Padovan

Ad Asola ci sono venti nuovi posti auto

TOGNI: “IL MERITO È DI TUTTI”

Migliaia di persone per la 
Notte Bianca di Montichiari

Giuseppe Kron MorelliGiuseppe Kron Morelli

Il soggiorno montano ad Andalo sulla Paganella con Paolo PadovanIl soggiorno montano ad Andalo sulla Paganella con Paolo Padovan

Moreno RomanelliMoreno Romanelli

Il sindaco Togni con gli assessoriIl sindaco Togni con gli assessori

Alcuni dei volontariAlcuni dei volontari
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Ci siamo, sono state diffuse 
le date della stagione calci-
stica 2025/2026, che inte-
ressano, naturalmente, an-
che l’Fc Castiglione guidato 
dal presidente Andrea Lau-
dini e dal vice nonché di-
rettore generale Giancarlo 
Perani. L’avvio del campio-
nato di Eccellenza sarà do-
menica 13 settembre. Quel-
la della seconda domenica 
di settembre è stata scelta 
come data comune per ve-
dere esordire i campiona-
ti dall’Eccellenza fino alla 
Terza categoria. La fine del 
girone d’andata sarà il 20 
dicembre e, dopo la pausa 
natalizia, si tornerà in cam-
po per la prima di ritor-
no il 10 gennaio 2027. Il 28 
marzo ci sarà una domeni-
ca di pausa per la Pasqua, 
ultima giornata il 25 apri-
le. Arrivando a fine stagio-
ne, i playoff per l’Eccellen-
za sono in agenda per il 2 

maggio, mentre per le altre 
categorie, come la Seconda 
in cui milita l’Atletico Casti-
glione di mister Luca Vacca-
ri, saranno il 9 maggio. Co-
me al solito le prime sfide 
ufficiali saranno le Coppe 
di categoria, che si dispute-
ranno nelle giornate di do-

menica 6 settembre, merco-
ledì 23 settembre e merco-
ledì 7 ottobre. Venendo alle 
formazioni del settore gio-
vanile regionali, dall’Under 
19 Élite fino all’Under 14, es-
se inizieranno a giocare il12 
e 13 di settembre. Prima di 
tutto ciò, il 4 agosto prende-

rà il via la preparazione del-
l’Fc Castiglione agli impian-
ti sportivi di San Pietro, con 
la presentazione della squa-
dra a tifosi e stampa lune-
dì 3 agosto. Come già rife-
rito in precedenti occasioni, 
in casa rossoblù si è puntato 
sulla continuità in panchi-
na, con la conferma di Ser-
gio Volpi, e in campo, con la 
conservazione di gran parte 
del gruppo. Relativamente ai 
nuovi arrivi, essi hanno in-
teressato soprattutto difesa 
ed attacco: gli acquisti sono 
tutti accomunati dalla scelta 
di puntare su giovani di pro-
spettiva. Infine le amichevo-
li in programma: si parte sa-
bato 8 agosto con il Vobarno 
di Promozione, venerdì 14 ci 
sarà l’Union Team Marmi-
rolo, mercoledì 19 l’Oppea-
no, sabato 22 il Travagliato, 
mercoledì 26 il Rapid United 
e sabato 29 l’Asola. 

(e.b.)

Una collaborazione duratu-
ra e preziosa, che ha per-
messo alla scuola di arric-
chire la sua offerta formati-
va e al Tennis Tavolo Castel 
Goffredo di avvicinare tanti 
ragazzi alla pratica del ten-
nis tavolo, scovando tra lo-
ro anche alcuni talenti desti-
nati a proseguire il percor-
so a livello agonistico. Quel-
lo tra il club sportivo loca-
le e l’Istituto Comprensivo 
di Castel Goffredo è un rap-
porto davvero fruttuoso e lo 
testimonia la lettera di rin-
graziamento che il dirigente 
scolastico Aniello d’Esposito 
ha fatto pervenire. “A nome 
dell’IC Castel Goffredo desi-
deriamo ringraziare il presi-
dente della Società Tennista-

volo Franco Sciannimanico, 
e tutto il personale conivol-
to, per la serietà e la profes-
sionalità con cui da anni col-
laborano con noi, mettendo 
a disposizione percorsi ed i-
struttori qualificati per tut-
ti gli alunni dell’istituto”. Un 
tributo che sottolinea quan-
to legami così forti siano de-
stinati a fare tanto il bene 
dei ragazzi che quello della 
comunità. “L’esperienza e la 
sensibilità con cui gli esper-
ti si approcciano e coopera-
no con una realtà scolasti-
ca complessa come la nostra 
– prosegue la lettera –, oltre 
che l’attenzione dimostrata 
nei confronti dell’inclusività, 
permettono l’attuazione di 
percorsi formativi preziosi 

per la crescita degli alunni. 
La sinergia fra scuola e re-
altà sportive del territorio, 
unite dall’impegno comu-
ne di promuovere la cultu-
ra del benessere e del mo-
vimento, arricchisce di con-
tenuti ed esperienze l’offer-
ta formativa scolastica”. Un 
bel riconoscimento dunque 
all’operato di tutto il club, 
che quotidianamente de-
dica ai ragazzi delle vicine 
scuole tempo e impegno. 
All’insegna, come sottoli-
neato, dell’inclusione: non 
mancano programmi dedi-
cati ai ragazzi diversamen-
te abili, che possono trovare 
nella pratica del tennistavo-
lo motivo di crescita e sod-
disfazione personale.

La giornata del ‘Palio del-
la Capra d’oro’ di Cavriana, 
uno degli eventi di primis-
simo piano nel calendario 
culturale e turistico della 
provincia di Mantova e del 
distretto delle Colline Mo-
reniche, si è aperta con l’i-
naugurazione della mostra 
fotografica, ospitata in Vil-
la Mirra, che ha proposto 
una ‘passeggiata iconogra-
fica’ delle passate edizioni 
del Palio. “Il Palio della Ca-
pra d’Oro – ha rimarcato 
il sindaco Matteo Guardini 
prima del taglio del nastro - 
non è solo una rievocazio-
ne, ma l’essenza stessa del-

la nostra identità e della no-
stra storia. In queste giorna-
te riscopriamo le radici che 
ci uniscono e il senso pro-
fondo di appartenenza a un 
borgo che sa guardare al fu-
turo senza mai dimentica-
re il proprio passato. Que-
sto evento custodisce l’ani-
ma di Cavriana.” Alle parole 
del primo cittadino ha fatto 
eco il consigliere con dele-
ga al Turismo, Laura Bassa-
netti: “Se oggi siamo qui, lo 
dobbiamo a una straordina-
ria forza collettiva. Deside-
ro ringraziare di vero cuo-
re la presidente del Comi-
tato Palio Nadia Vicari e con 

lei il Comitato stesso, l’Asso-
ciazione Capriana, El Vultu, 
la Banda Musicale, gli Sban-
dieratori di Isabella d’Este 
e il Gruppo Commercian-
ti per il duro lavoro svolto e 
per la bellissima collabora-
zione che è nata. Queste re-
altà hanno rappresentato un 
capitale umano inestimabi-
le, una forza propulsiva che 
ha messo anima e corpo per 
la perfetta riuscita dell’even-
to. Senza la loro passione, 
nulla di tutto questo sareb-
be stato possibile.” Al taglio 
del nastro erano presenti la 
senatrice Paola Mancini, il 
deputato Carlo Maccari, il 

consigliere regionale Marco 
Carra, la presidente dell’As-
sociazione Colline Moreni-
che Chiara Rastrelli, sinda-
ci e autorità militari del ter-
ritorio. La mostra fotografi-
ca dedicata al Palio è un ve-
ro percorso emozionale che 
racchiude gli scatti storici 
e contemporanei della co-
munità; non una semplice 
esposizione, ma il raccon-
to visivo e vivo di una storia 
collettiva, un’emozione cat-
turata dall’obiettivo che te-
stimonia il lavoro instanca-
bile dei cittadini per dare vi-
ta alla bellezza profonda e 
autentica del borgo.

Il medico di medicina ge-
nerale dottoressa Tizia-
na Danini ha terminato da 
mercoledì 1° luglio la pro-
pria attività professionale 
e, pertanto, da tale data i 
suoi pazienti saranno assi-
stiti automaticamente dal 
medico incaricato provvi-
sorio dottoressa Elisa Lup-
pi, che riceverà nell’ambu-
latorio di Acquanegra sul 
Chiese in via Avis Dona-
tori del Sangue nr. 258 e 
che potrà essere contattata 
al numero telefonico 352-
0967359. Rimane comun-
que possibile per chi lo de-
sidera, effettuare la scel-
ta di un altro nuovo medi-
co di medicina generale tra 

quelli disponibili nell’ambi-
to territoriale di riferimen-
to. La scelta dovrà esse-
re effettuata attraverso una 
delle seguenti modalità: in 
via preferenziale utilizzan-
do il canale online colle-
gandosi al Fascicolo Sani-
tario Elettronico sul sito in-
ternet: www.fascicolosani-
tario.regione.lombardia.it, 
con informazioni presso 
il numero telefonico ver-
de 800-318318 e in via se-
condaria sarà possibile an-
che presso qualsiasi farma-
cia del territorio di Ats del-
la Val Padana, presentan-
dosi con la tessera sanita-
ria, la modalità più sempli-
ce, soprattutto per le per-

sone anziane. Sarà possi-
bile anche recarsi presso 
l’Ufficio Gestione Assisti-
ti dell’Asst di Mantova-Se-
de Territoriale di Asola in 
via Schiantarelli 3, aperto 
il lunedì dalle ore 8.30 al-
le 12.30 e dalle 13.30 alle 
16 e dal martedì al vener-
dì dalle ore 8.30 alle 13.30. 
Per effettuare la scelta del 
medico è necessario pre-
sentarsi di persona muniti 
di tessera sanitaria e docu-
mento di identità, oppure 
tramite persona incaricata 
munita di delega compila-
ta a cura dell’interessato, 
tessera sanitaria e docu-
mento di identità del dele-
gante e del delegato.

CALENDARIO AMICHEVOLI, COPPA E CAMPIONATO

Fc Castiglione: preparazione al via il
4 agosto, Eccellenza dal 13 settembre

SINERGIA CHE UNISCE SPORT E INCLUSIONE

Il grazie della scuola al Tennis 
Tavolo Castel Goffredo

Cavriana, emozionante mostra 
fotografica sui ‘Palio’ passati

SARÀ SOSTITUITA DA ELISA LUPPI

Acquanegra: Danini termina 
la propria attività di medico

Andrea LaudiniAndrea LaudiniI giovani talenti del Tennis Tavolo Castel GoffredoI giovani talenti del Tennis Tavolo Castel Goffredo

L’inaugurazione con le autoritàL’inaugurazione con le autorità

BREGUZZO (TN)

vicinanze centro in splendida 

posizione panoramica, VENDESI 

ampio bilocale recentemente 

ristrutturato. Classe energetica “F”. 

Prezzo € 95.000,00 arredamento 

compreso. Ottimo investimento.

MONTICHIARI
in bella zona residenziale, VENDESI 
ampia e nuova villa unifamiliare 
disposta su un unico piano d’abitazione 
con mq 800 di giardino circostante. 
Classe energetica “A”. Finiture 
signorili. Prezzo € 680.000,00.
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Una splendida giornata di so-
le ha accompagnato la picco-
la delegazione acquafreddese 
nel pellegrinaggio sull’alto-
piano asiaghese per ricordare 
Felice Avanzi (1898-1917) uf-
ficiale del Btg Monte Berico 
- 6° Alpini - caduto sul mon-
te Badenecche in territorio di 
Foza. Il giovane (non ancora 
ventenne) era stato insignito 
di Medaglia d’Argento al Va-
lor Militare “alla memoria”; a 
lui è stato è intitolato il Grup-
po Alpini del paese bassaiolo, 
che d’intesa col Comune, ha 
fatto posare una lapide ricor-
do sulle pendici del Badenec-
che, non essendo noto il luo-

go di sepoltura. La delegazio-
ne di Acquafredda era guida-
ta dal sindaco Maurizio Do-

nini, dal capogruppo Giusep-
pe Tonelli, e dal delegato Sez.
Combattenti Mario Gatta con 

Rinaldo Colombo a rappre-
sentare le famiglie Avanzi. A 
rappresentare la comunità o-

spitante il consigliere comu-
nale Ilenia Panozzo, il presi-
dente della Sez. Alpini Asia-
go Enzo Rino Biasia ed il rap-
presentante locale delle pen-
ne nere Livio Biasia. In matti-
nata “i nostri” hanno reso o-
maggio ai Caduti di Foza da-
vanti all’artistico sacello; a 
seguire la Messa e poi la salita 
ai 1.500 metri della “zona la-
pidi”, dove è collocata anche 
quella che ricorda il capita-
no alpino Bertolotti, brescia-
no di Gavardo, Medaglia d’O-
ro al V.M., anche lui coinvolto 
nel fatto d’armi del 4 dicem-
bre 1917.

(Mario Ferrari)

Il gruppo, allora giovani, che 
per oltre venti anni sono sta-
ti amici di don Elio Speltoni, 
si trovano la sera di vener-
dì 10 luglio, per partecipare 
alla S. Messa, che alle 19,00 
verrà celebrata nella Chie-
sa Parrocchiale di Mezzane, 
per ricordare la sua diparti-
ta terrena avvenuta venticin-
que anni fa. Elio Speltoni era 
nato in località San Salvato-
re nella frazione calvisane-
se, il 2 maggio 1958, da Ugo 
Speltoni e Dina Bombardieri, 
tre le sorelle Anna, Emi e Ti-
na. Venne battezzato da don 
Francesco Calzoni il 18 lu-
glio, con i nomi di Elio-Ma-
rio. La famiglia abitava a Bre-
scia, dove il papà lavorava, 
ma trascorreva alcuni perio-
di anche a Mezzane, in par-
ticolare Elio, in quanto li vi-
vevano la nonna e le zie ma-

terne. La famiglia si trasfe-
rì nella frazione nel 1983, al 
villaggio Orientamenti. Don 
Elio maturò la vocazione sa-
cerdotale, durante gli anni 
dell’Università per acquisire 
la laurea di veterinario. Con 

il suo carattere deciso e vo-
litivo che lo distingueva, ab-
bandonò l’Università per en-
trare nel Seminario Vesco-
vile di Brescia. Venne ordi-
nato sacerdote nella catte-
drale di Brescia dal vesco-

vo mons. Bruno Foresti sa-
bato 13 giugno1987. Il giorno 
dopo celebrò la prima San-
ta Messa in Mezzane. Iniziò 
poi, purtroppo breve, il mi-
nistero sacerdotale, che lo 
vide dapprima vicario par-
rocchiale presso la comuni-
tà ecclesiale dei Santi Fran-
cesco e Chiara in Brescia 
dal 1987 al 1988. Quindi con 
il medesimo incarico nella 
parrocchia a noi vicina di I-
sorella dal 1988 al 1992. Co-
me padre Oblato passò pres-
so il Santuario della Madon-
na delle Grazie, cuore pul-
sante della devozione maria-
na cittadina e dell’intera dio-
cesi bresciana. Vi resterà dal 
1992 al 2001, quando la ma-
lattia lo portò a conclude-
re la sua testimonianza cri-
stiana nell’alba dell’11 luglio 
2001, giorno di San Bene-

detto, di cui era molto devo-
to. Sabato 14 luglio a Calvi-
sano furono celebrati i suoi 
funerali dal vescovo di Bre-
scia mons. Giulio Sanguine-
ti. Mentre una S. Messa la se-
ra prima a Mezzane era sta-
ta concelebrata dal vescovo 
Ausiliare mons. Vigilio Ma-
rio Olmi, con altri dieci sa-
cerdoti, fra cui i mezzane-
si don Giovanni Cabra, don 
Angelo Gazzina e don Giu-
seppe Bregoli. Don Elio ri-
posa nel cimitero di Calvisa-
no. Nella Santa Messa di Ve-
nerdì 10 luglio, non manche-
rà una preghiera ed un ricor-
do anche per Costante Dalla 
Bona, scomparso 50 anni fa, 
Giacomo Pedercini e Massi-
mo Fontana, anch’essi parti-
ti anzitempo dalla vita terre-
na dieci anni fa.

(Mario Ferrari)

Foza-Acquafredda nel ricordo del tenente Avanzi

A 25 ANNI DALLA MORTE SANTA MESSA VENERDÌ 10 LUGLIO ALLE 19 

Calvisano: ricordo a Mezzane di don Elio Speltoni

Cerimonia di ricordo del tenente Felice AvanziCerimonia di ricordo del tenente Felice Avanzi

Don Elio SpeltoniDon Elio Speltoni

Guidizzolo (MN), lì 07/07/2026

Vent’anni senza di te, ma il tuo ricordo
resta indelebile nei nostri cuori

I tuoi familiari.

Una Santa Messa verrà celebrata Venerdì 10 luglio 2026
alle ore 18:30 nella Chiesa di Rebecco di Guidizzolo

20° ANNIVERSARIO

ALDO ZAMPOLLIALDO ZAMPOLLI
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